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giornale dei comitati di base della scuola

L’incontro col
ministro Fioroni
Argomenti discussi: democra-
zia sindacale, riforma, contrat-
to, organici, precariato, scuola
privata e formazione.
Dopo le parole ora aspettia-
mo i fatti, pag. 3

Sanzioni ritirate
Non compilare il portfolio, non
“somministrare” le prove Invalsi
non è sanzionabile, pag. 4

Contratto scaduto
Discutiamo della piattaforma.
Il recupero dell’indennità di va-
canza contrattuale, pag. 5

Precarietà
Le ideologie che la sostengono
e le azioni che la combattono,
pag. 6 

Guida normativa
Nelle pagine centrali il nostro
consueto inserto di inizio d’anno
per resistere alla scuola azienda

Scuola e pensiero
Da Fahrenhait 451 di Ray
Bradbury qualche brano sul
ruolo della scuola, pag. 8

Concertazione
Riprenderà il balletto da cui i
lavoratori hanno solo da per-
dere? pag. 9

Antinucleare
Il Convegno di Nova Siri, pag. 10

Migranti
Appello per la Terza giornata
europea di lotta, pag. 10

Contro la guerra
Riavviare la mobilitazione, pag. 11

di Carmelo Lucchesi

Mentre i Cobas e il popolo del-
la scuola pubblica continuano
a chiedere l’abrogazione tota-
le e definitiva della riforma
Moratti il ministro Fioroni af-
ferma di volerla smontare ar-
mato di cacciavite. Di fatto al-
cuni interventi in tal senso la-
sciano la situazione della
scuola pressoché immutata e
con la prospettiva di un’aper-
tura d’anno scolastico all’inse-
gna della confusione. Vediamo
nel dettaglio quanto è cambia-
to sull’argomento finora.

Correzioni e integrazioni
L’art. 1 comma 5 della L. 228
del 12/7/2006, raddoppia (da
18 a 36 mesi) il periodo entro
il quale il parlamento può cor-
reggere e integrare gli ultimi
quattro decreti legislativi ap-
plicativi della L. 53/2003 ap-
provati, per i quali il termine
dei diciotto mesi non è ancora
scaduto. Vale a dire che si
avrà più tempo per cambiare i

seguenti decreti: 
- n. 76 (diritto–dovere alla
formazione) e n. 77 (alternan-
za scuola–lavoro), modificabili
fino ad aprile 2008;
- n. 226 (secondo ciclo) e n.
227 (reclutamento docenti),
modificabili fino ad ottobre
2008.
Sono rimasti fuori da questo
provvedimento il DLgs
59/2004 (primo ciclo) e il DLgs
286/2004 (Invalsi), per i quali
il termine era già scaduto ri-
spettivamente nell'agosto
2005 e nel maggio 2006.

Anticipo iscrizioni
Sempre la L. 228/2006  (art.
1 comma 6) proroga fino al-
l’a.s. 2007-08 il regime speri-
mentale degli anticipi di sei
mesi nell’età di iscrizione dei
bambini alla scuola materna
ed elementare previsti dall'ar-
ticolo 7, comma 4 L. 53/2003.
L’anticipo potrà entrare a regi-
me nell’a.s. 2008/2009. 

continua a pagina 2

di Nicola Giua

Dal 4 al 6 dicembre 2006 si voterà per il rinnovo delle
Rappresentanze Sindacali Unitarie nelle scuole italiane mentre il
4 novembre scadrà il termine per la presentazione delle liste
nelle singole scuole. Sarà la terza tornata elettorale e la affron-
teremo in una mutata situazione politica, con un nuovo governo
e, per quanto concerne la scuola, con un nuovo ministro della ri-
trovata Pubblica Istruzione. Lo scorso 22 giugno una delegazio-
ne dei Cobas della scuola ha incontrato il nuovo ministro Fioroni
e, tra le altre cose, abbiamo discusso di diritti e relazioni sinda-
cali e gli abbiamo esposto il grave problema della democrazia
sindacale ed in particolare del diritto di assemblea negato ai
Cobas, a tutte le organizzazioni non concertative e soprattutto
ai lavoratori ed alle lavoratrici. Ricordiamo, infatti, che nelle ele-
zioni del 2000 e del 2003 ci è stato negato il democratico ed ele-
mentare diritto di poter effettuare assemblee nei luoghi di lavo-
ro e di poter quindi, in tal modo, interloquire e dialogare con
docenti ed Ata anche al fine di presentare le liste Rsu.
Negli ultimi mesi dello scorso anno scolastico i sindacati “mag-
giormente concertativi” per l’ennesima volta non si sono vergo-
gnati di chiedere ai Direttori Regionali ed ai Dirigenti dei diversi
Csa di comunicare alle scuole che le assemblee possono essere
tenute solo dalle loro organizzazioni poiché il diritto è il loro e
non dei lavoratori e delle lavoratrici.
Ricordiamo che nel 2003 i sindacati concertativi hanno firmato
addirittura un contratto (assolutamente illegittimo e già dichia-
rato nullo da una quindicina di giudici del lavoro) nel quale ne-
gano al singolo componente della Rsu di poter indire assemblee
nei luoghi di lavoro, in palese violazione dello Statuto dei
Lavoratori, e pretendendo che le assemblee possano essere in-
dette solo dalla maggioranza delle RSU o da una RSU insieme
ad un organizzazione maggiormente concertativa. Il singolo
RSU esiste, ed ha diritti democratici di agibilità sindacale, solo
se è maggioranza (bel principio democratico in tema di diritti) o
se si accompagna, nell’indizione di assemblea, ad una delle lo-
ro sigle sindacali. Il problema è, ed è sempre stato, di demo-
crazia sostanziale e di diritti minimi sindacali che devono esse-
re nella disponibilità dei lavoratori e non delle organizzazioni. 
Il ministro nel citato incontro ha concordato con noi che, in que-
ste condizioni, esiste un grave problema di rappresentazione del
pluralismo sindacale e si è impegnato a trovare una soluzione
quantomeno per l’esercizio della campagna elettorale e, quindi,
per l’effettuazione delle assemblee in orario di servizio nei mesi
precedenti alle prossime elezioni. Attendiamo i dovuti atti for-
mali entro i primi giorni di settembre.
In Italia e nelle scuole il quadro è notevolmente cambiato, ma
cosa è avvenuto dal 2003 ad oggi?
Ricordiamo che contro le leggi Moratti abbiamo sempre dovuto
scioperare da soli poiché i sindacati concertativi non hanno mai
indetto uno sciopero per la cancellazione di questi abomini.
Contestualmente abbiamo sempre lavorato affinché nelle scuo-
le e nei territori nascessero e si consolidassero iniziative di lot-
ta dal basso ed abbiamo aderito con convinzione a questo per-
corso di lotta ed organizzato decine di iniziative nei vari territo-
ri mentre le organizzazioni maggiormente concertative non han-
no mosso un dito se si esclude la Cgil Scuola che, formalmente
ha sempre cercato di essere “sindacato di lotta” con roboanti
proclami su volantini e sito internet ma che nella pratica non ha
sostenuto nelle scuole la batta-
glia contro lo scempio della scuo-

Il ministro e
il cacciavite
Il punto sulla Riforma

continua a pagina 2  

Riproviamoci
Elezioni Rsu 2006

Il Tfr va
meglio dei

Fondi
I partigiani della speculazione
borsistica (banche, assicura-
zioni, società di intermedia-
zione mobiliare, società di ge-
stione del risparmio ), ma an-
che sindacati concertativi e
governo, non avevano ancora
smaltito la sbornia dei festeg-
giamenti per l’andamento dei
rendimenti dei fondi pensione
per l’anno 2005 che arriva la
doccia fredda dei nuovi dati:
nei primi sei mesi del 2006 il
Tfr ha avuto una rivalutazione
del + 1,5% mentre i Fondi
chiusi hanno perso lo 0,2%. E
così dall’avvio di questi Fondi,
gennaio 2000 a giugno 2006 il
Tfr batte i Fondi del 3,5%
(20,5 rispetto al 17%) ... e la
maggior parte di noi ha il Tfs
che è ancora più vantaggioso. 
Come ripetiamo da tempo i
Fondi espongono il reddito dei
futuri pensionati alle fluttua-
zioni della Borsa e questa
grande incertezza non sembra
certo adatta a un sistema di
sicurezza sociale a meno che
non si dia credito a Scimìa,
presidente della Commissione
di vigilanza sui fondi pensione
che consiglia noi - lui la pen-
sione ce l’ha cospicua e sicura
- ad affidarci alla fortuna ...
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la pubblica . Di Cisl e Uil poche
notizia mentre dello Snals non
ne parliamo neanche e la
Gilda si è tranquillizzata ed ha
firmato anche l’ultimo vergo-
gnoso contratto biennale. 
Nel nostro piccolo in questi
anni abbiamo cercato di lotta-
re con tutte le nostre forze e
possibilità e le nostre Rsu so-
no state un prezioso strumen-
to per coordinare le iniziative e
per la circolazione delle infor-
mazioni. Non è un caso se in
molte scuole dove sono pre-
senti Rsu Cobas l’applicazione
della riforma Moratti è stata
avversata ed in moltissimi ca-
si non è stata applicata in al-
cun modo. In questa battaglia
molte Rsu Cobas si sono im-
pegnate in prima persona ed
hanno subito contestazioni e
sanzioni disciplinari, ed addi-
rittura in Emilia Romagna de-
nunce penali, per aver legitti-
mamente lottato contro lo
stravolgimento dell’insegna-
mento, il tutor, le prove
Invalsi, il portfolio, le nuove
schede di valutazione, i libri di
testo riformati, etc.
Tutti i tentativi di intimorire le

nostre Rsu sono però misera-
mente falliti con ritiro delle
sanzioni ed archiviazione dei
procedimenti penali e quelli
ancora in corso siamo sicuri
che avranno esito positivo.
Le battaglie nelle singole
scuole sono state accompa-
gnate anche da iniziative giu-
diziarie. Riteniamo che la
grande vittoria al Tar del Lazio,
del nostro ricorso contro le
schede di valutazione morat-
tiane ed il portfolio, abbia dato
un grandissimo contributo af-
finché in molte scuole dove era
subentrata una sorta di rasse-
gnazione si riprendesse la lot-
ta ed i Collegi dei docenti si ri-
appropriassero dei loro diritti. 
Ma l’attività delle Rsu Cobas
ha preteso e garantito (o co-
munque ha cercato di farlo
talvolta in solitudine ed in mi-
noranza all’interno delle Rsu)
trasparenza e correttezza nel-
le relazioni sindacali, informa-
zioni complete, contratti di
scuola condivisi e costruiti in-
sieme ai lavoratori. 
In varie regioni abbiamo pre-
sentato ricorsi per attività an-
tisindacale contro dirigenti
scolastici che non volevano
fornire la dovuta informazione
alle Rsu o che non riconosce-
vano alle stesse il ruolo con-

trattuale dovutogli e siamo ri-
usciti ad ottenere svariate vit-
torie giudiziarie.
Ora ci aspettano nuove sfide e
nel prossimo periodo dovremo
affrontare ancora tante batta-
glie per lottare contro l’abro-
gazione delle nefaste leggi (da
Berlinguer a Moratti) degli ul-
timi 10 anni che hanno impo-
verito e dequalificato la scuola
pubblica. La strategia scelta
dal nuovo ministro, da lui de-
nominata del cacciavite, non ci
soddisfa in alcun modo (e le
prime infelici “uscite” della vi-
ceministra Bastico su presunta
obbligatorietà delle indicazioni
nazionali, ecc. non sono certa-
mente di buono auspicio)
quindi ci pare il caso che al più
presto (dopo il sit-in al
Ministero dell’8 giugno scorso)
il governo venga spinto a
comprendere che la scuola
pubblica vuole l’abrogazione
delle leggi Moratti e di tutta la
vergognosa legislazione (dalla
legge di parità in poi) partori-
ta negli ultimi due lustri. 
Ma avremo anche altre impor-
tanti battaglie da portare
avanti e consolidare nelle
scuole. Dalla campagna per
l’ottenimento dell’indennità di
vacanza contrattuale che rite-
niamo possa anche stimolare

un nuovo contratto già scadu-
to da oltre otto mesi, alla lotta
per ottenere organici di do-
centi ed Ata più vicini alle rea-
li esigenze della scuola e non
alla riduzione dei costi (pas-
sando per il ritiro delle catte-
dre a 18 ore che hanno di-
strutto la continuità didattica e
la riduzione del numero di
alunni per classe), alla verten-
za contro le condizioni di lavo-
ro sempre più difficili del per-
sonale Ata e per l’ottenimento
di quanto dovuto per gli Ata
provenienti dagli Enti Locali.
Infine, dobbiamo aprire una
pagina nuova per il precariato
italiano ed in particolare della
scuola. I segnali di questo ul-
timo periodo sono positivi an-
che in altri settori del lavoro
pubblico e privato e riteniamo
che si debba perseguire l’o-
biettivo di garantire un posto
stabile su tutti i posti disponi-
bili a tutti/e i/le lavoratori e la-
voratrici precari della scuola.
Dal panorama rappresentato
ci pare vengano rafforzate le
ragioni per cercare di raggiun-
gere l’assurda soglia di rap-
presentatività nazionale previ-
sta per legge (5% di media tra
iscritti e voti alle elezioni -
scuola per scuola - delle Rsu)
per dare ancora più forza e

strumenti di agibilità sindacale
alle lotte che vogliamo portare
avanti. Ricordiamo che, da
sempre, chiediamo che accan-
to alla scheda elettorale per
l’elezione delle Rsu nella sin-
gola scuola vi sia un’altra
scheda per misurare la rap-
presentatività nazionale delle
diverse organizzazioni, ma i
sindacati concertativi non
hanno avuto alcuna intenzione
di attivare regole elettorali
pienamente democratiche.
Per tali ragioni vi chiediamo di
impegnarvi nella presentazio-
ne delle liste COBAS - Comitati
di Base della Scuola perché,
entro il 4 novembre venga
presentato il maggior numero
possibile di nostre liste.
Siamo convinti che l’unità dal
basso sia ancora possibile, con
parole d’ordine cristalline ed
obiettivi chiari. Il nuovo gover-
no ed il nuovo parlamento de-
vono abrogare le leggi Moratti
e garantire le risorse finanzia-
rie e di organici per un corret-
to funzionamento delle scuole.
Per la scuola pubblica è questo
l’obiettivo essenziale.
Per contribuire a raggiungerlo
candidati, sottoscrivi e appog-
gia le liste COBAS - Comitati di
Base della Scuola alle prossi-
me elezioni Rsu.

Organici scuole medie
Ancora la L. 228/2006 (art. 1
comma 7) stabilisce che le
scuole medie continuano a de-
terminare i loro organici se-
condo l’ordinamento prece-
dente alla riforma per altri tre
anni, cioè fino all'a.s.
2008/2009 compreso.

Riforma superiori
Con la nota prot. 4018 del
31/5/2006 viene sospeso il
DM 775/2006 che prevedeva
la possibilità di anticipi della ri-
forma alle superiori, masche-
randoli come sperimentazioni.
Le motivazioni addotte dal mi-
nistero sono: a) l’esiguo nu-
mero di scuole che hanno ri-
chiesto l’introduzione dei per-
corsi innovativi; b) la possibili-
tà di effettuare sperimentazio-
ni di questo tipo nell’ambito
della quota oraria riservata al-
l’autonomia delle singole isti-
tuzioni scolastiche. Di conse-
guenza le scuole superiori ri-
marranno così com’erano, ma
quelle che vorranno “speri-
mentare” le innovazioni bri-
chettiane potranno farlo gra-
zie all’autonomia. 
La già citata L. 228/2006,
(art. 1 comma 8) rimanda di
un anno, cioè a partire dal-
l'a.s. 2008/2009, l'avvio della
riforma del secondo ciclo. Con
il DM 46 del 13/6/2006, inol-
tre, si stabilisce che il DM
28/12/2005 “è da ritenersi
non produttivo di effetti”, vale
a dire che viene annullato il
provvedimento che prevedeva
le otto tipologie liceali e le cor-
relate tabelle di confluenza.

Tutor
Il 17/7/2006, l’Aran e i sinda-
cati concertativi firmano una

sequenza contrattuale, secon-
do quanto previsto dall’art. 43
del Ccnl vigente: la possibilità
di modificare previo accordo
quanto previsto dal contratto
stesso “in relazione all’entrata
in vigore della legge n.
53/2003 e delle connesse dis-
posizioni attuative”. Il comma
1 dell’art. 2 dell’accordo disap-
plica i commi 5, 6 e 7 dell’art.
7 (che si riferisce alla scuola
elementare) e il comma 5 del-
l’art. 10 (che si riferisce alla
scuola media) del DLgs
59/2004, relativo alla riforma
del primo ciclo. I tre commi
dell’art. 7 istituivano la figura
del tutor e ne facevano l’inse-
gnante prevalente nelle ele-
mentari assegnandogli alme-
no 18 ore di insegnamento. Il
comma 5 dell’art. 10 istituiva
l’insegnante tutor nella scuola
media. La disapplicazione dei
commi in questione, dunque,
comporta la scomparsa del tu-
tor alle elementari e alle me-
die e dell’insegnante prevalen-
te alle elementari. 

Portfolio, scheda di
valutazione e religione
dopo i nostri ricorsi al Tar
Il ministero finalmente comu-
nica alle scuole di rispettare le
ordinanze del Tar (note prot.
690 del 9/6/2006 e prot. 5596
del 12/6/2006). 
Con la nota prot. 5596 il mini-
stero chiarisce che ai fini della
valutazione individuale dell'a-
lunno, le istituzioni scolasti-
che, nell'ambito della loro au-
tonomia, possono utilizzare
sia gli strumenti valutativi in-
dividuati nelle Linee guida sul
Portfolio, sia gli strumenti va-
lutativi di cui alla precedente
modulistica. La nota è impor-
tante perché ribadisce la pos-
sibilità di non utilizzare la
scheda che la Moratti voleva
imporre col suo portfolio alle
scuole e di rifarsi alle tradizio-
nali schede di valutazione. La

nota ministeriale nel contem-
po conferma la liceità del port-
folio, come fa anche la
Direttiva del 25/7/2006.
Considerato che il Garante
della privacy ha dato parere
favorevole allo schema di re-
golamento che dovrà essere
adottato dal Ministero della
pubblica istruzione per i trat-
tamenti dei dati sensibili e giu-
diziari da effettuarsi presso il
medesimo Ministero e le isti-
tuzioni scolastiche, non c’è bi-
sogno della zingara per preve-
dere che nelle prossime setti-
mane Fioroni emanerà qual-
che provvedimento per far at-
tuare il portfolio alle scuole.
Ricordiamo che il portfolio non
ha alcun fondamento normati-
vo: non è neanche accennato
nella L. 53/2003 e nel relativo
decreto applicativo per il pri-
mo ciclo; se ne parla solo nel-
le Indicazioni Nazionali, un al-
tro strumento di distruzione di
massa.
Con la nota prot. 690 il mini-
stero ribadisce alle scuole che
dovranno rispettare l’ordinan-
za di sospensiva del Tar Lazio
del 15/3/2006, per cui la valu-
tazione della religione cattoli-
ca non va inserita nella scheda
di valutazione ma formulata a
parte.

Mobilità docenti
L’art. 3 della citata sequenza
contrattuale disapplica altri
due commi del DLgs
59/2004: il comma 3 dell’art.
8 e il comma 7 dell’art. 11. In
essi si prevedeva l’obbligo dei
docenti a permanere nella se-
de di titolarità almeno per il
tempo corrispondente al pe-
riodo didattico. L’abolizione dei
due commi ristabilisce condi-
zioni di mobilità più libere.

Esperti esterni
Ancora la sequenza contrat-
tuale ricordata innanzi, con
l’art. 4 disapplica la seconda

parte del comma 4 dell’art. 7 e
del comma 4 dell’art. 10 del
famigerato DLgs 59/2004, che
prevedevano, rispettivamente
per la scuola elementare e
media, la possibilità per i diri-
genti scolastici di sottoscrivere
contratti di prestazione d’ope-
ra con esperti esterni alla
scuola per lo svolgimento di
attività didattiche, in orario
curricolare, che richiedano
professionalità non riconduci-
bili ai profili professionali dei
docenti. La disapplicazione vie-
ta questa infausta possibilità.

Invalsi
La citata Direttiva del
25/7/2006 tra gli obiettivi che
pone al sistema scolastico po-
ne anche: “B.2.3 – supportare
attraverso la produzione di
studi, analisi statistiche, ela-
borazione di dispositivi di va-
lutazione - concordati con IN-
VALSI – la valutazione perio-
dica dei risultati del sistema
educativo e delle singole isti-
tuzioni scolastiche e favorire il
coordinamento delle diverse
iniziative di analisi e di moni-
toraggio del sistema condotte
in ambiti diversi”. D’accordo
che Fioroni ha dichiarato che
intende avviare un processo di
revisione dei test Invalsi, ma
stando a quello che leggiamo
nella Direttiva Generale sem-
bra profilarsi un’operazione di
mero maquillage, che non
scalfirà l’essenza di questi
dannosi e dispendiosi procedi-
menti valutativi (3,9 milioni di
euro l’anno).

E allora?
Il quadro farraginoso e intrica-
to che abbiamo sintetizzato è
il risultato di porre mano alla
riforma Moratti a colpi di cac-
ciavite, piuttosto che estirpar-
la dalle radici, passarla in un
impianto di compostaggio e
usarla per concimare carciofe-
ti. Stando così le cose invitia-

mo i docenti e i genitori alla
massima vigilanza, soprattut-
to negli organi collegiali e riba-
diamo l’assoluta legittimità del
singolo collegio di mantenere
l’assetto organizzativo-didatti-
co pre-moratti. Continuiamo
la mobilitazione contro la di-
minuzione del tempo scuola:
la scomparsa del tempo pie-
no/prolungato, oltre ad avere
profondi effetti negativi con
tagli al personale docente e
Ata, conduce ad un’inevitabile
impoverimento didattico ed
educativo.
Docenti e genitori hanno rifiu-
tato e continueranno ad op-
porsi al portfolio in quanto
strumento di certificazione che
cristallizza le disuguaglianze e
orienta precocemente.
Si dovrà continuare la mobili-
tazione contro l’attuazione
della riforma nella secondaria
superiore, che nonostante il
blocco delle sperimentazioni,
nei fatti è andata avanti attra-
verso le spinte alla “devolu-
tion” contenute nel nuovo
Titolo V della Costituzione, gli
accordi di programma tra
Regioni-Miur-Mpls. Al sistema
integrato regionale - che di
fatto anticipa la parte peggio-
re dell’art. 4 della L. 53/2003
- fanno capo una serie di ulte-
riori provvedimenti regionali
su apprendistato in azienda,
attivazione di “borse lavoro”, e
conferimento di forme di red-
dito sociale (individuale o fa-
miliare) in cambio di formazio-
ne. Il no alla regionalizzazione
si tradurrà in una campagna
per la disapplicazione delle
leggi regionali che attuano
l’alternanza scuola-lavoro e le
forme di apprendistato in
azienda per l’espletamento
dell’obbligo formativo.

Utili indicazioni e modelli di
delibere nella consueta Guida
normativa nelle pagine cen-
trali di questo numero.

Elezioni Rsu
segue dalla prima pagina

Il ministro e
il cacciavite
segue dalla prima pagina
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di Anna Grazia Stammati

Il 22 giugno scorso abbiamo
avuto un lungo incontro col
ministro della pubblica istru-
zione Fioroni nel quale sono
stati affrontati numerosi temi.

Democrazia sindacale
Ad inizio di incontro, il mini-
stro ha letto un testo già scrit-
to che intende spedire al
Dipartimento della Funzione
Pubblica. Nella lettera, preso
atto di quanto gli avevamo
fatto presente nell’incontro
informale dell’8 giugno duran-
te un sit-in al ministero,
Fioroni chiede al suo collega
un parere e il sostegno neces-
sario per ripristinare il diritto
d’assemblea alle organizza-
zioni non maggiormente rap-
presentative e, quindi anche
ai Cobas. La nostra delegazio-
ne ha apprezzato l’iniziativa,
ma gli ha ricordato che in ogni
caso l’ultima parola spetterà a
lui, almeno per quanto riguar-
da le imminenti elezioni Rsu. 
Sulle reali intenzioni del mini-
stro di intervenire sulla que-
stione abbiamo avuto delle
perplessità fin dall’inizio, in-
fatti nei giorni successivi al-
l’incontro c’e stato pratica-
mente impossibile venire a
sapere qualcosa sull’invio ef-
fettivo della lettera e, fino al
20 luglio scorso, nulla se ne
sapeva neppure al
Dipartimento della Funzione
Pubblica, dove in nostra pre-
senza ne era stato richiesto il
testo alla Pubblica Istruzione.
Vogliamo almeno concedere il
beneficio del dubbio e aspet-
tiamo il rientro dalle ferie per
vedere quali sono i passi ef-
fettivamente compiuti dal mi-
nistro nel frattempo.

Riforma
Sulla riforma Fioroni non ha
sostanzialmente aggiunto
nulla di nuovo a quanto già
scritto sulla scuola nel pro-
gramma dell’Unione nel qua-
le, e bene ricordarlo, il termi-
ne abrogazione compare una
sola volta e in senso assai ri-
duttivo. Esplicitamente infatti,
si dice: “abrogheremo la le-
gislazione vigente in contra-
sto con il nostro programma”,
cioè a dire emenderemo, non
abrogheremo, le leggi
Moratti. La strategia del “cac-
ciavite”, attraverso la quale
vuole smontare il tutor, il
portfolio e le indicazioni na-
zionali, è stata così riconfer-
mata nell’incontro e, al di là
del fatto che ad oggi manca-
no ancora tutti i provvedi-
menti necessari ad attuare
tale “smontaggio”, il vero pro-
blema resta l’impianto gene-
rale della riforma, che non
viene messa in discussione e
che in connessione con l’auto-
nomia scolastica può genera-
re il devastante effetto di far-
la rimanere operativa. Se in-
fatti il testo della L. 53 non
viene abrogato nella sua inte-
rezza, e quindi rimane nei fat-
ti in vigore, le scuole, nella
propria autonomia potranno
ben continuare a tenere in vi-
ta l’avviata “sperimentazione”
della L. 53 e in questo modo
si corre il rischio di avere un
inizio d’anno scolastico assai
caotico con scuole in cui la ri-
forma Moratti è stata applica-
ta e che temiamo possano
continuare in questa direzione
ed altre in cui, invece, è già
stata contrastata e rimarrà
inoperante. 
Sugli anticipi ha comunicato
la volontà di bloccarli a set-

tembre nella scuola materna
e per le elementari di fornire
indicazioni alle scuola per ag-
girare l’ostacolo rifacendosi al
numero degli alunni per clas-
se e all’ampiezza dei locali per
ridurne il più possibile il feno-
meno. La stessa cosa avverrà
per il tempo pieno e prolun-
gato per il quale sarà scritto
qualcosa di inequivocabile (ha
sostenuto il Ministro) affinché
sia chiaro il loro mantenimen-
to nella for-
ma an-
che da
noi so-
stenuta,
ma ha
aggiunto
che non
ci saran-
no i soldi
per poter
estende-
re seriamente tale modalità di
strutturazione dell’insegna-
mento tanto nell’elementare
che nella media.
Naturalmente anche su que-
ste problematiche grava la
mancata abrogazione dell’in-
tera legge, cosa che fa per-
manere forti dubbi e notevoli
ombre sulla possibilità di
scardinare l’applicazione della
legge Moratti là dove questa è
stata già messa in atto.
Per quanto riguarda la scuola
secondaria di II grado è stato
riconfermato quello che pen-
savamo da tempo: l’obbligo
scolastico sarà elevato a 16
anni, con un biennio unitario
presumibilmente con tre indi-
rizzi ma senza un quadro
chiaro sul triennio. Infatti il
biennio veniva definito nel
programma dell’Unione in
stretta interrelazione con la
scuola media da un lato e con

forte valenza orientativa ri-
spetto ai percorsi successivi.
Con questo non può non in-
tendersi che ci sarà uno sca-
valcamento di quel blocco
della formazione professiona-
le e regionale di cui non si ha
nessuna certezza. L’obbligo
formativo dai 16 ai 18 anni
nei sistemi dell’Istruzione,
della formazione professiona-
le e nell’apprendistato è infat-
ti un dato che rimane inalte-
rato e che porta semplice-

mente al triennio delle supe-
riori ciò che con la Moratti do-
veva iniziare dal biennio. La
formazione professionale re-
gionale si configura così anco-
ra come un elemento interno
al percorso scolastico e, sen-
za l’abrograzione della legge
Moratti sarà un’opzione anco-
ra valida. 

Contratto e organici
Per quanto riguarda la que-
stione del contratto, del fondo
dell’Istituzione Scolastica,
dell’indennità di vacanza con-
trattuale è stato ovvio il ri-
chiamo della finanziaria pros-
sima ma, nel colloquio sia su-
gli organici sia sulle classi,
mentre noi ribadivamo la ne-
cessità di ridurre il numero di
alunni per classe e di mettere
tutti i soldi dei fondi negli au-
menti uguali per tutti i lavora-
tori, il ministro non ha accen-

nato minimamente ai tagli
che il ministro Padoa
Schioppa, nei giorni successi-
vi, ha sostenuto essere ne-
cessari, a partire proprio dalla
scuola. 
Naturalmente nessun impe-
gno di tipo economico è stato
preso sugli organici né dei do-
centi né degli Ata, né sul con-
tratto. 

Precariato
Sul precariato, pur dichiaran-
dosi personalmente disponibi-
le a sistemare in tre-quattro
anni tutti precari, Fioroni non
ha mostrato di avere una pre-
cisa strategia su come con-
cretamente intervenire. In
particolare è stato fatto pre-
sente al ministro che la man-
cata abrogazione della con-
troriforma Moratti comporta
gravissime conseguenze pro-
prio per la questione dei pre-
cari e della precarizzazione
del lavoro nella scuola in ge-
nerale come dimostra l’artico-
lo 5 della L. 53 che espressa-
mente richiama alle modalità
di reclutamento e di formazio-
ne dei docenti. In tal senso è
stata richiamata la forte
preoccupazione in relazione
alle modalità di abilitazione
proposte dalla Moratti che da-
rebbero, anche in questo ca-
so, forte potere ai dirigenti
scolastici, così come si è sot-
tolineata la gravità di voler
utilizzare l’Università come
ambito di formazione per quei
docenti che volessero diven-
tare tutor e coordinatori,
aprendo così nei fatti alla pos-
sibilità di una differenziazione
istituzionalizzata della funzio-
ne docente.

Scuola privata
Sui finanziamenti alla scuola
privata e sulla laicità il discor-
so del ministro non ha desta-
to alcuna sorpresa: la legge di
parità è un dato di fatto e in
quanto tale va semplicemente
applicata; la religione a scuo-

la è un
fatto posi-
tivo e, for-
se non
deve es-
sere ob-
bligatoria,
deve far
prevedere
insegna-
menti dif-

ferenti per chi non la fa, le al-
tre comunità religiose (in par-
ticolare quelle islamiche)
chiederanno di avere accesso
alla scuola pubblica con i loro
insegnamenti, questo andrà
garantito. Insomma la “lottiz-
zazione” delle religioni sta per
essere attuata, o quantome-
no va messa in conto.

Centro Studi per
la Scuola Pubblica
Infine, per quanto riguarda il
Cesp il ministro ha dimostrato
di conoscere il centro studi dei
Cobas e ha ne ha sollecitato
l’ingresso nel forum delle as-
sociazioni professionali e cul-
turali. È evidente che il nostro
centro studi ha saputo dimo-
strare, col lavoro di questi an-
ni, di riuscire a svolgere atti-
vità culturali e professionali
stando compiutamente all’in-
terno della scuola.

I Cobas incontrano il
ministro Fioroni
Dopo le parole aspettiamo i fatti

I temi affrontati: demo-
crazia sindacale, rifor-
ma, contratto, organici,
precariato, scuola pri-
vata e formazione[ [
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di Davide Zotti 

Ho sempre visto nella scuola
un luogo per dialogare, per
confrontarsi tra insegnanti,
studenti, genitori, per convin-
cersi; un luogo dove le deci-
sioni, che riguardano l’educa-
zione delle giovani generazio-
ni, dovrebbero essere condi-
vise o perlomeno essere il
frutto di un dibattito costrutti-
vo anche se talvolta sofferto. 
Insegnando nella scuola me-
dia, in questi ultimi anni, ho
potuto constatare che ci si è
sempre più allontanati da un
modello democratico di scuo-
la per approdare ad un siste-
ma che fonda le proprie ragio-
ni educative sull’autorità, su
decisioni e riforme calate dal-
l’alto, su provvedimenti coer-
citivi che poco hanno a che
fare con i principi costitutivi
della scuola pubblica italiana
nata sulle fondamenta della
Costituzione. 
Il mio caso forse potrà sem-
brare di poco conto ma per
me è stato un chiaro sintomo
di involuzione del sistema
scolastico oltre a rappresen-
tare una ferita alla professio-
nalità dell’insegnante. 
La materia del contendere so-
no stati i test Invalsi, forte-
mente voluti dall’ex ministro
Moratti: i quiz che avrebbero
dovuto misurare la prepara-
zione degli alunni delle scuole
italiane; tutti uguali per tutti,
quasi una prova generale per
il futuro esame della patente.
Non c’è bisogno di tener con-
to che Luisa incontra difficoltà
nell’analisi di un testo, che
Sergiu è giunto in Italia dalla
Romania solo sei mesi fa e
non vuole prove differenziate
ma solo essere aiutato quan-
do ne ha bisogno, che
Costantino affronta ancora
con molta ansia tutte le prove
di verifica. Non importa. Il mi-
nistero e l’Invalsi li vogliono
tutti uguali, la scientificità è il
valore supremo su cui non si
può discutere. Ed io, inse-
gnante? Anche qui il proble-
ma è risolto alla radice. Per
alcuni giorni devo smettere i

panni del professore e diven-
tare un “somministratore di
test”; c’è poco da discutere,
mi hanno preparato anche un
manuale, che devo seguire
scrupolosamente, dall’appli-
cazione delle etichette autoa-
desive alla parole da dire agli
studenti in difficoltà, dove far
sedere gli alunni audiolesi e
come relazionarmi con la mia
classe. La mia classe?
Azzardato. Mi conoscono be-
ne: come con tutti i professo-
ri che credono ancora nell’ar-
ticolo 33 della Costituzione
italiana, anche di me non ci si
può fidare. Mi metteranno a
somministrare test di una
materia che non insegno (la
matematica) e soprattutto in
una classe che non conosco.
Il gioco è fatto. Cerco di dis-
cuterne nel Collegio dei do-
centi (che può essere consi-
derato il parlamento di ogni
scuola): non c’è spazio di dis-
cussione. I test si devono fare
e basta! Qualcuno ha deciso
che sono obbligatori e che gli
insegnanti sono anche som-
ministratori. In realtà si parla
più di circolari ministeriali che
di fonti legislative; ma non
importa, la macchina non può
essere bloccata; le scuole non
possono permettersi di fer-
marsi a riflettere. Io sì; con i
miei limiti ma anche con le
mie competenze di insegnan-
te non posso non pensare e
rendermi conto di essere co-
stretto a fare una cosa sba-
gliata. A questo punto decido
di usare l’unico strumento a
mia disposizione: l’obiezione
di coscienza fondata su ragio-
ni di ordine legislativo, deon-
tologico e didattico-pedagogi-
co; più di quarant’anni fa
Lorenzo Milani sosteneva che
l’obbedienza non è più una
virtù: “Avere il coraggio di di-
re ai giovani che essi sono
tutti sovrani, per cui l’obbe-
dienza non è ormai più una
virtù, ma la più subdola delle
tentazioni, che non credano di
potersene far scudo né da-
vanti agli uomini né davanti a
Dio, che bisogna che si senta-
no ognuno l’unico responsabi-

le di tutto”. Io, nel mio picco-
lo, mi sono sentito responsa-
bile dei miei alunni e degli
alunni che non conoscevo ma
ai quali mi obbligavano di
somministrare dei test; mi
sono sentito responsabile nei
confronti del ruolo del docen-
te e di una scuola pubblica
che va tenuta lontana da una
deriva pseudo-scientifica che
vuole misurare e valutare
senza conoscere e coinvolge-
re i protagonisti di questa
scuola, cioè gli alunni e gli in-
segnanti. Dentro di me senti-
vo di fare la cosa giusta anche
perché non ero solo; altri in-
segnanti in tutta Italia si sta-
vano muovendo in modo si-
mile con il sostegno decisivo
dell’unico sindacato disposto
ad appoggiarci: i Cobas della
scuola e il Cesp. 
La dirigente del mio istituto,
una scuola media di Trieste,
non ha compreso le ragioni
della mia scelta ed ha preferi-
to percorrere l’impervio sen-
tiero dell’imposizione e del
provvedimento disciplinare:
richiamo verbale, ordine di
servizio, contestazione di ad-
debiti ed infine l’avvertimento
scritto. 
Alla mia storia bisogna però
aggiungere un epilogo, un po-
sitivo epilogo: giovedì 15 giu-
gno, in sede di conciliazione,
la dirigente ha ritirato il prov-
vedimento disciplinare nei
miei confronti. Cosa l’ha con-
vinta? Le nostre ragioni? Un
ripensamento sull’obbligato-
rietà dei test Invalsi? Forse l’i-
dea che il dialogo ed il con-
fronto possono più dei prov-
vedimenti disciplinari? La con-
statazione che a livello mini-
steriale è stato avviato un
processo di revisione di questi
test nella consapevolezza che
le riforme (qualunque esse
siano) richiedano tempo, dia-
logo, costruzione e convinci-
mento? 
Per quanto mi riguarda posso
solo dire che il prossimo anno
ritornerò tra i banchi di una
scuola pubblica il cui valore,
insieme ad altri, ho cercato di
difendere e di promuovere.

L’obbedienza non
è mai stata virtù
Il ringhio del dirigente scolastico n. 1

Lo scorso 6 luglio si è tenuto,
presso la Direzione
Provinciale del Lavoro di
Cagliari, l'udienza relativa al
tentativo obbligatorio di con-
ciliazione presentato contro la
sanzione dell'avvertimento
scritto emesso dal dirigente
scolastico del Circolo Didattico
di Sant'Antioco nei confronti
di due docenti (una delle qua-
li Rsu Cobas) per aver omes-
so, lo scorso anno, di compi-
lare e firmare la scheda di va-
lutazione che era stata decisa
e stampata dallo stesso DS
non in conformità con le atti-
vità deliberate nel Pof e svol-
te dalle colleghe nel loro mo-
dulo.
Il risultato della seduta è sta-
to nettamente favorevole alle
due insegnanti: le due sanzio-
ni disciplinari sono state an-
nullate e quindi ritirate dal-

l'amministrazione scolastica. 
Recita il verbale di conciliazio-
ne: “La sanzione disciplinare
è assolutamente immotivata”
perché, come sostenevano le
tesi delle maestre, esse ave-
vano regolarmente valutate le
attività deliberate in collegio,
inserite nel Pof e svolte in
classe e non potevano valuta-
re attività che il dirigente si
era inventate. 
Siamo di fronte all’ennesima
prova di arroganza dirogen-
ziale. Riportavamo l’anno
scorso che il Miur si era la-
mentato dell’ignoranza di
troppi dirigenti scolastici che
sia attraverso la comminazio-
ne di sanzioni disciplinari arbi-
trarie che tramite abusi anti-
sindacali provocavano gran-
diose perdite di tempo e di
denaro.
Quo usque tandem … 

Sanzioni
immotivate
Il ringhio del dirigente
scolastico n. 2
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Gli ultimi governi di centro si-
nistra e centro destra con i
ministri Berlinguer, De Mauro
e Brichetto-Moratti hanno
cercato di smantellare la
scuola pubblica snaturando lo
stesso ruolo dell’Istruzione.
Autonomia scolastica, dirigi-
smo dei capi d’Istituto, rifor-
ma Moratti hanno svilito e
mortificato il ruolo fondamen-
tale dei lavoratori della scuo-
la. Punto qualificante del rin-
novo del Contratto Nazionale
di Lavoro della scuola (scadu-
to dallo scorso dicembre) per
i Cobas è quello della valoriz-
zazione sostanziale del lavoro
docente e Ata, partendo da
un sostanzioso recupero del
salario, attualmente inade-
guato al costo della vita. Nella
prospettiva strategica della
conquista dello stipendio eu-
ropeo, chiediamo seri e so-
stanziosi aumenti salariali
partendo da un minimo di 300
euro netti mensili in busta pa-
ga per tutti, anche come re-
cupero della vacanza contrat-
tuale dovuta al vergognoso ri-
tardo dalla scadenza alla fir-
ma del nuovo contratto che
causa un ulteriore depaupera-
mento della categoria.
Va ripristinato il meccanismo
automatico di crescita salariale
con scatti biennali di anzianità,
soppressi dal contratto del
1995 firmato dai sindacati con-
certativi Cgil - Cisl - Uil - Snals
- Gilda, come reale progressio-
ne di carriera e salariale.
Nel contempo vanno eliminate
le figure “professionali” previ-
ste dall’ultimo contratto che
mortificano, diversificano e ge-
rarchizzano il personale Ata.
Va ripristinato il meccanismo
automatico di adeguamento
salariale all’inflazione reale
(scala mobile), soppresso con
gli accordi del 1992 fra gover-
no e sindacati concertativi.
Va abolito il Fondo d’Istituto,
strumento di divisione della
categoria e strumento di po-
tere per dirigenti scolastici e
sindacalisti di mestiere, e le
somme ad esso destinato de-
vono passare in busta paga,
in modo che possano incidere
su tredicesima, Tfr e pensio-
ne. Va previsto il compenso
automatico per le varie inden-
nità (di missione, di turno, di

bilinguismo, ecc.).
L’adeguamento degli organici
docenti e Ata alle esigenze
delle scuole e un tetto massi-
mo di 20 alunni per classe è
un obiettivo strategico per il
rilancio della scuola pubblica
nel nostro Paese.
Va aumentato l’organico del
personale Ata e calcolato in
rapporto ai locali della scuola.
Va ripristinato il rapporto do-
cente di sostegno e alunni in
situazione d’handicap, resti-
tuendo all’autorità sanitaria
l’attribuzione della gravità
dell’handicap.
Nella scuola secondaria va ri-
dotto l’orario curriculare da 18
a 16 ore settimanali con 2 ore
a disposizione per corsi di re-
cupero e di potenziamento.
Recupero integrale del turn
over e copertura di tutti i po-
sti in organico con personale
con contratto a tempo inde-
terminato.
Ruolo unico docente dalle ma-
terne alle superiori. 
No deciso allo smembramen-
to delle cattedre.
Insuperabilità del monte ore
per le attività funzionali all’in-
segnamento.
No deciso a nuove figure pro-
fessionali docenti (tutor, ecc.).
Orario ridotto in modo auto-
matico a 35 ore settimanali
per il personale Ata con orario
di turnazione.
Riconoscimento dell’anzianità
di servizio maturata negli altri
enti per il personale Ata
transitato dagli Enti Locali.
Diritto alla fruizione di 6 gior-
ni di ferie durante lo svolgi-
mento delle attività didattiche
con obbligo di sostituzione a
carico dell’amministrazione.
Equiparazione dei diritti, con-
gedi e altro, fra il personale a
tempo determinato e quello a
tempo indeterminato.
Introduzione dell’assemblea
del personale Ata, come nuo-
vo organo collegiale, da af-
fiancare al Collegio dei docen-
ti e al Consiglio d’Istituto.
Democrazia Sindacale e dirit-
to d’Assemblea per tutte le
Organizzazioni Sindacali della
Scuola, per le singole RSU,
per i gruppi di lavoratori per
scuola e conseguente fine del
monopolio da parte dei sinda-
cati concertativi.

La battaglia dei Cobas per la
riscossione dell’indennità di
vacanza contrattuale è squisi-
tamente politica. 
Con gli accordi del luglio ’92
fra Cgil-Cisl-Uil, autonomi,
Confindustria e governo viene
cancellata l’indennità di con-
tingenza (la scala mobile),
meccanismo di adeguamento
automatico dei salari e degli
stipendi all’inflazione, nell’ac-
cordo sul costo del lavoro del
luglio ’93, che inaugura la
concertazione, viene prevista
l’indennità di vacanza contrat-
tuale (Ivc): dopo tre mesi dal-
la scadenza della parte econo-
mica del contratto il lavoratore
ha il diritto di percepire il 30%
dell’inflazione programmata,
dopo il sesto mese il 50%.
L’inflazione programmata, de-
finita negli incontri tra gover-
no e sindacati concertativi, è
comunque notoriamente infe-
riore a quella reale. I succes-
sivi contratti per la scuola
hanno recepito l’istituto
dell’Ivc, le cui modalità sono
state ridefinite nel DLgs 165
del 2001; i sindacati firmatari

del contratto, però, si sono
ben guardati dall’attivare la
procedura per l’indennità di
vacanza contrattuale.
Il mancato pagamento dell’in-
dennità di vacanza contrat-
tuale è stata la causa princi-
pale per cui i contratti hanno
sempre subito tanti ritardi. E
così i vari governi si sono te-
nuti in cassa i denari già de-
stinati ai lavoratori!
Oggi, senza la scala mobile, i
sindacati concertativi vanno a
chiudere i contratti con anni di
ritardo, spacciando per au-
menti un recupero parziale e a
posteriori del costo della vita.
Noi Cobas abbiamo deciso di
attivare l’automatismo
dell’Ivc (art. 1, comma 5 Ccnl
Scuola 2002/2005) per ga-
rantire almeno la tempestività
del pur misero e parziale re-
cupero del salario eroso dal-
l’inflazione.
Intendiamo anche rivendicare
la valenza di penalizzazione
del governo che ritarda a rin-
novare i contratti, insita in
questa norma:
Richiediamo quindi:

- l’immediato pagamento
dell’Indennità di Vacanza
Contrattuale nello stipendio
mensile nella misura del 30%
dall’ 1 aprile 2006 e del 50%
dal 1 luglio 2006;
- le quote di vacanza contrat-
tuale maturate e non ancora
prescritte (5 anni: 2002-
2005) per i ritardi contrattua-
li del passato.
Pertanto noi Cobas promuo-
viamo i ricorsi per l’Ivc intrec-
ciando l’attivazione di questo
recupero parziale, previsto
dalla normativa vigente, alla
battaglia generale che stiamo
sostenendo tramite la legge
d’iniziativa popolare per il ri-
pristino del meccanismo di
adeguamento automatico dei
salari e degli stipendi all’infla-
zione: una nuova scala mobi-
le, strumento indispensabile
per riportare una quota della
ricchezza nazionale prodotta
nelle retribuzioni dei legittimi
produttori sottraendola alle
rendita e ai profitti che in que-
sti anni se ne sono accaparra-
te porzioni sempre più consi-
stenti.

MODULO ADESIONE RICORSO INDENNITA’ VACANZA CONTRATTUALE

Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________________

nato/a a _______________________________________ prov. (_____) il ___/___/________

residente a ______________________________________________________ prov.  (_____)

indirizzo ________________________________________________ CAP ________________

tel./cell. ______________________________ mail __________________________________

titolare per l’A.S. 200 … / 200 … presso ____________________________________________

di _________________________________________________________________________

in qualità di: [   ] docente [   ] ata          

a tempo: [   ] determinato [   ] indeterminato

1. Se docente o ATA a tempo indeterminato oppure docente o ATA a tempo deter-
minato che ha lavorato ininterrottamente dal 1/1/2002 al 7/12/2005:
aderisce al ricorso promosso dai Cobas Scuola per la mancata corresponsione della INDENNI-
TA’ DI VACANZA CONTRATTUALE come da art. 1 comma 5 e 6 del Ccnl Scuola 2002/2005 dal
01.01.2002 al 23.07.2003 (relativamente al primo biennio economico), dal 01.01.2004 al
06.12.2005 (relativamente al secondo biennio economico) e dal 01.01.2006 per il biennio del
rinnovo contrattuale in corso di cui chiede la corresponsione insieme agli interessi maturati.

2. Se docente o ATA a tempo determinato che dovrà calcolare il periodo parziale in
cui ha lavorato
occupat… nell'a.s. 2001/02 dal____/____/______ al____/____/______, nell'a.s. 2002/03
dal____/____/______ al____/____/______, nell'a.s. 2003/04 dal____/____/______
al____/____/______, nell'a.s. 2004/05 dal____/____/______ al____/____/______, nell'a.s.
2005/06 dal____/____/______ al____/____/______, aderisce al ricorso promosso dai Cobas
Scuola per la mancata corresponsione della INDENNITA’ DI VACANZA CONTRATTUALE come da
art. 1 comma 5 e 6 del CCNL -Scuola 2002/2005 dal____/____/______ al____/____/______
(relativamente al primo biennio economico), dal____/____/______ al____/____/______ (re-
lativamente al secondo biennio economico) e dal 1/1/2006 per il biennio del rinnovo contrat-
tuale in corso di cui chiede la corresponsione insieme agli interessi maturati. 

Consenso al trattamento di dati personali. Preso atto che i dati acquisiti sono utilizzati
esclusivamente dai Cobas Scuola nell'ambito delle attività istituzionali, acconsento al tratta-
mento dei miei dati personali ai sensi e per gli effetti della L. 675/1996.

data: ___/___/_______ firma: __________________________________________

Difendiamo i salari
L’indennità di vacanza contrattuale ci spetta

Chi intende aderire alla campagna
per il riconoscimento del diritto
all’indennità di vacanza contrat-
tuale, può fotocopiare e compilare
il modulo sottostante e consegnar-
lo alla sede territoriale Cobas

E il contratto?
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di Giovanni Bruno

Per affrontare la questione del
precariato, occorre innanzi-
tutto chiarire quale ruolo e
funzione ha questa modalità
di organizzazione del lavoro
nell’ambito di una più genera-
le ristrutturazione neoliberista
e neocapitalista dell’economia
e della società. Occorre cioè
definire la questione del pre-
cariato e della precarietà non
esclusivamente nell’ambito
del sistema produttivo, ma in-
dividuando come questa mo-
dalità del rapporto di lavoro si
estenda e frammenti il corpo
sociale in un pulviscolo di in-
dividui che subiscono l’esten-
sione della precarizzazione
sociale agli ambiti della vita
(dalla casa, al reddito, alle for-
me di socializzazione, ricrea-
zione e fruizione culturale).
A questo scopo occorre pun-
tualizzare i due elementi fon-
dativi delle nostre analisi e
azioni: la definizione della
contraddizione tra capitale e
lavoro come determinante
per la comprensione della fa-
se storica, per l’acquisizione
degli strumenti e per impedi-
re efficacemente l’avanzata
delle politiche di devastazione
sociale ed economica del libe-
rismo; la necessità del supe-
ramento della delega da par-
te dei lavoratori per l’organiz-
zazione di lotte efficaci e real-
mente antagoniste alle com-
patibilità con l’obiettivo pri-
mario delle aziende che è
quello del profitto a prescin-
dere dai costi sociali, ambien-
tali, giuridici e costituzionali.

Precariato, precarietà,
precarizzazione: cen-
tralità della difesa so-
ciale del lavoro
Il problema dell’estensione
della precarietà dal mondo del
lavoro alla società e alla vita
in generale, con la precarizza-
zione di tutti gli ambiti di vita
collettivi, lo scioglimento dei
vincoli sociali e la riduzione di
ciascuno da membro di un
corpo sociale ad individuo iso-
lato, è sicuramente la que-
stione su cui riflettere: la ten-
denza in atto da un ventennio
è quella di introdurre sempre
di più non solo nella pratica
effettiva, ma anche nella
mentalità collettiva l’idea che
la libertà personale/individua-
le e il progresso economico

della società nel suo comples-
so dipendano da una sempre
più estesa e profonda dissolu-
zione dei rigidi vincoli socio-
economici imposti dal produt-
tivismo fordista e taylorista
del ‘900, nonché da ogni radi-
ce sociale, culturale e tradi-
zionale che non sia piegata,
assorbita e funzionale all’as-
setto del merca-
to mon-
diale.
L’obiettivo
ideologico
e pratico
del liberi-
smo in
questi de-
cenni è
s t a t o
quello di far penetrare nella
coscienza collettiva e indivi-
duale delle nuove generazioni
l’idea che attraverso la preca-
rizzazione totale della vita si
può raggiungere una vita più
ricca e soddisfacente: ogni
parametro sociale che freni
l’economia deve pertanto es-
sere rimosso e distrutto, ogni
ricerca di stabilità nel rappor-
to di lavoro diventa sintomo
di passività e scarsa volontà
lavorativa, ogni richiesta di
miglioramento delle condizio-
ni retributive e lavorative e
qualunque rivendicazione col-
lettiva sono elementi antieco-
nomici e che rendono le im-
prese e le aziende poco com-
petitive, ogni lavoratore di-
venta collaboratore e deve
dunque essere corrisposto
non in base a parametri gene-
rali e nazionali, ma rispetto
alle sue mansioni e alla sua
produttività.
Non si tratta dunque sola-
mente e semplicemente di
una riorganizzazione del lavo-
ro: la precarietà è divenuta
l’elemento ideologico egemo-
ne nella concezione della so-
cietà all’inizio del XXI secolo,
a causa dell’assunzione - da
parte di settori politici e sin-
dacali di quella che un tempo
si definiva sinistra di classe -
del principio del profitto (e
adesso addirittura anche delle
rendite speculative!) come le-
gittimo e giusto parametro di
funzionamento delle imprese.
Il precariato è divenuto dun-
que la condizione di lavoro e
di vita di sempre più larghi
settori sociali, estendendosi
dalle fasce popolari fino alle
cosiddette classi medie (la

piccola borghesia di un tem-
po, oggi colpita anch’essa dal-
l’attacco ad ogni forma di sta-
bilità socio-economica che
non sia rappresentata dai
grandi patrimoni). 
Ma basta questo a definire il
passaggio dalla precarietà la-
vorativa ad una più generale
precarizzazione della vita co-
me l’orizzonte prioritario in

cui muoversi e operare scelte
che spostino l’attenzione dalle
lotte per la difesa del lavoro,
dei diritti e dei salari, a quelle
per la casa, per i diritti sociali e

civili, per le tutele ambientali e
comunitaristiche, per un reddi-
to sociale di cittadinanza? 
Se non dobbiamo utilizzare
una concezione meccanicisti-
ca, per cui la contraddizione
capitale/lavoro è quella prin-
cipale da cui si genererebbero
tutte le altre (ambientale, di
genere, generazionale e quel-
la generale della guerra), non

possia-
mo al-
t r e s ì
negare
la ne-
cessità
di ope-
r a r e
d e l l e
scel te
at t ra-

verso l’analisi di quelli che
vanno individuati come gli
elementi centrali del funzio-
namento del capitalismo e in

particolare del liberismo. La
capacità che ha sviluppato il
liberismo di individuare - nel-
la privatizzazione dei servizi
sociali, nella rapina dei beni
comuni, nella militarizzazione
della società e nel ricorso alla
guerra - risorse enormi per il
profitto in un’epoca di grave
crisi economica mondiale ha
origine proprio nell’attacco al
mondo del lavoro: colpire sa-
lari (politica dei redditi e con-
certazione), occupazione
(mobilità, prepensionamenti,
licenziamenti), diritti (sciope-
ro, pensione, servizi), con-
tratti (maggiore flessibilità,
aumento produttività) sono
stati i primi passi della ristrut-
turazione capitalistica tra gli
anni ’80 e ’90, che hanno in-
debolito le difese di settori
popolari già sotto pressione e
aperto la strada al rimodella-
mento della società secondo i
principi dell’egoismo indivi-
duale e proprietario secondo
cui si muovono, con piglio au-
toritario e repressivo, i libe-
ral/liberisti.
In questo senso occorre ripar-
tire dal mondo del lavoro e
della precarietà per rovescia-
re le condizioni politico-sociali
ed economiche del liberismo:
la precarizzazione rappresen-
ta infatti l’introiezione da par-
te del corpo sociale e degli in-
dividui della precarietà come
condizione di vita, ed è que-
sta assimilazione che va re-
spinta e combattuta sul piano
sociale e nella dimensione
produttiva, nella consapevo-
lezza che rompere il dominio
di classe sul mondo del lavoro
è l’obiettivo prioritario per
una riorganizzazione sociale
che parta realmente dai biso-
gni sociali.

Precari si nasce?

Tutti gli spezzoni
ai supplenti
È proprio vero, più si è grossi
e potenti e più si pensa di po-
ter dire di tutto, fare il contra-
rio e passarla liscia. Il riferi-
mento è alla corsa a cui ab-
biamo assistito - dopo l’ema-
nazione della Nota Mpi 1004
del 21/7/2006 - per attribuir-
si la paternità della positiva
conclusione della vicenda le-
gata all’attribuzione degli
spezzoni orari fino alle sei ore
ai colleghi inseriti nelle gra-
duatorie permanenti.
Tutte le organizzazioni sinda-
cali “maggiormente concerta-
tive” hanno detto e scritto di
aver fattivamente operato per
raggiungere questo risultato.
Il fatto strano è che in questi
ultimi anni non abbiamo sen-
titi la loro compagnia quando
abbiamo diffidato i dirigenti
scolastici perché comunicas-
sero tutte le disponibilità pre-
senti nella scuola al Csa o
quando abbiamo diffidato il
ministero dal formare catte-
dre con orario superiore alle
18 ore che appunto assorbi-
vano parte di questi spezzoni.
Nessun comunicato sindacale
di questi signori ha riportato

le nostre vittorie giudiziarie
che imponevano al Miur di ri-
condurre le cattedre a 18 ore
e riutilizzare gli spezzoni per
formare altre cattedre.
E che dire poi del silenzio as-
sordante rispetto al nostro ri-
corso al Tar del Lazio - pre-
sentatato all’inizio dello scor-
so anno scolastico e che sarà
discusso nel prossimo ottobre
- col quale chiedevamo pro-
prio quanto il ministero ha fi-
nalmente deciso di chiarire:
“tutti gli spezzoni, senza limi-
tazione di orario, devono es-
sere inclusi nel piano di dispo-
nibilità, ai fini dello scorrimen-
to delle graduatorie perma-
nenti”.
Per non parlare della campa-
gna che da anni abbiamo lan-
ciato - all’interno delle scuole
- contro la “cannibalizzazione”
delle cattedre proprio allo
scopo di evitare che questi
spezzoni fossero attribuiti ai
docenti interni come straordi-
nario: nessun sostegno da
parte di chi adesso si vanta
del risultato raggiunto.
Gli stessi che di fatto hanno
agevolato l’andazzo illegitti-

mo di questi ultimi anni. Le
“grandi” centrali sindacali
(che hanno risorse economi-
che, uffici legali, ecc.) non so-
no mai andate oltre una steri-
le protesta virtuale, magari
con una richiestina di incontro
al ministro, fino a oggi mai
seguito da alcuna risposta. 
Ci chiediamo perché non han-
no mai inserito questo punto
nelle loro rivendicazioni? 
Perché in questi anni non
hanno mai presentato alcun
ricorso formale avverso que-
sta palese violazione della
normativa vigente? 
Bhe, come direbbe qualche
comico, “ad ogni limite c’è la
sua pazienza ...” speriamo
che molti colleghi l’abbiano fi-
nalmente persa nei confronti
di coloro che  giocano sulle lo-
ro pelle ...

L’obiettivo ideologico del liberismo è
stato quello di far penetrare nella
coscienza collettiva e individuale
delle nuove generazioni l’idea che
attraverso la precarizzazione totale
della vita si può raggiungere una vi-
ta più ricca e soddisfacente

[ [

Le immagini di questo
numero sono tratte da
fotogrammi di film
noir statunitensi degli
anni ‘40/‘50.
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Il corretto funzionam
ento degli O

rgani
collegiali,nonostante lim

iti e difetti,è l'uni-
co presupposto per una partecipazione
dem

ocratica alle scelte della scuola.Il fa-
stidio che ciò provoca a M

inistri,dirigen-
ti vari m

a anche alle organizzazioni sinda-
cali è riscontrabile nei num

erosi tentativi
che tentano di portare avanti per ridurne

il ruolo,e al loro interno la partecipazio-
ne dei lavoratori della scuola.
Proposte di legge,fortunatam

ente rim
a-

ste solo sulla carta,presentate sia da par-
lam

entari di centro-destra sia di centro-
sinistra,anche col sostegno delle “orga-
nizzazioni sindacali m

aggiorm
ente rappre-

sentative”,che riducono la presenza dei

docenti e addirittura aboliscono quella
degli A

ta,aboliscono il Consiglio di classe,
lim

itano le com
petenze a com

piti quasi
esclusivam

ente di ratifica e consegnano la
gestione della scuola a m

iriadi di accordi
stipulati tra D

s e R
su.

C
om

e più volte abbiam
o già sottolineato,

anche il C
cnl 2003 conferm

a questa ten-

Il ruo
lo

 degli O
rgani co

llegiali per l’avvio
 dell’anno

 sco
lastico

base di sem
lici param

etri (vedi tabella a lato).
A

 queste risorse devono poi aggiungersi:
- (N

ota M
iur n.

1609 del 2 dicem
bre

2003) sulla base dei relativi specifici fabbi-
sogni com

unicati dalle singole Istituzioni
Scolastiche,le risorse destinate al paga-
m

ento dei com
pensi per l’indennità di

am
m

inistrazione ai sostituti del D
sga,la

quota variabile dell’indennità di am
m

ini-
strazione spettante ai D

sga,i com
pensi

per indennità di bi/trilinguism
o solo per

le scuole lingua slovena (nell’ipotesi in cui
per gli stessi fini non sia già erogata da
soggetti diversi dal M

iur),i com
pensi per

l’indennità di lavoro notturno e/o festivo
solo per convitti ed educandati;
- (art 83 com

m
a 3 lett.a C

cnl 2003) i fi-
nanziam

enti previsti dalle vigenti disposi-
zioni e tutte le som

m
e introitate dall’isti-

tuto scolastico per com
pensare le pre-

stazioni aggiuntive del personale,ivi com
-

prese 
quelle 

derivanti 
da 

risorse
dell’U

nione Europea,da enti pubblici o
soggetti privati,com

prese le fam
iglie cui

potrà essere richiesto un contributo per
le attività integrative (peraltro già previste
fin dal 1924 col R

egio D
ecreto 965 che

però ne im
poneva l'assoluta e totale gra-

tuità!);
- (art.83 com

m
a 3 lett.b C

cnl 2003) le
econom

ie 
realizzate 

non 
chiam

ando 
i

supplenti tem
poranei,nelle scuole secon-

darie,per le assenze dei docenti inferiori
ai 16 giorni (com

e previsto dall’art.22
com

m
a 6 L.448/2001);

- (art.83 com
m

a 4 C
cnl 2003) le som

m
e

eventualm
ente non spese nel precedente

esercizio finanziario;
- (art.84 com

m
a 2 C

cnl 2003) il 50%
 del-

le risorse - art.18,ultim
o periodo,C

cnl
2001 - accantonate per il trattam

ento ac-
cessorio del personale docente,educati-
vo e A

ta in servizio presso C
ede,Bdp,

Irre o nei distretti scolastici o com
anda-

to nell’A
m

m
inistrazione,nonché al per-

sonale con incarico di supervisione nelle
attività di tirocinio;
- il finanziam

ento previsto dalla L.440/97
- il finanziam

ento per le scuole con se-
zioni carcerarie e ospedaliere;sedi di ri-
ferim

ento per l'educazione per adulti e
corsi serali;collocate in A

ree a rischio a
forte processo im

m
igratorio e contro l’e-

m
arginazione scolastica (art.9 C

cnl 2003).
Infine,

l’ultim
a previsione “cannibalesca”

dell’art.82 del C
cnl 2003:“il fondo potrà

altresì essere alim
entato …

 delle econom
ie

di gestione …
 conseguenti alle ulteriori ridu-

zioni di personale da realizzare nell’anno
scolastico 2003-04 …

 A tali risorse potran-
no aggiungersi quelle indicate nell’art.

35,
com

m
a 8,della legge 27.12.2002,n.289”,

cioè derivanti dai tagli del personale A
ta.

A
nche qui la prim

a cifra è al lordo dipendente (quella che è indicata nelle tabelle con-
trattuali) ed al netto degli oneri a carico dello Stato (Inpdap 24,20%

 + Irap 8,50%
),la

seconda invece è al netto sia degli oneri a carico dello Stato sia degli oneri a carico del
dipendente (Inpdap 8,75%

 + Fondo credito 0,35%
) ed al lordo dell'Irpef,cioè quella che

viene effettivam
ente accreditata alle scuole (N

ota M
iur n.706 del 29/10/2004).

P
R

O
V

E
N

IE
N

Z
A

 R
ISO

R
SE

C
A

L
C

O
L

O
T

O
T

A
L

E

C
cni 1999 - art.28,co

m
m

a 1
357,90 - 325,34

Lett.a)
per n.…

 docenti org.dir.
= …

…
…

…
…

...
Lett.c)

464,81 - 422,51
Solo per gli istituti di istruzione 
secondaria di 2°

grado.
per n.…

 docenti org.dir.
= …

…
…

…
…

...

C
cni 1999 - art.28,co

m
m

a 2 
Lett.a) e/o b) - Istituti con 
sezioni in carcere e/o ospedale

1408,38
= …

…
…

…
…

...
Lett.c) e/o d) - Istituti con 
ED

A
 e/o corsi serali curriculari

938,92
= …

…
…

…
…

...

C
cnl 2001 - art.14,co

m
m

a 1
Lett.b)

59,87 - 55,13
R

isorse non spese di cui alla lett.a)
dell’art.14 com

m
a 1 C

cnl 2001
per n.…

 docenti org.dir.
= …

…
.................

Lett.c)
154,26 - 142,05

som
m

e non spese per il m
ancato 

“concorsaccio” art.29 C
cnl 1999

per n.…
 docenti org.dir.

= …
…

…
…

…
...

Lett.d)
102,78 - 93,35

L.15.300 per 13 m
ensilità

per n.…
 A

ta al 15/3/2001 
= …

…
…

…
…

...

C
cnl 2003 - art.82,co

m
m

a 1
Lett.a)

179,92 - 163,55
euro 13,84 per tredici m

ensilità
per n.…

 docenti all’1/1/2003   = …
…

…
…

…
...

Lett.b)
127,66 - 116,04

euro 9,82 per tredici m
ensilità

per n.…
 A

ta all’1/1/2003
= …

…
…

…
…

...

C
cnl 2005 - art.5,co

m
m

a 1
Lett.a)

198,12 - 180,09
euro 15,24 per tredici m

ensilità       per n.…
 docenti al 31/12/2003  = …

…
…

…
…

...
Lett.b)

141,31 - 128,45
euro 10,87 per tredici m

ensilità
per n....

A
ta al 31/12/2003

= …
…

…
…

…
...
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vem
bre contro l’IN

ValSI,nel m
ese di di-

cem
bre contro gli anticipi delle iscrizioni

e contro m
odelli diversi dal Tem

po Pieno
e M

oduli vigenti,
a gennaio contro le

schede di valutazione “fai da te” che con-
tengano elem

enti della Riform
a,a m

aggio
contro l’adozione dei libri di testo rifor-
m

ati.
Il m

ateriale che segue ha com
e ideali in-

terlocutori gli insegnanti che si troveran-
no a settem

bre e nei m
esi successivi a re-

digere,
deliberare ed approvare i Piani

dell’O
fferta Form

ativa,per cui i docum
enti

che seguono dovrebbero m
ettere in gra-

do ciascun docente di proporre in seno
alle C

om
m

issioni ed ai Collegi dei docenti
le delibere ad hoc.
N

aturalm
ente l’ideale sarebbe che il Pof

contenesse tutte le delibere relative ai
singoli aspetti di attuazione della Riform

a,
m

a sarebbe com
unque im

portante che
singoli aspetti della Riform

a
fossero con-

trastati dal Pof.
Tem

iam
o che anche quest’anno m

olti di-
rigenti scolastici arrivino in Collegio

aven-
do già concordato in gruppi di coordina-
m

ento,staff vari le posizioni che intendo-
no com

unque far passare,spesso m
illan-

tando obblighi e norm
ative che non han-

no alcuna base giuridica.È indispensabile
perciò,anche per la pletora e la indeter-
m

inazione 
della 

norm
ativa 

arrivare 
al

Collegio
avendo 

realizzato 
una 

qualche
form

a di discussione tra i docenti che al-
l’interno della scuola abbiano il denom

i-
natore com

une di opporsi alla Riform
a.C

i
rendiam

o 
conto 

che 
realizzare 

questa
pratica non è sem

plice,m
a suggeriam

o
com

unque di far conoscere prim
a del

Collegio
alm

eno il testo delle delibere che
si intendono proporre.

In ogni caso,se le condizioni nel Collegio
non consentissero delibere ad hoc,è al-
lora m

eglio che nel Pof
non venga intro-

dotto nulla di aggiuntivo,“innovativo” o
“sperim

entale”:
gli 

scorsi 
anni 

m
olti

Collegi,inconsapevolm
ente avevano intro-

dotto nel Pof
le prove IN

ValSI
per cui è

stato più difficile contrastarle successiva-
m

ente.
N

aturalm
ente ogni insegnante in Collegio

dovrà trovare argom
enti pedagogici e di-

dattici che m
otivino le delibere m

entre
dal punto di vista norm

ativo si segnalano
i seguenti elem

enti che li sosterranno dal
punto di vista giuridico:
1) gli O

rgani C
ollegiali così com

e dettati
nel 1974 e com

pletam
ente trasfusi nel

D
pr 297/94 non hanno subito alcuna m

o-
difica né il G

overno ha avuto m
ai una de-

lega per legiferare in m
ateria.

R
im

ane,
pertanto,

conferm
ata 

la 
sovranità 

del
Collegio dei docentidi deliberare in m

ate-
ria di scelte pedagogiche e organizzazio-
ne didattica (art.7 e 10 del D

Lgs 297/94).
Vale la pena di ricordare che anche tutta
la norm

ativa più recente (D
pr 275/99 e

D
Lgs 165/2001) sull’Autonom

ia scolastica
e la dirigenza scolastica ribadisce che i di-
rigenti operano nel rispetto delle delibe-
re degli O

rgani Collegiali.
È indispensabile che nel corso della dis-
cussione e delle delibere afferenti il Pof,il
Collegio

rivendichi la disponibilità di un te-
sto cartaceo e com

pleto del Pofdegli an-
ni precedenti.Infatti,è invalsa la prassi che
il Collegio

deliberi le singole m
odifiche o

novità da inserire nel Pof
senza disporne

di una copia com
pleta.V

iene così m
eno la

capacità di verifica e di inserim
ento con-

testuale delle delibere.L’esito è spesso
che siano com

m
issioni ad hoc o gli stessi

dirigenti a m
anipolare i testi che diventa-

no ignoti al Collegio
stesso.

2) per quanto riguarda i contenuti dell’in-
segnam

ento l’unico docum
ento che ab-

bia valore legale sono i Program
m

i
del

1985 per la scuola elem
entare,

i N
uovi

O
rientam

entidella scuola dell’Infanzia del
1992,i Program

m
i della scuola M

edia U
nica

del 1979.
Le Indicazioni N

azionali
citate

dall’art.13 com
m

a 3 del D
lgs 59/2004

hanno 
avuto 

valore 
transitorio.

Il
Regolam

ento G
overnativo

che avrebbe do-
vuto 

farle 
diventare 

definitive 
non 

ha
nem

m
eno iniziato il suo iter e quindi non

ha com
piuto i passaggi parlam

entari e
consultivi che le avrebbero dato valore
norm

ativo;per cui i Program
m

icitati,pe-
raltro m

ai abrogati,continuano ad essere
gli unici a restare in vigore.
3) il D

ecreto Legislativo 59/2004 ha subi-
to nel corso del suo iter ben 37 em

enda-
m

enti,
è quindi tutt’altro che un testo

chiaro e coerente.Valgano per tutti gli ar-
ticoli 19 e 13 che dovrebbero regola-
m

entare la gradualità della applicabilità
della legge e quindi lo svolgim

ento degli
esam

i delle classi che avevano iniziato il
loro 

iter 
nel 

2003 
e 

che 
invece 

una
C

ircolare D
irigenziale ha “deciso” che

fossero già stati aboliti.

I docum
enti che seguono sono il frutto di

esperienze già realizzate,riviste alla luce
delle novità,che ci sono state nel corso
dell’ultim

o anno.
Si invita com

unque a consultare i seguen-
ti siti per gli eventuali aggiornam

enti:

http://w
w

w
.cobas-scuola.org

http://w
w

w
.cespbo.it

http://w
w

w
.coordinam

entoscuolerom
a.net
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C
om

e ribadisce la C
M

 45/2006,relativa
alle 

dotazioni 
organiche 

per 
l’a.s.

2006/07,
“6.Attività di tem

po pieno e di
tem

po prolungato - Si prem
ette che il con-

tingente di posti per le attività di tem
po pie-

no e di tem
po prolungato è stato definito in

organico di diritto sulla base delle esigenze
concretam

ente verificate,
m

a sem
pre nel-

l’am
bito del contingente totale dei posti as-

segnato a ciascuna realtà regionale.
N

el caso si renda assolutam
ente necessaria

l’attribuzione di ulteriori posti,in relazione a
com

provate e non altrim
enti esitabili esigen-

ze delle istituzioni scolastiche,le relative ri-
chieste,per evidenti ragioni di contenim

ento
della spesa,

dovranno essere debitam
ente

m
otivate e sottoposte all’esam

e e al vaglio
delle SS.LL..”.
In parole povere questa circolare è l’ulti-
m

a testim
onianza m

orattiana dei risultati
delle m

obilitazioni e delle lotte degli ulti-
m

i tre anni:il tem
po pieno e prolungato

esiste.Si tratta certam
ente di un’im

por-
tante vittoria m

a bisogna tener conto che

essa è sem
pre reversibile.

Infatti,
non-

ostante 
le 

rassicurazioni 
m

inisterali
(“Assicurare la realizzazione e lo sviluppo
del tem

po pieno e del tem
po prolungato”

O
biettivo A

5 D
irettiva 25/7/2006),

so-
prattutto i genitori dei bam

bini che fre-
quentano la scuola dell’Infanzia,devono
essere consapevoli che c’è sem

pre il ri-
schio che nell’a.s.2007/08 il tem

po pieno
scom

paia e al suo posto restino le 27 ore
settim

anali o lo spezzatino delle 27 ore +
3 + 10.Inoltre,queste “vittorie” non ten-
gono in nessun conto - “per evidenti ra-
gioni di contenim

ento della spesa”
- dell’au-

m
ento costante della richiesta di Tem

po
Pieno da parte delle fam

iglie,e l’im
possi-

bilità di istituire classi di tem
po pieno nel-

le città e nei paesi,soprattutto del sud,
dove il tem

po pieno praticam
ente non

c’è m
ai stato.

In m
olte scuole si sono sottovalutati i ri-

schi che si corrono se nel Pofl’organizza-
zione oraria viene presentata com

e vor-
rebbe la Riform

a
nella convinzione errata

che poi “non succede niente,tutto resta
uguale”.
Infatti,già in quest’ultim

o anno abbiam
o

verificato che dove è passato lo spezzati-
no orario,il C

sa ha in m
olti casi ridotto

l’organico in funzione delle sole 27 ore
obbligatorie ed eventualm

ente lim
itando-

si ad un organico sufficiente a coprire le
27 + 3 ore facoltative.Per la difesa del-
l’organizzazione 

oraria 
e 

dell’im
pianto

pedagogico del tem
po pieno e dei m

odu-
li abbiam

o verificato l’im
portanza assunta

dalle firm
e raccolte tra i genitori (sul m

o-
dulo alla pagina successiva) e allo stesso
tem

po è risultato im
portante il coinvolgi-

m
ento dei genitori attraverso i Consigli di

circolo e di istituto.
Infine,

Il Coordinam
ento per la difesa del

Tem
po Pieno e del Tem

po Prolungato
ha va-

lutato m
olto im

portante,per la diffusione
delle iniziative,lo svolgim

ento di assem
-

blee territoriali e la raccolta di firm
e tra i

genitori dei bam
bini che frequentano la

scuola dell’infanzia.

D
ife

sa d
e

l te
m

p
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n
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 e
 d
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li o
rari

A
sp

etti o
rgan

izzativi,o
rgan

ici e assetti p
ed

ago
gici p

reced
en

ti
U

n
a n

ecessaria p
rem

essa

I criteri per l’attribuzione degli incarichi sono definiti nella con-
trattazione integrativa di scuola ai sensi dell’art.6 lett.i C

cnl
2003.Il C

cnl regola quindi in linea generale l’attribuzione degli
incarichi:
- per i docenti,le Funzioni strum

entali al piano dell'offerta form
ati-

va
(vedi pag.

17 di questa G
uida):il collegio dei docenti delibera

tipologia,num
ero,com

petenze e destinatari (art.30 C
cnl 2003);

- per gli A
ta,gli Incarichi specifici(vedi pag.

17 di questa G
uida):

secondo m
odalità,criteri e com

pensi definiti dalla contrattazio-
ne d’istituto nell’am

bito del piano delle attività (art.47 com
m

a
2 C

cnl 2003);
- per tutto il personale le Attività aggiuntive

(vedi la pagina pre-
cedente):delibera del consiglio di circolo o d'istituto,il quale a
tal fine acquisisce la delibera del collegio docenti (art.86 com

-
m

a 1 C
cnl 2003).

La C
m

 243/99 relativa agli adem
pim

enti applicativi dell'art.30
del C

cni 1999,ora trasfuso nell'attuale art.86 del C
cnl 2003,ri-

badisce che le attività aggiuntive retribuibili con il fondo dell’i-
stituzione scolastica sono deliberate dal consiglio di circolo o
d’istituto nel lim

ite delle risorse finanziarie disponibili,in base al
piano annuale delle attività deliberato da collegio dei docenti e
del piano delle attività del personale A

ta.
La stessa circolare prevede inoltre che la delibera del consiglio
di circolo o di istituto contenga “i nom

inativi del personale docente
e Ata chiam

ato a prestare dette attività aggiuntive”,“sia l'im
pegno

orario richiesto a ciascun interessato che il com
penso spettante”

e
chiarisce che

“degli incarichi conferiti deve essere data pubblicità
m

ediante affissione del relativo ordine di servizio all'albo dell'istituzio-
ne scolastica”.
L’attribuzione dell’attività e del com

penso,“con apposito incarico
scritto”,resta,ovviam

ente,un com
pito del capo d'istituto che an-

che in questo caso "assicura l'esecuzione delle deliberazioni degli or-
gani collegiali"

(art.396 T.U
.) cui risulta soggetto e vincolato (ve-

di 
sentenza TA

R
 

Piem
onte 

131/79,
e 

art.
25,

com
m

a 
2

D
Lgs.165/2001).

V
isto che nei collegi si parla spesso di attività e non dell'indivi-

duazione di coloro che devono svolgerle si corre spesso il ri-
schio che qualche capo d'istituto faccia deliberare agli organi
collegiali solo le attività per potere poi discrezionalm

ente attri-
buire l'incarico:è necessario non lasciare questo spazio e,com

e
già previsto dalla C

m
 243/99,im

pegnarci perché nelle delibere
degli O

rgani collegiali vengano chiaram
ente indicati sia i nom

i di
coloro che sono incaricati,che i tem

pi previsti per lo svolgi-
m

ento dei com
piti e il relativo com

penso.
C

osì facendo,tra l'altro,si sem
plifica notevolm

ente la contratta-
zione di istituto che diventa,alm

eno in parte,la ratifica di quan-
to deciso dagli organi collegiali.

A
ttrib

u
zio

n
e

 in
carich

i
Pretendiam

o
 chiarezza e trasparenza:

la C
m

 243/99 e il co
ntratto

 d’istituto

1.Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola,la risorsa
fondam

entale è costituita dal patrim
onio professionale di tutto il per-

sonale docente,educativo e Ata,che si concretizza in attività collegial-
m

ente condivise nelle scelte e negli incarichi che ne derivano.
Pertanto,i criteri generali per l’individuazione del personale cui attri-
buire incarichi aggiuntivi sono:
- la disponibilità del personale a svolgere le attività aggiuntive.Le dis-
ponibilità saranno m

anifestate dagli interessati in sede di Collegio do-
centi e Consiglio d’Istituto;
- l’equa distribuzione delle attività aggiuntive per non gravare con ec-
cessivi incarichi sugli stessi soggetti;
- la rotazione,per garantire alla scuola un sem

pre m
aggior num

ero di
professionalità capaci di assolvere a questi com

piti aggiuntivi.

2.G
li incarichi per le attività da retribuire con il fondo dell'istituzione

scolastica sono attribuiti nel rispetto delle com
petenze del dirigente

scolastico e degli O
rgani Collegiali,sulla base del Piano annuale delle

attività del personale docente deliberato,ai sensi dell’art.26 com
m

a
4 Ccnl 2003,dal Collegio dei docenti in data …

 e sulla base del Piano
annuale delle attività del personale Ata adottato,secondo la procedu-
ra prevista dall'art.52 com

m
a 3 Ccnl 2003,dal D

S in data ...

3.Personale docente
Le proposte di attività,debitam

ente strutturate,presentate in Collegio
per l’approvazione,dovranno contenere,anche la quantificazione del-
l’im

pegno orario richiesto per ogni docente,e l’individuazione del/i do-
cente/i disponibile/i a svolgere la suddetta attività aggiuntiva.

4.Personale Ata
La proposta di Piano delle attività form

ulata dal D
sga dovrà contene-

re anche la quantificazione dell’im
pegno orario richiesto per ogni uni-

tà di personale,e l’individuazione del personale disponibile a svolgere
la suddetta attività aggiuntiva.

5.Il D
S attribuisce ogni incarico con una lettera in cui viene indicato:

- il tipo di attività e i lim
iti cronologici di tale im

pegno;
- il com

penso orario o forfettario spettante;
- le incom

benze derivanti e l’eventuale delega ed am
bito di responsa-

bilità dipendenti dall’incarico attribuito;
- le m

odalità di certificazione degli im
pegni.

Le lettere d’incarico costituiscono parte dell’inform
azione da fornire al-

le Rsu.

6.D
egli incarichi conferiti viene data pubblicità m

ediante affissione del
relativo ordine di servizio all'albo dell'istituzione scolastica.

7.Il D
S consulta le Rsu per incarichi non previsti nel piano annuale

delle attività,di cui sia sorta l’esigenza nel corso dell’anno scolastico.

C
riteri attribuzio

ne
U

n esem
pio

 di co
ntratto

 d’istituto
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gnazione classi,orario;
- delibera sulla divisione dell’anno scola-
stico in due o tre periodi,tranne che nel-
le scuole elem

entari dove sono previsti i
quadrim

estri (art.2 O
M

 110/99);
- valuta periodicam

ente l’andam
ento del-

l’azione didattica;program
m

a e attua le
iniziative per il sostegno;esam

ina i casi di
scarso profitto o di irregolare com

porta-
m

ento degli alunni;
- nelle scuole dell'obbligo che accolgono
alunni figli di lavoratori stranieri residenti
in Italia e di lavoratori italiani em

igrati
program

m
a attività di sostegno o integra-

zione a favore di tali alunni;
- adotta i libri di testo,sentiti i Consigli di
interclasse o di classe,e sceglie i sussidi di-
dattici;
- elegge i collaboratori del preside.

La
questione sta però creando delle contro-

versie relative alle com
petenze del diri-

gente scolastico e del ruolo dei cosiddet-
ti “collaboratori” da lui scelti ai sensi del-
l’art.31 C

cnl 2003;
- elegge il Com

itato di valutazione del servi-
zio dei docenti;
- determ

ina il num
ero,i criteri di attribu-

zione e i destinatari delle Funzioni stru-
m

entali al Pof(vedi pag.17);
- approva,per gli aspetti didattici,gli ac-
cordi 

con 
reti 

di 
scuole 

(art.
7 

D
pr

275/99);
- si pronuncia su ogni altro argom

ento at-
tribuito dal testo unico,dalle leggi e dai
regolam

enti,alla sua com
petenza.

C
o

nsiglio
 di circo

lo
 o

 di istituto
Il Consiglio

delibera:
- le attività da retribuire con il Fondo del-
l’istituzione scolastica

(vedi pagg.20 - 23),

acquisendo la delibera del Collegio docenti
(art.86 com

m
a 1 C

cnl 2003);
- l’adozione del Piano dell’offerta form

ativa
– Pof(art.3,com

m
a 3 del D

pr 275/99);
- l'adozione del Regolam

ento interno;
- i criteri generali:per la program

m
azio-

ne educativa e delle attività para-inter-ex-
trascolastiche,per la form

azione e l'asse-
gnazione delle classi,

per l'adattam
ento

dell'orario e del calendario scolastico,per
l'espletam

ento dei servizi am
m

inistrativi,
per lo svolgim

ento dei rapporti con le fa-
m

iglie e gli studenti (com
m

a 4 art.
27

C
cnl 2003).

- 
l'eventuale 

collaborazione 
con 

altre
scuole,la partecipazioni ad attività cultu-
rali,sportive e ricreative.
G

li atti del C
onsiglio sono im

m
ediata-

m
ente esecutivi e pertanto non soggetti

a preventivo controllo di legittim
ità.
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Il C
ollegio dei D

ocenti del circolo/istituto …
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
,nella seduta del …

…
 / …

…
 / …

…
…

…
,

V
ista la norm

ativa vigente relativa agli aspetti organizzativi e di funzionam
ento didattico (D

Lgs 297/94 art.7;D
pr 275/99);

V
isti la L.53/2003 e il D

Lgs 59/2004,la C
m

 29/2004,la C
m

 10/2006,la C
m

 45/2006 e la D
irettiva M

pi del 25/7/2006;
V

ista la delibera del collegio dei docenti …
…

…
…

 (inserire qui l’eventuale riferim
ento alle delibere precedenti del CdC

,che,contestando
il D

Lgs 59/2004,citavano l'autonom
ia del collegio per quanto riguarda l'organizzazione oraria e didattica);

C
onferm

ate le linee pedagogiche,didattiche ed organizzative del Piano dell'O
fferta Form

ativa
dell'istituto in m

erito ai contenuti e le
conseguenti m

odalità di attuazione adottate fino all'anno scolastico in corso delibera di riconferm
are,e conseguentem

ente offrire
alle fam

iglie,per l’anno scolastico 2006/07 un m
odello organizzativo "unitario" e di qualità:27/30 ore per le classi a m

odulo,40 per le
classi a tem

po pieno,utilizzo delle com
presenze per l'am

pliam
ento dell'offerta form

ativa ed il recupero delle situazioni di svantaggio.
Inoltre il C

ollegio dei docenti ritiene,nell'approssim
arsi della data delle nuove iscrizioni alle classi prim

e per l'anno scolastico
2007/2008,di dover esprim

ere un atto di indirizzo che espliciti in m
aniera chiara la necessaria coerenza tra le scelte espresse nel

Pofdell'istituto e la form
a e la sostanza delle com

unicazioni alle fam
iglie interessate alle iscrizioni.

In particolare il C
ollegio ritiene che vada esplicitato quanto segue:

Q
uesto circolo didattico/istituto,sulla base delle proprie convinzioni pedagogico-didattiche e sulla base delle necessità organizzative,propone

ed offre due opzioni entram
be unitarie:una a 27/30 ore ed una a 40.Si tratta di m

odelli didattici già sperim
entati negli ultim

i anni sia nelle
classi a tem

po pieno,sia nelle classi "a m
odulo".

1) Il C
ollegio ritiene possibile questa decisione anche alla luce della norm

ativa vigente.Se da un lato infatti il decreto 59/2004 in-
dica i segm

enti orari differenziati della giornata scolastica (27 ore obbligatorie,3 ore opzionali,eventuali altre ore,fino a 10,riser-
vate alla m

ensa e al dopo m
ensa),la C

m
 29/2004,im

m
ediatam

ente successiva,rileva che "i tre segm
enti orari rappresentano il tem

po
com

plessivo di erogazione del servizio scolastico.Essi non vanno considerati e progettati separatam
ente,m

a concorrono a costituire un m
o-

dello unitario del processo educativo,da definire nel Piano dell'offerta form
ativa.Le opzioni delle fam

iglie,riferite al tem
po scuola facoltativo,

vanno rese com
patibili con i piani dell'offerta form

ativa".
2) I due m

odelli offerti dall'istituto,sia quello che prevede le 27/30 ore,sia quello strutturato sulle 40 ore,contem
plano,com

e in-
dicato nel Pof,ore di com

presenza che vengono utilizzate per attività rivolte al recupero degli alunni in difficoltà,all'integrazione del-
le bam

bine e bam
bini stranieri,al supporto degli interventi nei confronti delle bam

bine e bam
bini in situazioni di handicap o di svan-

taggio,ad esperienze di classe e laboratoriali di arricchim
ento dell'offerta form

ativa;
3) L'"offerta" dei due m

odelli orari è dislocata nei plessi in risposta alla tradizionale dom
anda pedagogica e sociale consolidatasi in

questi anni.Q
uindi le fam

iglie,all'atto dell'iscrizione,dovranno sapere che potranno trovare il m
odello a 27/30 ore nella/e scuola/e

.....................,m
entre potranno usufruire del m

odello a 40 ore nella/e scuola/e ....................L'esplicitazione dell'abbinam
ento tra la se-

de scolastica e il m
odello orario è finalizzata ad evitare la possibilità della form

azioni di classi con orari differenziati al proprio inter-
no,che com

prom
etterebbe la scelta didattica unitaria del percorso form

ativo e porterebbe alla frantum
azione del gruppo-classe.

4) L'inserim
ento delle ore che il D

Lgs 59/2004 indica com
e non obbligatorie per le fam

iglie,inquadrate,secondo le linee prece-
dentem

ente enunciate,all'interno di un m
odello didattico unitario,non consentirà di leggere,nel m

odello offerto dall'istituto,una
subordinazione di m

om
enti educativi e didattici rispetto ad altri,dal m

om
ento che queste ore vengono dal C

ollegio considerate
com

e approfondim
ento delle tem

atiche sviluppate nell'insegnam
ento curricolare.Per esigenze organizzative e in coerenza con la

salvaguardia dell'im
pianto unitario esse avranno una collocazione oraria che non consentirà una loro m

arginalizzazione all'inizio o
alla fine della giornata scolastica.Va anche rilevato che la già citata C

m
 29/2004 afferm

a che "le opzioni delle fam
iglie,riferite al tem

po
scuola facoltativo,vanno rese com

patibili con i piani dell'offerta form
ativa".

Il C
ollegio dei docenti:

- chiede al C
onsiglio di C

ircolo di fare proprie le presenti deliberazioni ed atti d'indirizzo nella consapevolezza che le scelte fatte
dal C

ollegio siano tendenti a salvaguardare gli interessi e le aspettative,proprie di ogni com
ponente della com

unità educativa,di
una scuola di qualità;
- chiede che le com

unicazioni alle fam
iglie (sia scritte che negli incontri inform

ativi),nonché la predisposizione dei m
oduli d'iscri-

zione,siano coerenti e conseguenti a quanto espresso e deliberato dagli O
rgani collegiali;

- chiede sia assicurata la richiesta dell'organico necessario ad attuare i m
odelli didattici ed organizzativi indicati,nella loro piena e

qualificata estensione (con 4 ore di com
presenza degli insegnanti per le classi a 40 ore e alm

eno tre per le classi a 27/30 ore) ed
auspica che tale richiesta sia congiuntam

ente sostenuta anche dal C
onsiglio di C

ircolo e dal D
irigente scolastico.

P
ro

p
o

sta d
i d

elib
era d

el C
o

llegio
 d

ei d
o

cen
ti

su
 assetto

 o
rario

 e m
o

d
ello

 p
ed

ago
gico

 p
er la scu

o
la elem

en
tare

A
ssegnazio

ne delle o
re di insegna-

m
ento

 nella scuo
la seco

ndaria di I
grado

(art.6 C
cni 6/6/2006).C

hi,in at-
tuazione della Riform

a,consegua una ri-
duzione dell’orario obbligatorio d’inse-
gnam

ento nelle classi prim
e e seconde,

com
pleterà il proprio servizio con ore

appartenenti alla propria classe di con-
corso com

unque disponibili nella scuola.
Successivam

ente al conferim
ento delle

supplenze (annuali o fino al term
ine delle

attività didattiche),il personale che non
abbia potuto com

pletare l’orario d’obbli-
go com

e su indicato,potrà com
pletare a

dom
anda,l’orario obbligatorio di servizio

con ore di altra classe di concorso per la
quale sia in possesso della specifica abili-
tazione o di titolo di studio valido per
l’accesso a quell’insegnam

ento.O
ve non

ricorra la predetta ipotesi,si procederà
all’utilizzo dello stesso personale,sino al
com

pletam
ento dell’orario obbligatorio

di servizio,per iniziative di arricchim
ento

dell’offerta form
ativa,salvo l’obbligo della

copertura delle supplenze brevi e saltua-
rie.Le ore ulteriorm

ente disponibili,do-
po la precedente fase,potranno essere
assegnate com

e ore aggiuntive d’insegna-
m

ento in eccedenza all’orario d’obbligo e
fino ad un m

assim
o di 24 ore settim

ana-
li.In tal caso le ore disponibili andranno
prioritariam

ente attribuite al personale
in servizio nella stessa classe di concor-
so,successivam

ente,al personale di altro
insegnam

ento in possesso della specifica
abilitazione e,infine,dopo aver constata-
to l’assenza di personale fornito della
prescritta abilitazione inserito nella I o II
fascia delle graduatorie di istituto,al per-
sonale in possesso di titolo di studio va-
lido per l’accesso all’insegnam

ento da at-
tribuire.
Inoltre sem

pre il C
cni 6/6/2006 sulle uti-

lizzazioni prevede tra l'altro che:
- nel caso di perdita di ore

“Il docente ti-
tolare di cattedra o posto di insegnam

ento
ed i docenti di sostegno negli istituti di istru-
zione secondaria che trovino nella scuola di
titolarità una riduzione dell'orario obbligato-
rio di insegnam

ento fino ad un quinto,ove
non com

pletino l'orario nella scuola m
edesi-

m
a,sono utilizzati nell'am

bito della scuola di
titolarità,per le ore m

ancanti,nelle attività

specifiche della scuola e,
prioritariam

ente,
per lo svolgim

ento di supplenze tem
poranee.

Il titolare di cattedra costituita tra più scuole
com

pleta l’orario nella scuola di titolarità,
qualora nella stessa si determ

ini la necessa-
ria disponibilità di ore”

(art.2 com
m

a 5).
- nel caso di soppressione del posto in
“organico di fatto” “I docenti di tutti i gra-
di di istruzione che,a seguito della riduzione
del num

ero delle classi,secondo quanto dis-
posto dall’art.2 della legge 22 novem

bre
2002,n.268 vengono a trovarsi in situazio-
ni di soprannum

ero totale o parziale,rispet-
to alla nuova dotazione della scuola,ferm

o
restando quanto previsto dal com

m
a 5 del-

l’art.2 del presente contratto,sono utilizzati
nell’am

bito della scuola di titolarità priorita-
riam

ente su posto o frazione di posto even-
tualm

ente disponibile per la stessa classe di
concorso e,subordinatam

ente,su posto o fra-
zione di posto relativo ad altro insegnam

ento
o di sostegno per il quale sia in possesso di
abilitazione o titolo di studio coerente.
In m

ancanza delle disponibilità sopra ripor-
tate,il predetto personale è utilizzato nella
scuola per iniziative di arricchim

ento dall’of-
ferta form

ativa,fatto salvo l’obbligo della co-
pertura delle supplenze brevi e saltuarie.
N

ell’am
bito 

dell’autonom
ia 

organizzativa
della scuola e al fine di realizzare l’im

piego
ottim

ale delle risorse,con il consenso degli in-
teressati e nei lim

iti del riassorbim
ento del

soprannum
ero,il dirigente scolastico può dis-

porre l’utilizzazione,su classe di concorso af-
fine o su posto di sostegno,anche di docen-
te diverso da quello individuato com

e so-
prannum

erario.
L’im

piego su posti di sostegno è subordinato
alla m

ancanza di docenti specializzati,sia
con contratto a tem

po indeterm
inato,

sia
aspiranti a supplenze.Analogam

ente l’im
pie-

go su classi di concorso affine di docente non
abilitato è subordinato al com

pleto utilizzo
dei docenti in esubero in am

bito provinciale
per la classe di concorso richiesta”

(art.5
com

m
a 8).

Infine visto che “la contrattazione decen-
trata a livello regionale potrà eventualm

ente
definire ulteriori criteri e m

odalità di utilizza-
zione ...”

(art.3 com
m

a 4) sarà opportu-
no conoscere il relativo contratto decen-
trato regionale prim

a di procedere alla
contrattazione d’istituto.

1.Per m
otivi estranei alla didattica

L’art.26 com
m

a 8 del C
cnl 2003 riconfer-

m
a la C

m
 243/79 che già prevedeva che

“N
on è configurabile alcun obbligo per i do-

centi di recuperare le frazioni orarie oggetto di
riduzione";la C

m
 192/80 che ha consentito

di ridurre tutte le ore di lezione.
La responsabilità della riduzione orarie è:
- del C

onsiglio di circolo o d'istituto che in-
dica "i criteri generali relativi ...all'adattam

en-
to dell'orario delle lezioni ...alle condizioni am

-
bientali"

(art.10 com
m

a 4 T.U
.),tenendo

conto delle richieste delle fam
iglie e/o degli

allievi pendolari,dell’assenza della m
ensa o

di altre problem
atiche che potrebbero cau-

sare la riduzione e che assum
e la relativa

delibera di “riduzione oraria”.
- del C

ollegio dei docenti che avanza pro-
poste "per la form

ulazione dell'orario delle le-
zioni ...tenuto conto dei criteri generali indicati
dal consiglio di circolo o d'istituto"

(art.7 com
-

m
a 2 lett.b T.U

.),valutando l’aspetto didat-
tico della situazione.
In tal caso non può essere richiesto alcun
recupero orario.A

lcuni dirigenti però,appi-
gliandosi all’art.

3,
c.

5 del D
.I.

234/2000
Regolam

ento dei curricoli dell’autonom
ia,

so-
stengono che “debbono essere recuperate le
residue frazioni di tem

po”.
M

a questo argom
ento non ha fondam

ento
perché il Regolam

ento
tratta di sperim

enta-
zioni didattiche che nulla hanno a che fare
con la riduzione per m

otivi estranei alla di-
dattica.Se qualche dirigente persevera con
questa interpretazione,i docenti che rice-
vono un ordine di servizio che prevedesse
il 

recupero,
devono 

opporre 
form

ale
Rim

ostranza
e quindi attivare il contenzioso

contattando la sede C
obas più vicina.G

ià
diversi giudici ci hanno dato ragione.
2.Per altre ragio

ni
In questo caso "qualunque riduzione della du-
rata dell’unità oraria di lezione ne com

porta il
recupero nell’am

bito delle attività didattiche
program

m
ate dall’istituzione scolastica.La re-

lativa delibera viene assunta dal collegio dei do-
centi"

(art.
26 

com
m

a 
7 

C
cnl 

2003).
Il

C
ollegio,che può prevedere la riduzione

dell’ora solo per ragioni didattiche,
deve

quindi program
m

are il recupero coerente-
m

ente alle finalità stesse della m
odifica,cer-

tam
ente non può destinare le frazioni resi-

due per far fare i tappabuchi e risparm
iare

sulle supplenze.

R
iduzione ora lezione
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2003).
Q

ueste ore a disposizione per
supplenza devono essere calendarizzate
nell’orario settim

anale di lezione,e an-
drebbero definiti i criteri per la loro at-
tribuzione dagli O

rgani collegiali e nella
trattativa sull’utilizzazione del personale
tra dirigente e R

su.
A

 proposito delle supplenze tem
poranee

per assenze fino ai 15 giorni ricordiam
o

l’im
portante 

sentenza 
della 

C
orte 

dei
C

onti Sez.III C
entrale d’A

ppello (Sent.
59/2004,

scaricabile 
da 

w
w

w.cobas-scuo-
la.org/rsu/SupplSentCorteD

eiConti.htm
l) che

ha finalm
ente chiarito - soprattutto per i

dirigenti sem
pre pronti a sprem

ere il per-
sonale - quanto sosteniam

o da sem
pre:

data per scontata l’evidente illegittim
ità

dell’assurda prassi di distribuire in classi
diverse gli alunni per i quali è assente l’in-
segnante,

quando non ci sono colleghi
con ore a disposizione per sostituire il
docente tem

poraneam
ente assente è le-

gittim
o conferire supplenze,

attingendo
dalle graduatorie d’istituto,anche per pe-
riodi 

inferiori 
ai 

lim
iti 

stabiliti 
dalla

Finanziaria per il 2002 (L.448/2001),pro-
prio per garantire “la regolare prosecuzio-
ne dell'attività didattica senza interruzioni o,
com

unque,alterazioni di qualsiasi natura”.
R

icordiam
o che,com

e previsto dall’art.
22 com

m
a 6 L.

448/2001,
le eventuali

econom
ie 

realizzate 
non 

chiam
ando 

i
supplenti tem

poranei per le assenze dei
docenti inferiori ai 16 giorni confluiscono
(art.83 com

m
a 3 lett.b C

cnl 2003) nel
Fondo dell’Istituzione Scolastica.

Q
ui finiscono gli obblighi di lavoro.

N
on vi dovrebbero essere dubbi,m

a sap-
piam

o che non pochi capi d’istituto pen-
sano che nei m

esi di giugno e settem
bre

gli insegnanti debbano essere considerati
in servizio e quindi im

pegnino i colleghi
nei m

odi più svariati fino alla degradante
pratica di andare a scuola a m

ettere la fir-
m

a e poi andarsene.
C

hi ha fatto una program
m

azione seria
delle 40 ore ha sperim

entato che non so-
no poche,soddisfano pienam

ente le esi-
genze e occupano non pochi giorni dei
m

esi di settem
bre e giugno.

È im
portante concludere che tutte le

program
m

azioni dei piani di attività e la

loro calendarizzazione debbono essere
deliberate dai C

ollegi dei docenti su pro-
posta del dirigente scolastico.
A

ncora una volta quindi attenzione alla
form

ulazione e alla chiarezza delle delibe-
re votate,perché una volta previste le at-
tività aggiuntive,e quant’altro inserito nel
piano delle attività (orario delle lezioni,
eventuali iniziative didattiche educative e
integrative,riunioni degli organi collegiali,
rapporti individuali con le fam

iglie,aggior-
nam

ento e form
azione) tutti gli im

pegni
diventano obbligatori!
N

aturalm
ente il Piano può essere suc-

cessivam
ente m

odificato dal C
ollegio do-

centi “per far fronte a nuove esigenze”
(com

m
a 4 art.26 C

cnl 2003).
R

icordiam
o ancora che questi im

pegni
costituiscono tutti gli obblighi di lavoro
oltre i quali non si può im

porre alcuna
presenza 

a 
scuola 

com
e 

sancito 
dalle

stesse indicazioni m
inisteriali (nota M

PI
n.1972/80) nonché dalla giurisprudenza
(sent.TA

R
 Lazio-Latina n.

359/84,
sent.

C
ons.di Stato-sez.V

I n.173/87).

Il m
inistero finalm

ente ha com
unicato al-

le scuole che devono essere  rispettate le
ordinanze del Tar (note prot.

690 del
9/6/2006 e prot.5596 del 12/6/2006).
Escono quindi rafforzate le ragioni per
cui abbiam

o sem
pre consigliato di rifiuta-

re il m
odello suggerito dalla M

oratti,oc-
corre 

ora 
diffondere 

questa 
scelta 

in
quelle scuole che sciaguratam

ente aveva-
no invece adottato il portfolio m

orattia-
no e vorrebbero soltanto em

endarlo da-
gli aspetti già individuati com

e illegittim
i -

dal Tar e dal G
arante della privacy - sen-

za m
etterne in discussione la sostanza

com
plessiva.

Il portfolio costituisce un
elem

ento di potenziale discrim
inazione

tra gli alunni,in nom
e di un’am

bigua “per-
sonalizzazione” esso si contrappone alla
caratteristica solidaristica su cui è cre-
sciuta la nostra scuola:orario scolastico e
attività didattiche a richiesta individuale,

vanificazione della classe e della collegiali-
tà docente,gerarchizzazione - al m

om
en-

to bloccata,m
a attenzione al futuro C

cnl
- del ruolo docente col tutor.
Il 

m
inistero 

finalm
ente 

com
unica 

alle
scuole di rispettare le ordinanze del Tar
(note prot.690 del 9/6/2006 e prot.5596
del 12/6/2006).
C

on la nota prot.5596 il m
inistero chia-

risce che ai fini della valutazione indivi-
duale dell'alunno,

le istituzioni scolasti-
che,

nell'am
bito 

della 
loro 

autonom
ia,

possono utilizzare sia gli strum
enti valu-

tativi 
individuati 

nelle 
Linee 

guida 
sul

Portfolio,sia gli strum
enti valutativi di cui

alla precedente m
odulistica.La nota è im

-
portante perché ribadisce la possibilità -
da noi sem

pre sostenuta - di non utilizza-
re la scheda che la M

oratti voleva im
por-

re col suo portfolio alle scuole e di rifar-
si alle tradizionali schede di valutazione.

La nota m
inisteriale nel contem

po,però,
conferm

a la liceità del portfolio,com
e fa

anche 
la 

D
irettiva 

del 
25/7/2006.

C
onsiderato che il G

arante della privacy
ha dato parere favorevole allo schem

a di
regolam

ento che dovrà essere adottato
dal 

M
inistero 

della 
pubblica 

istruzione
per i trattam

enti dei dati sensibili e giudi-
ziari da effettuarsi presso il m

edesim
o

M
inistero e le istituzioni scolastiche,non

c’è bisogno della zingara per prevedere
che 

nelle 
prossim

e 
settim

ane 
Fioroni

em
anerà qualche provvedim

ento per far
attuare il portfolio alle scuole.R

ipetiam
o:

il 
portfolio 

non 
ha 

alcun 
fondam

ento
norm

ativo,non è neanche accennato nel-
la L.53/2003 e nel relativo decreto appli-
cativo per il prim

o ciclo;se ne parla solo
nelle Indicazioni N

azionali.
C

on la nota prot.690 il m
inistero ribadi-

sce alle scuole che dovranno rispettare
l’ordinanza di sospensiva del Tar Lazio del
15/3/2006,per cui la valutazione della re-
ligione 

cattolica 
non 

va 
inserita 

nella
scheda di valutazione m

a form
ulata a par-

te,com
e previsto dall'art.309 del D

Lgs
297/1994.

È indubbio che l’articolo 144 (scheda
delle elem

entari) del testo unico è sta-
to abrogato nel 1999 dal D

pr n.
275

(autonom
ia scolastica),e che l’articolo

177 (scheda delle m
edie) è abolito dal

D
lgs 59/2004.

M
a non è stata abolita la scheda certifi-

cativa,docum
entativa e di com

unicazio-
ne alle fam

iglie che la norm
ativa vigente

continua a prevedere e per la quale il
m

inistero,il parlam
ento,il C

npi,vengo-
no investiti di precise responsabilità.
Lo stesso D

pr 275/1999 recita testual-
m

ente:
“Il 

riconoscim
ento 

reciproco 
dei

crediti tra diversi sistem
i form

ativi e la re-
lativa certificazione sono effettuati ai sensi
della disciplina di cui all'articolo 17 della
legge 24 giugno 1997 n.196,ferm

o re-
stando il valore legale dei titoli di studio
previsti dall'attuale ordinam

ento”
(art.4,

com
m

a 
7);

“Il 
M

inistro 
della 

Pubblica
Istruzione,previo parere delle com

petenti
com

m
issioni parlam

entari sulle linee e su-
gli indirizzi generali,definisce a norm

a del-
l'articolo 205 del decreto legislativo 16
aprile 1994,

n.
297,

sentito il Consiglio
N

azionale della Pubblica Istruzione,per i
diversi tipi e indirizzi di studio:(…

)
g) gli indirizzi generali circa la valutazione
degli alunni,il riconoscim

ento dei crediti e
dei debiti form

ativi”
(art.8,

com
m

a 1);

“Con decreto del M
inistro della Pubblica

Istruzione sono adottati i nuovi m
odelli per

le certificazioni,le quali indicano le cono-
scenze,le com

petenze,le capacità acquisi-
te e i crediti form

ativi riconoscibili,com
pre-

si quelli relativi alle discipline e alle attività
realizzate 

nell'am
bito 

dell'am
pliam

ento
dell'offerta form

ativa o liberam
ente scelte

dagli 
alunni 

e 
debitam

ente 
certificate”

(art.10,com
m

a 3).
D

a cui si deduce chiaram
ente che:

Po
rtfo

lio,scheda di valutazio
ne e religio

ne
do

po
 i no

stri rico
rsi al Tar

A
ttenzio

ne all’am
biguità della N

o
ta di Fio

ro
ni

L
a n

o
rm

ativa
vige

n
te

Le risorse precedentem
ente destinate al-

le funzioni aggiuntive sono ora utilizzate
per com

pensare
“incarichi specifici che …

com
portano l’assunzione di responsabilità ul-

teriori”
e “com

piti di particolare responsabili-
tà,rischio o disagio,necessari per la realizza-
zione del piano dell’offerta form

ativa”.
Per i collaboratori scolastici sono previsti
com

piti legati all’assistenza alla persona,
all’assistenza all’handicap e al pronto soc-
corso.Il num

ero e la tipologia di questi in-
carichi 

devono 
essere 

individuati 
nel

Piano delle attività (art.47 C
cnl 2003).

L’attribuzione è effettuata dal dirigente
scolastico,secondo le m

odalità,i criteri e
i com

pensi definiti dalla contrattazione
d’istituto con le R

su.È opportuno che la
R

su chieda al D
s l'inform

azione preventi-
va sul piano delle attività del personale
A

ta e ne discuta in una assem
blea con il

personale prim
a di iniziare la trattativa.

Incarichi sp
ecificiper

il perso
nale A

ta

C
on l’art.30 del C

cnl 2003 le funzioni obiettivo hanno m
odificato la loro denom

ina-
zione diventando funzioni strum

entali al Pof.Il collegio dei docenti all'inizio dell'anno
scolastico definisce criteri di attribuzione,num

ero e destinatari di queste funzioni.In
caso di concorrenza tra più aspiranti il C

ollegio procede all’elezione a scrutinio se-
greto.L'entità della retribuzione sarà decisa dalla contrattazione tra R

su e dirigente.
Le risorse per retribuire tali funzioni sono attribuite direttam

ente alla scuola e saran-
no uguali a quelle ricevute a titolo di funzioni obiettivo per il 2002/2003.N

on posso-
no com

portare esoneri totali dall'insegnam
ento.N

el caso in cui il C
ollegio non attivi

queste funzioni nell’anno di assegnazione delle relative risorse,si potranno utilizzare
le stesse som

m
e nell’anno scolastico successivo,con la stessa finalità.

Tenendo conto che tutti i docenti sono strum
entali alla realizzazione del Pof e al fine

di depotenziare il sem
pre possibile uso discrim

inatorio di queste funzioni,il collegio
deve riappropriarsi del suo ruolo di program

m
azione e gestione delle attività orga-

nizzativo-didattiche indicando un num
ero m

assiccio di funzioni strum
entali e conte-

stualm
ente il m

onte ore corrispondente,in m
odo che la R

su possa procedere allo
stesso trattam

ento econom
ico a parità di ore.

C
ertam

ente il superam
ento delle vecchie Funzioni O

biettivo,con le quali per altro
scom

pare il riferim
ento alla valutazione dell'incarico com

e titolo di riconoscim
ento ai

fini dell'accesso ad altri incarichi nell'A
m

m
inistrazione scolastica (quali ad esem

pio l'ac-
cesso alla dirigenza scolastica),è un fattore positivo.Le Funzioni O

biettivo sono state
infatti spesso contrastate nelle scuole,sono state elette più per 'routine' che per con-
vinzione sull'utilità della funzione stessa.Il lavoro svolto spesso non ha avuto alcuna
utilità né ricaduta sulla didattica e sugli alunni,e spesso è stato fatto in solitudine pro-
prio perché le esigenze non erano effettivam

ente sentite e/o condivise dal collegio.

L
e

 fu
n

zio
n

i stru
m

e
n

tali al P
o

f

G
u

id
a n

o
rm

ativa
17

In
se

rto
 d

i C
o

b
a

s
n

.3
2

 - se
tte

m
b

re
 o

tto
b

re
 2

0
0

6

G
u

id
a n

o
rm

ativa
8

In
se

rto
 d

i C
o

b
a

s
n

.3
2

 - se
tte

m
b

re
 o

tto
b

re
 2

0
0

6

I testi che com
pongono questa G

uida
sono un estratto dalla terza

edizione am
pliata e rivista del nostro Vadem

ecum
 di autodifesa dalla

scuola-azienda per docenti,ata,rsu,editore M
assari,2003.

IlVadem
ecum

è disponibile presso tutte le sedi locali C
obas.

U
lteriori approfondim

enti e periodici aggiornam
enti sugli argom

enti
affrontati in queste pagine su:

http://w
w

w
.cobas-scuola.org

sulla versione telem
atica del nostro Vadem

ecum
:

http://w
w

w
.cobas-scuola.org/vadem

ecum
Fram

e.htm
l

e nella pagina dei Q
uesiti più frequenti:

http://w
w

w
.cobas-scuola.org/faqFram

e.htm
l
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A
i docenti

A
i rappresentanti negli

O
rgani C

ollegiali

Il C
ollegio dei docenti della scuola …

…
…

…
…

…
..,in m

e-
rito al punto all'ordine del giorno riguardante l'applicazio-
ne del D

Lgs 59/2004
ritiene

di dover proseguire in continuità con quanto deliberato fi-
nora in m

erito all’applicazione della riform
a M

oratti ...(spe-
cificare eventuali precedenti m

ozioni e delibere)

Il C
ollegio dei docenti,cosciente delle responsabilità edu-

cative e didattiche che gli com
petono e a cui non si sottrae,

in considerazione del fatto che:
- il R

egolam
ento sull'autonom

ia (D
pr 275/99) attribuisce

alle scuole "Autonom
ia didattica e organizzativa"

e m
antiene

la com
petenza del M

inistro per quanto riguarda i m
odelli

delle 
certificazioni 

(art.10,
com

m
a 

3:
“Con 

decreto 
del

M
inistro della Pubblica Istruzione sono adottati i nuovi m

odelli
per le certificazioni,le quali indicano le conoscenze,le com

pe-
tenze,le capacità acquisite e i crediti form

ativi riconoscibili,com
-

presi quelli relativi alle discipline e alle attività realizzate nel-
l'am

bito dell'am
pliam

ento dell'offerta form
ativa o liberam

ente
scelte dagli alunni e debitam

ente certificate”);
- le "Indicazioni N

azionali dei Piani di Studio"
sono allegate so-

lo in "via transitoria"
al D

ecreto e quindi non sono prescrit-
tive;
- i Program

m
idel 1991 per la scuola dell'infanzia,quelli del

1985 per la scuola elem
entare e quelli del 1979 per la scuo-

la m
edia non sono stati abrogati e quindi sono ancora in vi-

gore;
- le "Indicazioni N

azionali"
hanno ricevuto critiche negative

dal C
onsiglio N

azionale della Pubblica Istruzione e non
hanno svolto l'iter necessario e previsto e potrebbero
quindi essere m

odificate;
- il portfolio non è previsto né nella L.53/2003 né nel D

Lgs
59/2004.

D
ELIBER

A

- di non adottare i Piani di Studio Personalizzati ed il
Portfolio in esso previsto e di utilizzare per la certificazio-
ne il m

odello di scheda in uso fino ad ora,senza alcuna m
o-

difica,per tutte le classi.

P
ro

po
sta di delibera

del C
o

llegio
 dei do

centi o
del C

onsiglio di circolo o istituto

S
cheda di valutazio

ne
V

ista la circolare 84/2005 e le successive N
ote m

inisteriali
conseguenti alle O

rdinanze del Tar del Lazio,
considerato

quanto precedentem
ente deliberato per l’a.s.in corso ed in

coerenza con la program
m

azione indicata nel Pof d’Istituto,il
C

ollegio dei docenti/il C
onsiglio di circolo o istituto delibera

di m
antenere la scheda di valutazione degli scorsi anni,intro-

ducendo la dizione “scuola prim
aria”

al posto di “scuola ele-
m

entare”.

R
iguardo la valutazione degli “apprendim

enti”,si precisa che:
- la denom

inazione delle discipline e gli indicatori descrittivi
delle abilità correlate per la rilevazione degli apprendim

enti
usati nel precedente m

odello m
inisteriale sono pienam

ente
coerenti con la program

m
azione didattica del Pof;

- i m
odelli scolastici proposti dall’Istituto e scelti dalle fam

iglie
sono unitariam

ente intesi e praticati,senza  alcuna distinzione
curricolare 

tra 
attività 

obbligatorie 
e 

facoltative/opzionali
(queste ultim

e,dunque,
non possono essere oggetto di valu-

tazione a sé stante);

R
elativam

ente 
alla 

valutazione 
di 

quello 
che 

la 
circolare

84/2005 definisce “com
portam

ento”
si precisa che i docenti,

com
e negli anni passati,rileveranno il percorso degli alunni in

ordine a tali am
biti in m

aniera descrittiva nei quadri conclusi-
vi della scheda di valutazione.

Il C
ollegio dei docenti/il C

onsiglio di circolo o istituto inten-
de poi ribadire la ferm

a volontà,derivante da una convinta e
fruttuosa pratica pedagogica,di continuare a valorizzare la col-
legialità in tutti i suoi aspetti ed a tutti i livelli,dalla collegialità
del team

 docente di classe,al consiglio docenti di interclasse,
al C

ollegio docenti.

In coerenza con quanto su afferm
ato il C

ollegio/C
onsiglio:

- delibera di m
antenere l’A

genda della program
m

azione e del-
l’organizzazione didattica di classe com

e utile strum
ento di la-

voro del team
 docente;

- di im
pegnare il consiglio di interclasse ad esprim

ere un m
o-

tivato parere in ordine all’eventuale non am
m

issione,in casi
eccezionali,alla classe successiva.

P
E

R
S

O
N

A
L

E
 A

T
A

Il personale A
ta "assolve alle funzioni am

-
m

inistrative,contabili,gestionali strum
entali,

operative e di sorveglianza connesse all'atti-
vità delle istituzioni scolastiche,in rapporto di
collaborazione con il capo d'istituto e con il
personale docente"

(art.44 C
cnl 2003).A

i
sensi degli artt.6,50 e 52 C

cnl 2003,tut-
ta la m

ateria,che dovrà trovare sistem
a-

zione nel Piano delle attività,è oggetto di
contrattazione con le R

su.A
ll'inizio del-

l'anno scolastico il D
sga form

ula una pro-
posta relativa alle attività,il dirigente sco-
lastico,

dopo averne verificato la con-
gruenza rispetto al Pof,e averlo contrat-
tato con le R

su,la adotta.È com
pito del

D
sga la sua puntuale attuazione.

I com
piti degli A

ta sono costituiti da:
1) attività o

 m
ansio

ni previste dal-
l'area di appartenenza

(tabb.A
 e C

C
cnl 2003),con 35/36 ore di lavoro set-

tim
anali,suddivise in sei ore continuative,

di norm
a antim

eridiane su sei giorni,e un
m

assim
o giornaliero di 9 ore (com

prese
le 

attività 
aggiuntive).

Q
uando 

l’orario
giornaliero supera le 6 ore deve essere
concessa una pausa di alm

eno 30 m
inuti

su richiesta del dipendente,che diventa
obbligatoria se l’orario giornaliero supe-
ra le 7 ore e 12 m

inuti.L’orario può es-
sere program

m
ato su cinque giorni setti-

m
anali:7 ore e 12 m

inuti giornalieri,op-
pure con due rientri di 3 ore ciascuno.
In particolari condizioni (vedi pag.24 di
questa G

uida) è inoltre possibile una ri-
duzione a 35 ore.Possono essere adotta-
ti,anche coesistendo nella singola scuola:
- O

rario
 flessibile.C

onsiste nell’antici-
pare o posticipare l’entrata e l’uscita del
personale distribuendolo anche in cinque
giornate lavorative.
- O

rario
 plurisettim

anale.In partico-
lari periodi di aggravio lavorativo,previa
program

m
azione annuale e tenendo con-

to delle disponibilità del personale,si può
giungere a 42 ore settim

anali.
Q

uesto orario non può essere effettuato

per più di 3 settim
ane consecutive e co-

m
unque per un m

assim
o di 13 annuali.Il

recupero può essere effettuato con ridu-
zione dell’orario ordinario giornaliero,ri-
duzione 

delle 
giornate 

lavorative,
con

l’accesso al fondo dell’istituzione scolasti-
ca ed,inoltre,possono essere accum

ula-
te per le ferie.Se per m

otivate esigenze
di servizio o per com

provato im
pedi-

m
ento del dipendente non possono es-

sere recuperate,devono essere com
un-

que retribuite.
- Turnazio

ne.C
onsiste nell’avvicenda-

m
ento del personale in m

odo da coprire
l’intera durata di apertura della scuola,
quando le altre tipologie di orario non
sono sufficienti.La ripartizione del perso-
nale nei vari turni,che possono sovrap-
porsi,dovrà avvenire sulla base delle pro-
fessionalità necessarie in ciascun turno.
U

n turno serale che vada oltre le ore 20
potrà essere attivato solo in presenza di
casi ed esigenze specifiche.
N

elle istituzioni educative il num
ero dei

turni effettuabili da ciascun dipendente
non può,di norm

a,essere superiore a:8
turni notturni nell’arco del m

ese;1/3 dei
giorni festivi dell’anno per i turni festivi
nell’anno.N

ei periodi nei quali i convitto-
ri non siano presenti nell’istituzione,

il
turno notturno è sospeso,salvo com

pro-
vate esigenze dell’istituzione educativa e
previa acquisizione della disponibilità del
personale.
L’orario notturno va dalle ore 22 alle ore
6 del giorno successivo,per turno not-
turno-festivo si intende quello che cade
nel periodo com

preso tra le ore 22 del
giorno prefestivo e le ore 6 del giorno fe-
stivo e dalle ore 22 del giorno festivo al-
le ore 6 del giorno successivo.
O

rario
 degli assistenti tecnici

È di
24 ore settim

anali di assistenza alle eser-
citazioni didattiche in com

presenza del
docente e 12 ore per la m

anutenzione,ri-
parazione delle attrezzature,preparazio-
ne del m

ateriale per le esercitazioni;du-

rante i periodi di sospensione delle attivi-
tà didattiche si occupano della m

anuten-
zione del m

ateriale tecnico-scientifico-in-
form

atico dei laboratori,delle officine,o
degli uffici di com

petenza.
“L’istituzione scolastica fornirà m

ensilm
ente

a ciascun dipendente un quadro riepilogativo
del proprio profilo orario,contenente gli even-
tuali ritardi da recuperare o gli eventuali cre-
diti orari acquisiti”

(art.53 C
cnl 2003).

2) eventuali A
ttività aggiuntive

(vedi
pag.20 di questa G

uida).
3) eventuali Incarichi sp

ecifici
(vedi

pag.17 di questa G
uida).

Il C
cnl 2003 così ha aggiunto nuove m

an-
sioni a quelle contenute nel precedente
contratto che rientrando nell'ordinarietà
sono senza alcuna retribuzione aggiunti-
va.Il nuovo C

cnl,lungi dal respingere e
contrastare 

le 
m

odifiche 
previste 

dal
com

m
a 3 art.35 della finanziaria 2003,le

recepisce e le sottoscrive facendo rien-
trare tra le funzioni dei collaboratori sco-
lastici:“i com

piti di accoglienza e di sorve-
glianza nei confronti degli alunni,nei periodi
im

m
ediatam

ente antecedenti e successivi al-
l'orario delle attività didattiche e durante la
ricreazione”,“l’accoglienza e la sorveglianza
degli alunni,e l’ordinaria vigilanza e assisten-
za agli alunni durante la consum

azione del
pasto nelle m

ense scolastiche”
e “ausilio m

a-
teriale agli alunni portatori di handicap …
nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’i-
giene personale anche con riferim

ento alle
attività previste dall'art.46”.Per tutte que-
ste m

ansioni erano previsti in preceden-
za specifici com

pensi aggiuntivi.
Q

uest’ultim
a 

norm
a 

contrattuale 
non

cam
bia,com

unque,la com
petenza istitu-

zionale degli Enti locali in m
ateria di for-

nitura dei servizi di m
ensa e conseguen-

tem
ente il personale delle scuole che do-

vesse svolgere queste attività su com
m

it-
tenza degli Enti locali,previo accordo di
scuola,dovrà ricevere la retribuzione ag-
giuntiva a carico dagli enti locali.
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A
l M

inistero dell’Istruzione,dell’U
niversità e della R

icerca
M

inistro Letizia M
oratti

viale Trastevere,76 a - RO
M

A

I sottoscritti insegnanti esprim
ono parere assolutam

ente negativo sulle prove di valutazione Invalsipoiché ritenute inutili e dan-
nose.Infatti:
- sono prove decontestualizzate,che non tengono conto delle reali situazioni scolastiche variabili non solo da città a città m

a an-
che da territorio a territorio nonché da classe a classe e da alunno ad alunno;
- i test,strum

ento attraverso il quale le prove vengono som
m

inistrate non costituiscono un valido m
ezzo per la valutazione de-

gli apprendim
enti,m

a rim
andano ad un insegnam

ento basato sul nozionism
o contrario ai principi didattici e pedagogici su cui pog-

gia la scuola italiana;
- non prendono in considerazione né le diversità intellettive sulle quali si basa lo sviluppo delle capacità e personali e delle co-
noscenze degli alunni né tanto m

eno le diversità delle scelte program
m

atiche e m
etodologiche dei singoli docenti i quali calano

in situazione la propria didattica;
- attraverso tali prove si paventa il grave rischio che le scuole vengano valutate secondo la loro “bravura” a risolvere test deter-
m

inando così una sorta di classifica su insegnanti e alunni.C
iò potrebbe condurre ad individuare erroneam

ente alcune scuole co-
m

e “poco efficienti” con una ricaduta sulla eterogeneità nelle iscrizioni e sul tipo di didattica che le scuole potrebbero scegliere
di svolgere condizionate più dalla preoccupazione del superam

ento dei test che dall’efficacia dell’insegnam
ento-apprendim

ento;
- le m

odalità di svolgim
ento delle prove (più rigide di quelle di un concorso) sottopongono gli alunni ad un inutile stress consi-

derato che a som
m

inistrarle non sono gli insegnanti di classe m
a altri;che non è concesso prolungam

ento del tem
po a disposi-

zione (es.:30 m
in.per le classi seconde di scuola prim

aria);che il som
m

inistratore non può rispondere a dom
ande riguardanti il

contenuto dei quesiti né fornire nessuna inform
azione,risposta o indicazione specifica;che in nessun caso è consentito l’uso del

dizionario,che non è consentito l’uso di gom
m

e per cancellare e che è reso obbligatorio l’uso della penna biro;
- per gli alunni che si rifiutano di sottoporsi alle prove sono previsti dei provvedim

enti;
- l’uso dei codici non garantisce l’anonim

ato degli alunni e ciò costituisce una violazione delle disposizioni sulla “privacy”;
- si individua nell’utilizzo di tali prove un sistem

a per raccogliere dati sugli insegnanti;
- la presunta obbligatorietà delle prove Invalsilede il principio della libertà di insegnam

ento (art.33 della C
ostituzione);

- le prove Invalsicontrastano con la legge sull’autonom
ia,non sono previste dalla stessa riform

a M
oratti (legge delega 53/2003)

e nem
m

eno dal D
Lgs applicativo n.59/2004.L’unico riferim

ento ai test sono le Indicazioni nazionali,ancora provvisorie e m
ai le-

gittim
ate dal governo attraverso i necessari passaggi legislativi.

Per quanto sopra,i sottoscritti docenti chiedono il ritiro
di tutte le disposizioni m

inisteriali relative alle prove di valutazione Invalsi

Inviare per posta una copia a:
M

IU
R

 - M
inistero dell’Istruzione,U

niversità e R
icerca,M

inistro Letizia M
oratti,viale Trastevere,76 a - R

om
a

C
ESP - C

entro Studi Scuola Pubblica,via San C
arlo,42 – 40124  Bologna

tel/fax 051.241336 w
w

w
.cespbo.it cespbo@

iperbole.bologna.it
C

O
BA

S - C
om

itati di Base della Scuola,viale M
anzoni 55 - 00185 R

om
a

tel 06 70452452 fax:06 77206060 w
w

w
.cobas-scuola.org m

ail@
cobas-scuola.org

C
am

p
ag

n
a p

e
r il ritiro

 d
i tu

tte
 le

 d
isp

o
sizio

n
i m

in
iste

riali
re

lative
 alle

 p
ro

ve
 d

i valu
tazio

n
e

 In
va

lsi

N
om

e e cognom
e 

Scuola
C

ittà
Firm

a
e-m

ail

Il C
ollegio dei docenti del C

irc.D
idattico/ Ist.C

om
prensivo / Sc.M

edia ..................................................nella seduta del ....../ ....../ ............,

Prem
esso che:

- il C
ollegio dei docenti è organo dotato di discrezionalità tecnica e di autonom

ia,da utilizzare nel rispetto della norm
ativa vigente.

- ai sensi dell’art.7 com
m

a 1 della L.53/2003 gli orientam
enti della scuola m

aterna del 1991,i program
m

i delle elem
entari del

1985,quelli delle m
edie del 1979 saranno abrogati con un regolam

ento da em
anare ai sensi dell’art.17 com

m
a 2 della L.400/1988

(regolam
enti autorizzati ad abrogare o derogare leggi:la c.d.delegificazione),previo il parere della C

onferenza Stato-R
egioni,delle

C
om

m
issioni parlam

entari com
petenti e del C

npi.Tali regolam
enti non sono stati alla data odierna em

anati,com
e conferm

ano gli
artt.12 u.c.,13 u.c.e 14 2°

com
m

a del D
.Lgs.59/2004,per cui i C

ollegi docenti operano in piena legittim
ità se fanno riferim

enti
ai predetti regolam

enti ancora pienam
ente vigenti.Le indicazioni nazionali transitorie,allegate al citato D

Lgs,non hanno il potere
norm

ativo di abrogare i precedenti regolam
enti:un’interpretazione del genere è in palese contrasto con la stessa Legge delega e

introdurrebbe surrettiziam
ente nell’ordinam

ento una nuova fonte del diritto.
- per m

otivazioni analoghe,è illegittim
o l’obbligo di sottoporsi alle verifiche dell’Invalsi,in quanto tali verifiche sono predisposte fa-

cendo riferim
ento ad Indicazioni transitorie e non obbligatorie e in contrasto con regolam

enti ancora in vigore.
- l’illegittim

ità suddetta discende anche dal fatto che tali rilevazioni nazionali degli apprendim
enti su base censitoria non sono espli-

citam
ente previste dalla L 53/2003

- un ultim
o m

a im
portante m

otivo di dubbia legittim
ità risiede nel fatto che tali inform

azioni potrebbero andare a costituire una
banca dati riferita all’istituto o ai singoli insegnanti senza nessuna garanzia circa l’im

possibilità da parte dell’A
m

m
inistrazione di un

loro utilizzo per altre finalità ancora m
eno condivisibili dai docenti 

R
itiene per i m

otivi sotto riportati,di non aderire alla som
m

inistrazione dei test Invalsiche dovrebbero valutare l’andam
ento del-

le classi per il corrente anno scolastico.

Le m
otivazioni didattiche sulla base dei quali si assum

e questa scelta risultano,in sintesi,le seguenti:
- i test sono uno strum

ento solo apparentem
ente oggettivo (se decontestualizzati non possono che rilevare parzialità inficianti);

- veicolano una cultura frantum
ata e nozionistica (tutto il contrario di quanto si è andato afferm

ando nella scuola prim
aria:ap-

profondim
ento,collaborazione,progettazione,verifiche m

irate e articolate);
- provocano ansia e agevolano solo alcuni tagliando fuori i più abituati a contestualizzare,chiarire,approfondire;
- non tengono conto delle varie e diverse intelligenze;
- risultano avulsi rispetto alle progettazioni interne alle varie scuole (il m

odello uguale per tutto il territorio nazionale non può
prevedere percorsi particolari né situazioni di sperim

entazione);
- sono del tutto estranei alla nostra cultura e vengono,senza alcuna m

ediazione né contesto,im
portati dai paesi anglosassoni (che

stanno cercando di liberarsene) e im
plem

entati forzosam
ente;

- diventano m
otivo discrim

inante tra classi e insegnanti;
- rischiano di fornire un quadro distorto della realtà-scuola nel m

om
ento in cui vanno ad influire sulla carriera e sulla dignità pro-

fessionale degli insegnanti.

N
el caso in cui la delibera precedente non fosse m

aggioritaria in C
ollegio si può presentare in subordine:

Il C
ollegio dei docenti del C

irc.D
idattico / Ist.C

om
prensivo / Sc.M

edia .................................................nella seduta del ....../ ....../ ............,

non condividendo didatticam
ente l’utilizzo di uno strum

ento parziale e nozionistico,nonché decontestualizzato ed ansioge-
no quale quello dei test,com

unicano al M
inistro l’annullam

ento effettivo dei test,dichiarando,in virtù della libertà di inse-
gnam

ento loro garantita direttam
ente dalla C

ostituzione e degli obblighi di correttezza professionale didattica che si sono
assunti nei confronti degli allievi e dei genitori,di avere risolto gli stessi insiem

e ai propri alunni attuando tutte le pratiche di
spiegazione,di discussione e di aiuto,tutte le strategie didattiche e di insegnam

ento apprendim
ento utili a far com

prendere
i test e gli argom

enti da essi supportati.
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"Ma perché non siete mai a scuola? Vi vedo ogni
giorno, in giro, sempre vagabonda ...»
“Oh, non soffrono troppo della mia mancanza, cre-
dete mi.”, rispose lei. “Sono un temperamento aso-
ciale, dicono. Non mi mescolo con gli altri. Ed è
strano, perché io sono piena di senso sociale, inve-
ce. Tutto dipende da che cosa s'intenda per senso
sociale, non vi sembra? Per me significa parlare
con voi di cose come queste.” (...)
"O anche parlare di quanto è strano questo mondo.
Stare con la gente è una cosa bellissima. Ma non
mi sembra sociale riunire un mucchio di gente, per
poi non lasciarla parlare, non sembra anche a voi?
Un'ora di lezione davanti alla Tv, un'ora di pallaca-
nestro, o di baseball o di footing, un'altra ora di
storia riassunta o di riproduzione di quadri celebri e
poi ancora sport, ma, capite, non si fanno doman-
de, o almeno quasi nessuno le fa; loro hanno già le
risposte pronte, su misura, e ve le sparano contro
in rapida successione, bang, bang, bang, e intanto
noi stiamo sedute là per più di quattro ore di lezio-
ne con proiezioni. Tutto ciò per me non è sociale. È
tutta acqua rovesciata a torrenti, risciacquatura è,
mentre loro ci dicono che è vino quando non lo è.
Ci riducono in condizioni così pietose, quando viene
la sera, che non possiamo fare altro che andarcene
a letto o rifugiarci in qualche Parco di divertimenti
a canzonare o provocare la gente, a spaccare i ve-
tri nel Padiglione degli spaccavetri o a scassare au-
tomobili, nel Recinto degli scassamacchine, con la
grossa sfera d'acciaio. O non ci resta che salire in
macchina e correre pazzamente per le strade, cer-
cando di vedere quanto da vicino si possano sfiora-
re i lampioni e quanto strette si possono fare le
curve, magari sulle due ruote laterali. Può darsi be-
nissimo che io sia proprio quello che dicono, d'ac-
cordo. Non ho amici, io. E questo dovrebbe provare
che sono anormale. Ma tutte le persone che cono-
sco urlano o ballano intorno come impazzite o ad-
dirittura si battono a vicenda, selvaggiamente.
Avete notato come la gente si faccia del male, di
questi tempi?”
"Le vostre parole, come sono antiche!”
"Talvolta, sono antica. Ho paura dei ragazzini della
mia età. Si uccidono a vicenda. Credete che sia
sempre stato così Lo zio dice di no. Sei amici miei
sono morti d'arma da fuoco da un solo anno a que-
sta parte. Dieci ne sono morti in incidenti automo-
bilistici. Mi fanno paura e loro non mi hanno in sim-
patia perché ho paura. Lo zio dice che suo nonno si
ricordava del tempo in cui i ragazzi non si ammaz-
zavano a vicenda. Ma tutto ciò avveniva molto
tempo fa, quando le cose erano diverse. La gente
aveva il senso della responsabilità, dice lo zio.
Sapete, io ce l'ho, il senso della responsabilità. Mi
prendevano a sculacciate, quando dimostravo di
averne bisogno, del senso della responsabilità, anni
fa. E faccio la spesa e rigoverno la casa completa-
mente a mano, senza elettrodomestici.”
"Ma soprattutto” riprese, dopo un istante di pausa
"mi piace studiare la gente. A volte passo l'intera
giornata sulla ferrovia sotterranea, a sentir le per-
sone parlare, a guardarle. 
Mi piace indovinare chi sia quel tale, che cosa vo-
glia quell’altro, dove vadano. In certe occasioni va-
do perfino nei parchi di divertimento o faccio delle
corse sulle auto a reazione, quando filano a mezza-
notte ai margini della città e la polizia lascia fare,
finché sono assicurati. Fino a quando uno abbia
diecimila dollari d'assicurazione, tutti sono felici e
contenti. 
Spesso scivolo come un serpente su una vettura
della sotterranea a sentire che cosa dicono le per-
sone. O nelle mescite di bibite dolci, e sapete che
cosa ho scoperto?»
“Che cosa?”
"Che la gente non dice nulla.»
"Oh, parlerà pure di qualche cosa, la gente!»
"No, vi assicuro. Parla di una gran quantità di auto-
mobili, parla di vestiti e di piscine e dice che sono
una meraviglia! Ma non fanno tutti che dire le stes-
se cose e nessuno dice qualcosa di diverso dagli al-
tri. E quasi sempre nei caffé hanno le macchinette
d'azzardo in funzione, si raccontano le stesse bar-
zellette, oppure c'è la parete musicale accesa con i
disegni a colori che vanno e vengono, ma si tratta
soltanto di colore e il disegno è del tutto astratto.
E nei musei, ci siete mai stato? 
Tutta roba astratta. Ecco quello che ci si trova ora,
nei musei. Lo zio dice che era differente una volta.
Molto tempo fa, non so bene quando, i quadri e la
scultura dicevano delle cose precise, mostravano
addirittura delle persone!»

(…)

Scuola e
pensiero
da Fahrenheit 451
di Ray Bradbury, 1951

Montag trattenne il fiato.
“C'era una ragazza nella famiglia dei nostri vicini”
disse, lentamente. “Non c'è più, ora, morta, credo.
Non riesco nemmeno a ricordarne la faccia. Ma era
differente da tutti. Come ... come è stato possibile,
questo?”
Il tenente Beatty sorrise.
“È una cosa che succede ancora, ogni tanto.
Clarisse McClellan? C'è tutta una pratica sulla sua
famiglia, in archivio. Li teniamo d'occhio molto as-
siduamente. 
Ereditarietà e ambiente sono cose buffe. Non ci si
può liberare in qualche anno di tutti quelli che de-
viano. 
L'ambiente domestico può distruggere gran parte
di quello che cerchi di costruire nella scuola. 
È per questo che abbiamo sempre più abbassato
l'età minima in cui è obbligatorio frequentare gli
asili infantili, al punto che oggi strappiamo il bam-
bino all'ambiente familiare praticamente quand'è
ancora in fasce. 
Abbiamo avuto dei falsi allarmi a proposito dei
McClellan, fin da quando abitavano a Chicago. 
Ma non siamo mai riusciti a trovare un solo libro in
casa loro. Lo zio aveva una fedina piuttosto con-
traddittoria; in sostanza, è un antisociale. 
La ragazzina? Era una bomba a orologeria. 
La famiglia costruiva sul suo subcosciente, ne sono
certo, a giudicare dalla sua schedina scolastica.
Non voleva sapere, per esempio, come una cosa
fosse fatta, ma perché la si facesse. Cosa che può
essere imbarazzante. Ci si domanda il perché 'di
tante cose", ma guai a continuare: si rischia di
condannarsi all'infelicità permanente. Per quella
povera figliola è stato molto meglio essere morta.»
“Si, meglio per lei essere morta.”
"Per fortuna, eccentrici come lei se ne incontrano
pochi. Sappiamo come correggerli fin da quando
sono ancora piccini. 
Non puoi costruire una casa senza chiodi e legna-
me. Se vuoi che la casa non si costruisca, fa' spari-
re chiodi e legname. 
Se non vuoi un uomo infelice per motivi politici,
non presentargli mai i due aspetti di un problema,
o lo tormenterai; dagliene uno solo; meglio ancora,
non proporgliene nessuno. 
Fa' che dimentichi che esiste una cosa come la
guerra. 
Se il Governo è inefficiente, appesantito dalla buro-
crazia e in preda a delirio fiscale, meglio tutto que-
sto che non il fatto che il popolo abbia a lamentar-
si. 
Pace, Montag. 
Offri al popolo gare che si possano vincere ricor-
dando le parole di canzoni molto popolari, o il no-
me delle capitali dei vari Stati dell'Unione o la
quantità di grano che lo Iowa ha prodotto l'anno
passato. Riempi loro i crani di dati non combustibi-
li, imbottiscili di fatti al punto che non si possano
più muovere tanto sono pieni, ma sicuri d'essere
veramente bene informati. Dopo di che avranno la
certezza di pensare, la sensazione del movimento,
quando in realtà sono fermi come un macigno. 
E saranno felici, perché fatti di questo genere sono
sempre gli stessi. 
Non dar loro niente di scivoloso e ambiguo come la
filosofia o la sociologia affinché possano pescare
con questi ami fatti ch'è meglio restino dove si tro-
vano. Con ami simili, pescheranno la malinconia e
la tristezza. 
Chiunque possa far scomparire una parete TV e
farla riapparire a volontà, e la maggioranza dei cit-
tadini oggi può farlo, sarà sempre più felice di
chiunque cerchi di regolo-calcolare, misurare e
chiudere in equazioni l'Universo, il quale del resto
non può esserlo se non dando all'uomo la sensazio-
ne della sua piccolezza e della sua bestialità e
un'immensa malinconia. 
Lo so, perché ho tentato anch'io; ma al diavolo co-
se del genere. Per cui, attaccati ai tuoi circoli spor-
tivi e alle tue gite, ai tuoi acrobati e ai tuoi maghi,
ai tuoi rompicolli, autoreattori, motoelicotteri, don-
ne ed eroina, e a ogni altra cosa che abbia a che
fare coi riflessi condizionati. 
Se la commedia non vale niente, se il film non sa
di nulla, se la musica è sorda, punzecchiami col
pianoforte elettronico, fragorosamente. 
lo crederò di rispondere alla musica, quando invece
si tratta soltanto di una reazione tattile alla vibra-
zione. 
Ma che mi importa? 
Tanto a me piacciono i divertimenti solidi e com-
patti”

(…)
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Dopo lunghi mesi sofferti e
travagliati sembra essersi
conclusa un'esperienza singo-
lare e, per certi versi, grotte-
sca e "kafkiana", vissuta al-
l'interno di una realtà scolasti-
ca del profondo Sud Italia, in
un piccolo centro dell'inter-
land avellinese.
E' la storia quasi surreale di
una "metamorfosi", di una ri-
nascita, di un riscatto, ossia
del recupero e della riaffer-
mazione della propria dignità,
umana e professionale, da
parte di un gruppo di lavora-
tori della scuola.
E' la storia di uno stillicidio di
abusi di potere, di angherie e
di soprusi perpetrati da un
piccolo "tiranno" ancorato alle
vecchie e nuove strutture bu-
rocratiche del potere inteso
ed esercitato come puro arbi-
trio personale. 
... Questi sono i fatti più sa-
lienti della vicenda.
In data 30 Agosto 2005 il pre-
side informa il Consiglio di
Istituto di aver acquistato
(non che sarà acquistato,
usando dunque un verbo pas-
sato - questa è già un'anoma-
lia) un orologio marcatempo
per la rilevazione digitale del-
le presenze dei lavoratori.
Capziosamente, al fine di car-
pire la buona fede dei presen-
ti, riferisce al presidente del
Consiglio di Istituto e agli altri
rappresentanti dei genitori
che il corpo docente sarebbe
favorevole all'impiego di tale
strumento di controllo. E' as-
solutamente falso!
Il Collegio dei docenti non si è
mai riunito né tantomeno si è
pronunciato su tale materia.
Oltretutto siamo ancora in va-
canza, i colleghi prenderanno
servizio il 1° Settembre.
Il Consiglio di Istituto approva
la delibera dell'acquisto, rite-
nendo veritiere le parole del
preside.
Il 1° Settembre 2005 si inse-
dia e si riunisce il Collegio dei
docenti per il nuovo anno sco-
lastico.
Il clima sembra sereno, per
molti è ancora vacanziero. A
sorpresa il preside informa il
Collegio dei docenti che è sta-
to acquistato un orologio
marcatempo per il controllo
automatico delle presenze dei
lavoratori della scuola.
La sala collegiale sembra es-
sere invasa da un gelo im-
provviso ed anomalo, che
contrasta con il clima ancora
caldo dell'estate. Tuttavia,
nessuno dei colleghi presenti
chiede la parola per replicare
o per ottenere ulteriori chiari-
menti. Anch'io taccio (sba-

gliando in tale occasione)
aspettando che qualcun altro
intervenga. D'altronde ero
appena rientrato nella sede di
Sant'Angelo dei Lombardi, il
preside era per me nuovo e
sconosciuto ... In un successi-
vo Collegio dei docenti, svol-
tosi sempre nel mese di
Settembre, chiedo la parola
per esprimere il mio parere e
per avere alcune risposte in
merito alla questione dell'oro-
logio marcatempo.
Il preside mi censura brutal-
mente e mi impedisce di par-
lare. Nessuno dei colleghi in-
terviene in mia difesa, per cui
mi accorgo che l'intero
Collegio è omologato e re-
presso. ... Trascorrono i gior-
ni, le settimane, i mesi.
Giungono le festività natalizie.
Un pò tutti hanno sottovaluta-
to la questione, ma soprattut-
to il dirigente e i suoi più
stretti collaboratori sembrano
sottovalutare le reazioni del
sottoscritto e di una nutrita
percentuale dei colleghi, co-
me emergerà in seguito.
Intanto, nel mese di
Novembre il dirigente e le Rsu
si erano incontrati per nego-
ziare e definire la contratta-
zione di Istituto. Ne viene fuo-
ri un accordo vergognoso.
Dalla lettura del testo contrat-
tuale risalta l'art. 18 che reci-
ta: "Il Dirigente informa la
Rsu dell'Istituto che è stato
acquistato un rivelatore auto-
matico delle presenze per
meglio verificare l'orario di
servizio dei lavoratori". ... Si
desume che non c'è stata al-
cuna seria trattativa, non si è
svolto alcun momento di con-
fronto dialettico, di scambio
negoziale, ma soprattutto non
è stato definito, approvato e
sottoscritto alcun regolamen-
to applicativo (obbligatorio in
questi casi) che stabilisca le
modalità di impiego di tale
strumento di rilevazione auto-
matica.
... Ovviamente in questa vi-
cenda risultano assai rilevanti
e determinanti le responsabi-
lità delle Rsu le quali, in buo-
na o in mala fede, hanno let-
to, approvato e sottoscritto il
documento, ma soprattutto
non hanno ritenuto utile ed
opportuno avviare una fase di
consultazione democratica
della base dei lavoratori.
... Intanto, all'ingresso princi-
pale della scuola viene instal-
lato il famigerato apparecchio
che sarà all'origine di gravi
discordie ...
Con una circolare interna il
preside comunica che dal
giorno 16 gennaio i lavoratori

della scuola sono obbligati a
ritirare il cartellino e a timbra-
re.  Un gruppo di docenti de-
cide di stendere un documen-
to per chiedere al dirigente di
rinviare la data, per consenti-
re un momento di confronto e
di discussione collegiale che
non è mai stato concesso. Il
preside risponde picche, ossia
che il Collegio dei docenti è
già stato informato e che tut-
ti i passaggi compiuti sono
stati corretti sotto il profilo
normativo. Balle! Anche se
per un'assurda ipotesi il presi-
de avesse seguito corretta-
mente le procedure formal-
mente necessarie, i risultati
sostanziali che ne sono deri-
vati, sono talmente rovinosi
da indurre a mettere in dis-
cussione l'intero iter.
... In data 21 gennaio 2006
viene indetta un'assemblea
sindacale dei lavoratori
dell'Istituto Comprensivo di
Sant'Angelo dei Lombardi, per
affrontare l'argomento.
... Dall'assemblea emerge
una vivace critica all'operato
del preside e una diffusa con-
trarietà della base dei lavora-
tori rispetto all'impiego di tale
strumento di controllo, che
viene considerato un rito inu-
tile ..., ipocrita ... e costoso ...
Al termine si decide di stilare
un documento da consegna-
re, tra gli altri destinatari, an-
che al Miur, al Dirigente del
Csa di Avellino e al Direttore
dell'Ufficio Scolastico della
Regione Campania.
Nei giorni successivi all'as-
semblea sindacale vari colle-
ghi decidono di restituire il
cartellino e smettono di tim-
brare. ... A conti fatti i colleghi
che non timbrano il cartellino
sono 21 su 54: non sono po-
chi, anzi!
... Il preside si ostina a ribadi-
re le sue ragioni, si arrocca
nel suo bunker, si affida ad un
legale (un avvocato penali-
sta), ricorre alla Procura della
Repubblica come se in tale vi-
cenda affiorassero fatti penal-
mente rilevanti. ... molti do-
centi cominciano ad intimidir-
si, manifestando dubbi ed esi-
tazioni. Dall'ufficio della presi-
denza partono alcune "conte-
stazioni d'addebito" e viene
persino inflitta una sanzione.
Anche tali provvedimenti ce-
lano uno scopo intimidatorio,
ma di fatto sono viziati sotto il
profilo formale e procedurale,
per cui si annullano da soli.
... giunge la visita ispettiva ...
gli Ispettori ... appaiono im-
pressionati in modo molto ne-
gativo, soprattutto a causa
del pesante clima ambientale
e della rigidità che caratteriz-
za la posizione del preside.
Nel frattempo i due più stretti
collaboratori del preside ave-
vano già rassegnato le dimis-
sioni. Alcuni giorni dopo il
preside si mette in aspettativa
per motivi di salute....
la collaboratrice vicaria, sub-
entrata al posto del preside,
comunica la "sospensione"
dell'uso dell'orologio marca-
tempo, in attesa di decisioni
... Per quanto ci riguarda la
"vittoria" conseguita è soltan-
to parziale. Adesso si apre
una nuova fase ... 

Lucio Garofalo

Per contattarci 

per le lettere:
- giornale@cobas-scuola.org
- Giornale Cobas, piazza Unità d’Italia, 11 - 90144 Palermo

per i quesiti, compilare il form alla pagina del sito
http://www.cobas-scuola.org/inviateci.html

Segnaliamo inoltre che sono disponibili numerose
risposte ai quesiti pervenuti alla pagina del sito
http://www.cobas-scuola.org/faqFrame.html

Lettere QuesitiSentenze

Ancora “orologi” e
cartellini da non timbrare

Dopo i già numerosi e favore-
voli pronunciamenti (Cnpi
30/10/2003, Dm 21/5/2004,
Trib. Pisa 31/1/2006 e poi
Trib. Torino 20/6/2006) re-
centemente anche la Corte di
Cassazione (Sezione Lavoro
sentenza n. 11025 del 12
maggio 2006) ha stabilito che
nella scuola pubblica i docenti
non hanno l’obbligo di marca-
re la presenza con il cartellino
magnetico, per verificarne la
presenza sono sufficienti il re-
gistro di classe e il giornale
del professore.
La questione si trascinava dal
dicembre 1998, quando il
Provveditore agli Studi di
Isernia aveva inflitto a un do-
cente la sanzione disciplinare
della censura per non aver
eseguito l’ordine del preside
di marcare l’orario di entrata e
di uscita con il cartellino ma-
gnetico. Il collega aveva chie-
sto al Pretore di Isernia di an-
nullare la sanzione sostenen-
do che il preside non poteva
imporre ai docenti l’obbligo di
timbrare il cartellino magneti-
co, in quanto gli strumenti da
applicare per il controllo delle
presenze erano il registro di
classe ed il giornale del pro-
fessore. Ma sia il Pretore di
Isernia che la Corte d’Appello
di Campobasso avevano dato
torto al collega che quindi era
stato costretto a ricorrere alla
Cassazione. 
La Suprema Corte ha accolto
il ricorso dell’insegnante, af-
fermando che per i dipenden-
ti pubblici l’obbligo di adem-
piere alle formalità prescritte
per il controllo dell’orario di la-
voro deve discendere da ap-
posita fonte normativa legale
o contrattuale; la giurispru-
denza amministrativa è uni-
voca nell’affermare l’esigenza
di una fonte normativa speci-
fica per la facoltà di sottopor-
re il personale dipendente al
controllo delle presenze me-
diante orologi marcatempo o
altri sistemi di registrazione.
Nel settore scolastico – ha
precisato la Corte – l’art. 396
del DLgs 297/1994 Testo uni-
co affida al preside compiti di
promozione e coordinamento,
nell’ambito delle norme dello
stesso t.u. e del contratto;
quest’ultimo prevede come
materia di informazione pre-
ventiva i criteri e le modalità
relativi alla organizzazione del
lavoro ed all’articolazione del-
l’orario del personale docente,
educativo ed Ata (art. 6 Ccnl
2002/2005); l’art. 89 del me-
desimo contratto prevede
l’obbligo per il personale Ata
di adempiere alle formalità
previste per la rilevazione del-
le presenze, mentre analogo
obbligo non è previsto per il
personale docente e quindi il
dirigente non può imporlo.

Anche per la
Cassazione
non serve
timbrare

Spezzoni
inferiori
alle sei
ore

Nel mio istituto ci sono diver-
si spezzoni di cattedra inferio-
ri alle 6 ore. Alcuni colleghi
stanno già pensando di acca-
parrarseli. Condivido la posi-
zione dei Cobas contro questa
“cannibalizzazione” e vorrei
capire qual è la normativa vi-
gente e se c’è qualcosa che
possano fare le Rsu?

Ritorno con piacere su questo
argomento - vedi anche l’ap-
profondimento a pag. 8 di
questo numero - perché il mi-
nistero ha accolto le nostre ri-
mostranze - sostanziate an-
che con un ricorso al Tar del
Lazio - e finalmente è ritorna-
to sui propri passi correggen-
do quanto aveva illegittima-
mente sostenuto negli ultimi
anni. Infatti la Nota 1004 del
21/7/2006 sul conferimento
delle supplenze ribadisce
quanto determinatosi a segui-
to dell’approvazione della L.
124/1999, e cioé che “tutti gli
spezzoni, senza limitazione di
orario, devono essere inclusi
nel piano di disponibilità, ai fi-
ni dello scorrimento delle gra-
duatorie permanenti”. In pra-
tica, a differenza degli ultimi
anni scolastici, i dirigenti sco-
lastici sono tenuti a comuni-
care al Csa e a mettere di
conseguenza a disposizione
per il conferimento delle no-
mine a tempo determinato
tutti gli spezzoni orari. Solo
dopo l’effettuazione delle ope-
razioni di conferimento da
parte delle scuole polo di rife-
rimento delle nomine dalle
graduatorie permanenti, le
eventuali ore residuate posso-
no essere utilizzate dai diri-
genti scolastici per le opera-
zioni di propria competenza
(attribuzione a colleghi - tito-
lari o supplenti - che hanno
meno di 18 ore, poi a chi vo-
lesse superare il proprio orario
obbligatorio - fino a un massi-
mo di 24 ore - o ad un sup-
plente temporaneo). 
Le Rsu, per tutelare il diritto
dei colleghi precari, possono
agire in due momenti:
- preventivamente. Il dirigen-
te deve consegnare alle Rsu il
cosiddetto "organico di fatto"
prima di inviarlo al Csa.
Occorre verificare quante so-
no effettivamente le ore resi-
due e vigilare affinché non ci
siano “dimenticanze” nella lo-
ro trasmissione al Csa;
- successivamente. Se il Csa
“restituisce” spezzoni che
nessun collega inserito in gra-
duatoria permanente ha scel-
to, proporre nella trattativa
d’istituto su “articolazione del-
l’orario del personale docen-
te” la clausola - “dissuasiva” -
che chi ha più di 18 ore deve
distribuirle per ragioni didatti-
co/organizzative in 6 giorni,
cioè niente "giorno libero".
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di Carmelo Lucchesi

Lo scorso luglio, l’Ires
(Istituto di ricerche economi-
che e sociali, fondato dalla
Cgil nel 1979) ha notificato al
mondo una sua ricerca sul po-
tere d’acquisto delle retribu-
zioni dei lavoratori dipendenti
nel periodo 2002-2005. Il
succo di cotanto studio è che
nei 4 anni analizzati:
- un lavoratore dipendente,
con una retribuzione lorda di
24.584 euro l'anno, ha perso
1.647 euro in busta paga, do-
vuti alla perdita del potere
d'acquisto per l'aumento dei
prezzi (1.082 euro) e la man-
cata restituzione del fiscal
drag (565 euro);
- il potere d'acquisto delle fa-
miglie degli imprenditori e dei
liberi professionisti è cresciuto
(+ 9.053 euro). 
- la distribuzione della ricchez-
za in Italia è sempre più sbi-
lanciata: il 10% delle famiglie
più ricche ne possiede il 45%.
A commento del rapporto il
segretario generale della Cgil,
Guglielmo Epifani, ha senten-
ziato che la perdita del potere
d'acquisto dei salari è dovuta
al divario tra inflazione pro-
grammata e quella reale.
Il presidente dell'Ires,
Agostino Megale, per non ap-
parire meno perspicace, ha
pontificato: "la difesa del po-
tere d'acquisto dall'inflazione
è prevista dal protocollo del
23 luglio del '93, che assegna
ai contratti nazionali questa
funzione. Quanto avvenuto in
questi ultimi quattro anni non
è attribuibile alla struttura
contrattuale prevista nell'ac-
cordo, ma al mancato rispetto
da parte del Governo di cen-
trodestra di quella politica dei
redditi prevista dal protocollo
del '93".
Tradotto in italiano significa:
la politica dei redditi, la con-
certazione (l’accordo tra sin-
dacati, governo e padroni per
mantenere bassi i salari e l’in-
flazione) che noi della Cgil
(assieme a Cisl, e Uil) abbia-
mo voluto e ancora vogliamo,

va benissimo perché tutela
ampiamente il potere d’acqui-
sto dei lavoratori dipendenti;
purtroppo negli ultimi 5 anni
c’è stato il governo di quel fe-
tente di Berlusconi che ha rot-
to il giocattolo e quindi i sala-
ri non hanno coperto l’infla-
zione. Fortunatamente ades-
so c’è un bel governo di cen-
tro sinistra e possiamo ripren-
dere a concertare a gogò.
La Cgil Funzione Pubblica del-
la Lombardia, non sapendo
dei profondi e accurati studi
dell’Ires, allega alla sua rivista
PubblicAzione n. 75/2006 un
saggio di Roberto Romano del
maggio 2006 “Politica dei red-
diti tra il 1993 e il 2005” (si
può scaricare dal sito
www.fp.lombardia.it). Tra l’al-
tro, vi si legge: “Se, per tutto
il periodo preso in esame, il
reddito da lavoro non ha be-
neficiato della crescita del
reddito intervenuto tra il 1993
e il 2005, gli ultimi 3 anni
hanno fatto registrare un im-
portante incremento del red-
dito da lavoro dipendente
che, non solo ha recuperato il
potere d’acquisto, ma ha an-
che intercettato una quota del
reddito aggiuntivo pari a qua-
si 1 punto di Pil”
Incredibile! Secondo la Fp Cgil
Lombardia negli ultimi anni i
salari hanno recuperato pote-
re d’acquisto. Si sa la Cgil è
un’organizzazione pluralista e
può ben capitare di fornire
dati opposti, nonostante i due
studi utilizzino le stesse fonti:
Bankitalia e Istat.
Tra i due lavori a noi pare più
veritiero quello di Roberto
Romano; per vari motivi.
Intanto analizza il periodo
concertativo dalla nascita (il
1993) ad oggi e non solo gli
ultimi 4-5 anni. Poi riporta da-
ti e tabelle dalle quali si evin-
ce che sottostimare l’inflazio-
ne programmata rispetto a
quella reale, ad eccezione del
1997, è stata una pratica con-
divisa da sempre da tutti i go-
verni: tecnici, di centrosini-
stra e di centrodestra. Infine
ci viene ricordato che nell’era

della concertazione “tra il
1993 e il 2004 si è realizzato
un trasferimento di risorse
pari a quasi 75 mld a favore
del reddito da impresa. Se
consideriamo che nel periodo
preso in esame le maestranze
sono cresciute di 1,3 milioni,
l’esito è, se possibile, più in-
quietante. Nonostante un si-
gnificativo incremento delle
maestranze, la percentuale
del reddito da lavoro dipen-
dente sul Pil passa dal 43,7%
del 1993 al 40,7% del 2004”.
Sono anni che enunciamo
questi semplici concetti, sulla
base non di ricerche e analisi
ma delle dimensioni del por-
tafoglio: non c’è bisogno dei
dati Istat per dire che i lavo-
ratori dipendenti fanno sem-
pre più fatica ad arrivare a fi-
ne mese. 
Che la concertazione serve a
tutelare, non i redditi dei la-
voratori dipendenti, ma i pro-
fitti aziendali e un ben retri-
buito posto per sindacalisti
accondiscendenti. 
Chiudiamo con una nota di ot-
timismo regalataci dal sito de
L’Unità (grande amico del go-
verno Prodi e della Cgil): “Ma
una buona notizia per i lavo-
ratori c’è. Secondo l’Ires il fa-
migerato decreto Bersani pro-
durrà un risparmio annuo per
le famiglie di circa 667 euro. I
risparmi, secondo il rapporto,
si quantificano così: 154 euro
in meno per tasse e spese per
le banche, 190 euro rispar-
miati in spesa per consumi,
105 euro sui costi per le libe-
re professioni, 95 euro di in-
dennizzo e costi delle assicu-
razioni, 40 euro per passaggi
di proprietà dei veicoli, 85 eu-
ro in farmaci, 9 euro per spe-
sa per trasporti (taxi). Che
però diventano 120 per gli
utenti abituali”.
Premio “Liberto di platino” al
velinaro de L’Unità e premio
“Sola e Fola” all’Ires che nel
tempo riesce a garantire il li-
vello di qualità a cui ci aveva-
no abituato padri fondatori
del calibro di Bruno Trentin,
Giuliano Amato, Vittorio Foa.

Aridatece la
concertazione

Bollito misto
di Gianni e Lucotto

Collateralismo
È risaputo che il partito della Rifondazione Comunista abbia nel-
la Cgil il suo referente sindacale. Altrettanto noto e legittimo è
che ognuno inviti alle proprie feste chi vuole. Ma quanto avve-
nuto alla festa nazionale del partito e della sinistra europea (a
cui aderisce il Prc), svoltasi a Palermo lo scorso giugno, rag-
giunge vette di sublime autarchia culturale. In tutti i dibattiti
svoltisi su temi socio-sindacali sono stati invitati solo esponenti
della Cgil. Il culmine si è toccato nel dibattito del 26 giugno
Contro la precarietà: cancellare la legge 30, al quale interven-
gono (secondo il programma): Maurizio Zipponi, Segreteria na-
zionale PRC (dal 2002 segretario generale della Fiom di Milano);
Emilio Viafora, Segretario generale Nidil-Cgil nazionale; Carlo
Podda, Segretario generale FP-Cgil nazionale; Rosi Rinaldi,
Sottosegretaria al Lavoro (segreteria nazionale della Funzione
pubblica Cgil, quindi nella Fiom, poi nel 2003 vicepresidente del-
la provincia di Roma). Il 100% degli interventi affidati a cgielli-
ni più o meno in servizio permanente effettivo per un dibattito
sulla precarietà. Tralasciamo le considerazioni sulle numerose
accettazioni della legge 30 da parte della Cgil (ne abbiamo par-
lato lo scorso numero a proposito del contratto firmato
all’Atesia), ma più che un dibattito sembra un mini-congresso
del “più massimo” sindacato italiano.

Conflitto di interessi
Dal sito del Coordinamento nazionale delle Rsu riportiamo il
commento di Marco Veruggio sulle lamentele che un insigne
membro della Cgil, Morena Piccinini vicepresidente
dell’Assofondipensione, (associazione di cui è presidente l’emi-
nente membro di Confindustria Alberto Bombassei) ha rivolto
alla trasmissione di Rai 3 Report sui fondi pensione, trasmissio-
ne di cui abbiamo dato un ampio resoconto nello scorso nume-
ro di questo giornale. << Scrive la Piccinini: "Ci è sembrato che
la trasmissione però più che rispondere agli interrogativi e for-
nire un quadro chiaro della previdenza complementare abbia
piuttosto puntato l'attenzione sui comportamenti scorretti di
banche e società di gestione del risparmio e messo sullo stesso
piano Fondi pensione negoziali, Fondi pensione aperti, Polizze
individuali pensionistiche e l'attività di banche, società di gestio-
ne del risparmio e assicurazioni in generale. Pertanto più che
aiutare a fare chiarezza e fornire una conoscenza del sistema di
previdenza complementare si è espresso un giudizio negativo e
un chiaro verdetto di colpevolezza al grido "tutti colpevoli, tutti
corrotti, tutti inaffidabili". Si è confuso e paragonato il risparmio
previdenziale con il risparmio finanziario. Il quadro delineato
nella trasmissione, il messaggio che è passato, non ha fatto che
creare confusione, terrore e incertezza". ... Ci sono pochi gior-
nalisti in Italia, non dico di sinistra, dico giornalisti e punto. Nel
senso di persone che facciano il loro mestiere, cioè che faccia-
no informazione, anche se si tratta di scontrarsi con interessi
forti. Morena Piccinini invece di criticare Report potrebbe riflet-
tere su un tema che in Cgil forse bisognerebbe prima o poi ave-
re la franchezza di affrontare e cioè come fa un'organizzazione
sindacale a conciliare la difesa dell'Inps e delle pensioni pubbli-
che e la partecipazione alla gestione dei fondi pensione integra-
tivi?>> ... già, come fa? Che siano interessi in conflitto?

Le mani a posto (oggi)
Un professore durante le lezioni in una classe tocca cosce e se-
ni di alcune allieve (non sappiamo il grado della scuola e l’età
delle ragazze). Denunciato viene condannato in primo grado a
un anno e quattro mesi per violenza sessuale. Il docente ricor-
re in appello ricavandone l’assoluzione in quanto, secondo il giu-
dice, si trattava di gesti paterni, sebbene “censurabili sul piano
dei rapporti sociali”, ma “non significativi sotto il profilo sessua-
le” perché compiuti platealmente in un’aula e non in un luogo
appartato. Il procuratore generale di Bari ricorre in cassazione e
l’8 agosto scorso il professor manolunga viene definitivamente
ricondannato.

Le mani a posto (ieri)
“Livorno 11. L’11 gennaio p. p., il prof. Alfredo Mestica, inse-
gnante agli istituti Tecnico e Nautico, redarguiva il giovane stu-
dente Tella Pietro di anni 16, per il modo sconcio col quale sta-
va in classe. Il Tella dapprima si mostrò sottomesso all’invito del
professore ma poco dopo ritorno da capo. Allora il professore fu
costretto a cacciarlo fuori di classe; nell’uscire il Tella minacciò
il professore, e due ore dopo incontratolo per via, dopo avergli
detto se anche lì manteneva la sua opinione che fosse una per-
sona ineducata, lo percuoteva alla faccia con un pugno. (…)
Denunziato il fatto all’autorità scolastica competente, fu delibe-
rata l’espulsione del Tella dall’istituto, e la sua non accettazione
in qualsiasi altro istituto governativo del regno. Il fatto fu de-
nunziato anche all’autorità giudiziaria, che rinviò il Tella avanti il
tribunale penale per rispondere di violenza verso un pubblico uf-
ficiale dove fu ritenuto colpevole e condannato a 12 giorni di re-
clusione e a 55 lire di multa, nei danni e nelle spese di giudizio”
(da Il corriere dell’isola Palermo, 18-19 febbraio 1898).
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1.Organizzare l’intensificazione e
la diffusione dei saperi per ricon-
quistare un’egemonia culturale
utile e consapevole, finalizzata a
sconfiggere la resistibile ascesa
della lobby del nucleare, per com-
battere le nuove forme di prolife-
razione e le nuove minacce di
guerra atomica all’interno della
guerra preventiva e continua fi-
nalizzata al controllo delle riserve
energetiche e delle relazioni in-
ternazionali, per imporre la pro-
duzione di energia ecosostenibile
da fonti rinnovabili.
A partire  dall’indicazione di per-
corsi formativi, ineludibili in un
contesto di obbligata e conflittua-
le convivenza con il vicino im-
pianto Itrec/Enea della Trisaia di
Rotondella - percorsi che devono
essere in grado di irrobustirsi e di
superare la dimensione episodica
e volontaristica - anche su sugge-
rimento dell’amministrazione co-
munale, l’assemblea ha approva-
to la proposta di costituzione di
un organismo territoriale stabile
(facente capo all’Osservatorio
Antinucleare di Nova Siri) con fi-
nalità formative (una sorta di “di-
stretto culturale per la Magna
Graecia”), finalizzate: a) alla dif-
fusione dei saperi circa le vecchie
e le nuove frontiere della fisica,
dell’energia nucleare; b) all’ag-
giornamento sugli esiti e sulle
ipotesi della ricerca applicata civi-
le e militare, nonché sugli oriz-
zonti teorici, sperimentali, appli-
cativi, della produzione di energia
da fonti rinnovabili. In sintesi la
costituzione di una vera e propria
“scuola”, aperta a chiunque ne
avverta la necessità, che svolge-
rebbe le proprie attività in locali
messi a disposizione dall’ ammi-
nistrazione comunale. 

2. Attivare e sviluppare studi epi-
demiologici sistematici tecnica-
mente e scientificamente affida-
bili a ridosso delle aree occupate
dagli impianti di trattamento e
stoccaggio nucleare. E’ nota al
proposito la quasi totale assenza
di una sistematica attività di co-
municazione dei dati, che confer-
ma ed alimenta una giusta diffi-
denza nei confronti delle istituzio-
ni deputate al monitoraggio ed al-
la statistica epidemiologica. 
Approssimative e spesso generi-
che, le statistiche ufficiali hanno
per lo più lo scopo di nascondere
e mascherare il dato di patologie
ed il grado di pericolo effettivo
per chi respira e si alimenta ac-
canto a simili siti. Va da sé che va
istituito un organismo di alto pro-
filo tecnico e scientifico composto
da soggetti che godano di prova-
ta fiducia presso le associazioni
antinucleari e le popolazioni loca-
li che siano in grado di operare in
autonomia, o quantomeno di
esercitare le dovute attività di ve-
rifica e controllo sull’operato isti-
tuzionale a fini di salvaguardia e
tutela della salute collettiva.

3. Istituire un organismo a carat-
tere nazionale di scienziate e di
scienziati, di tecnici antinucleari-
ste/i ed antimilitariste/i per ga-
rantire alle lotte adeguato sup-
porto informativo e per attività di
consulenza nelle vertenze territo-
riali specifiche e nella calendariz-

zazione delle attività di aggiorna-
mento e formazione. E’ necessa-
rio che ogni associazione e/o
realtà impegnata in ambito nazio-
nale e/o locale inizi a muoversi in
questo senso, interpellando le
persone interessate e raccoglier-
ne disponibilità ed adesione.

4. Dare vita ad un coordinamen-
to stabile tra tutte le realtà di ba-
se impegnate sulle tematiche
energetiche e del nucleare milita-
re e civile: gruppi antinucleari,
istituzioni locali, comitati e reti
“NOcentrali”, comitati e reti con-
tro i rifiuti del capitale e per una
loro diversa gestione indirizzata
verso una “strategia Rifiuti Zero”.
Un coordinamento fondato sugli
aspetti di conflitto comuni: noci-
vità del sistema produttivo ed
energetico, fallimento dello Stato
nel garantire la sicurezza, il lavo-
ro, i servizi e le garanzie sociali,
centralità del risparmio di mate-
ria-energia e di allungamento del
ciclo di vita delle merci e basato su
percorsi e pratiche di democrazia
diretta e di partecipazione reale. 

5.Convocare entro i prossimi me-
si una “Tavola Rotonda” naziona-
le per affrontare il tema comples-
so e delicato della messa in sicu-
rezza e stoccaggio delle scorie ra-
dioattive, con l’invito a partecipa-
re rivolto a delegazioni di tutti i si-
ti nucleari presenti in Italia.
La possibilità di ricomporre in un
fronte unico il movimento antinu-
cleare in Italia passa attraverso la
capacità di trovare una prospetti-
va comune di soluzione negoziata
e concordata dal basso sul pro-
blema della gestione delle scorie,
rispettando un livello di alto profi-
lo scientifico, tecnico, ma anche
sociale e politico, partendo da un
confronto serrato tra le realtà di
lotta che sono espressione della
dittatura della Sogin. Al momento
traspaiono tra le altre due ipotesi
contrapposte: messa in sicurezza
in loco o “sito unico”.
Va da sé che le due soluzioni so-
no incompatibili tra loro, non solo
alla luce della lotta regionale con-
tro l’ipotesi di sito unico a
Scanzano, ma anche alla luce di
elementi quantitativi e qualitativi
delle scorie. Bisogna comunque
produrre un ineludibile sforzo co-
mune, sapendo di volta in volta
individuare la natura dei limiti e
delle difficoltà che presiedono ed
accompagnano il confronto tra
ipotesi. 
Va garantita al proposito la pre-
senza qualificata di tutti i sogget-
ti associativi, insieme agli interlo-
cutori scientifici di propria fiducia.
Visto che ad oggi non esistono al
mondo soluzioni ritenute “defini-
tive”, sarebbe il caso di istruire la
pratica recependo anche la dispo-
nibilità di interlocutori internazio-
nali.
E’ già stata avviata, a margine del
convegno di Nova Siri, una rico-
gnizione esplorativa per saggiare
la disponibilità dei parlamentari
antinuclearisti a farsi essi stessi
promotori della “Tavola Rotonda”.

6. Sollecitare l’istituzione di rela-
zioni stabili con l’ente locale re-
gionale per esercitare il diritto co-
stante all’informazione ed al con-

trollo sul destino e sulle attività ri-
guardanti i siti nucleari e gli im-
pianti a rischio ad essi collegati.
A questo proposito, al termine
della due giorni di Nova Siri, è
stato redatto un testo di richiesta
di audizione alla Commissione
Ambiente della Reg. Basilicata -
III commissione - sottoscritta da
otto associazioni, dall’ammini-
strazione di Nova Siri, dal Prof.
Baracca. A seguito del recente
naufragio del “Tavolo Regionale
della Trasparenza” in Basilicata
(con delegati di Regione, Sogin,
amministrazioni locali, associa-
zioni antinucleari del metaponti-
no), nel contesto di una transizio-
ne post/Sogin governata dai nuo-
vi equilibri del centro sinistra na-
zionale, è necessario attivare con
urgenza un luogo di stabile e ve-
ro confronto.

7. Procedere rapidamente ad in-
terpellanze parlamentari sull’esi-
stenza e sulla natura di un accor-
do intercorso nel 1999 tra gover-
no statunitense ed italiano sulla
revisione dei termini di restituzio-
ne  delle barre radioattive prove-
nienti dalla vecchia centrale di Elk
River/Usa, tutt’ora giacenti alla
Trisaia di Rotondella, che preve-
drebbe la possibilità di non resti-
tuzione, ovvero il deposito per-
manente alla Trisaia o comunque
in territorio italiano. 

8. Promuovere e coordinare , sa-
pendo coinvolgere le amministra-
zioni e gli enti locali, una forte e
duratura campagna per l’uso del-
le tecnologie appropriate fondate
sulla coerenza del risparmio di
materia-energia, sulla logica del
rinnovabile integrato, esigendo
crescita progressiva nella desti-
nazione dei fondi e certezza di
esecutività nella loro diffusione ed
applicazione.

Un passaggio di auspicabile e
concreta pressione sociale in tal
senso è rappresentato dalla ne-
cessità di lanciare in maniera co-
ordinata e diffusa una campagna
articolata per la riduzione della
bolletta elettrica e della tassa sui
rifiuti, motivata dalla decisa con-
testazione a finanziare con i no-
stri soldi:
a) programmi e progetti nucleari
ed energetici “duri” in Italia ed al-
l’estero;
b) produzione di energia elettrica
da combustibili fossili altamente
inquinanti quali carbone ed olii
combustibili;
c) impianti di smaltimento dei ri-
fiuti urbani, senza aver prima
raggiunto le quote di raccolta dif-
ferenziata finalizzata al riutilizzo
ed al riciclaggio fissate dalle nor-
me comunitarie, nazionali, regio-
nali (dal 40% al 60%);
d) impianti di incenerimento/ter-
modistruzione dei rifiuti solidi ur-
bani attraverso i cosiddetti “certi-
ficati verdi” (fondi che l’Unione
Europea destina alle energie rin-
novabili e non alla combustione di
rifiuti non biodegradabili) e l’ap-
plicazione del “CIP 6” che dal
1991 in Italia finanzia come “rin-
novabile” l’energia da rifiuti;
e) la non ottemperanza del
Protocollo di Kioto per la riduzio-
ne di emissioni di CO2.

A conclusione del Convegno Nazionale ”contro il nucleare” - Nova Siri 13 e 14 maggio
2006 – organizzato dall’Osservatorio Antinucleare di Nova Siri e dalla Confederazione
Cobas, è stata approvata una Carta di intenti – “ La Carta di Nova Siri“. Il Convegno ha
rappresentato, per i contributi tecnico - scientifici e per l’impegno sociale profuso, un
momento di utile approccio interdisciplinare per l’attuazione di una risposta plurale al
tentativo di reimporre il nucleare sotto forma di energia “pulita” in un contesto interna-
zionale di corsa al riarmo e di minaccia di uso delle armi atomiche, nonchè nella per-
manenza di notevoli rischi dovuti alla presenza di scorie e rifiuti atomici e di uranio “im-
poverito” sull’intero territorio italiano.
Osservatorio Antinucleare di Nova Siri Giuseppe.santarcangelo@rete.basilicata.it - Confederazione Cobas francesc.masi@tiscali.it

La carta di Nova Siri “In nome della lotta all’immigrazione clandestina, i governi
adottano misure poliziesche repressive ed estendono le fron-
tiere delle nazioni ricche attraverso i centri di detenzione, le
espulsioni e la selezione della forza lavoro" (dall’Appello di
Bamakoi al Polycentric World social Forum, gennaio 2006).
Mentre il regime Europeo di governo delle migrazioni produce
clandestinità, oggi l’istituzione di centri di detenzione e altri
strumenti di controllo nei paesi africani e dell’Europa dell’Est
(la loro esternalizzazione) costituisce una delle principali misu-
re adottate dalle autorità europee contro i continui movimenti
e le lotte dei migranti. 
Quando migliaia di migranti e rifugiati collettivamente hanno
attraversato i recinti di frontiera delle enclaves spagnole di
Ceuta e Melilla nell’ottobre dello scorso anno, le cruciali riven-
dicazioni per la libertà di movimento e uguali diritti sono state
chiaramente portate alla pubblica attenzione, almeno per un
momento. Le reazioni disumane e barbare, gli spari a morte e
le deportazioni di massa nel deserto rispecchiano il crescente
livello di conflitto e la crisi del regime europeo di governo delle
migrazioni.
Ma c’è un processo in atto che mina alle fondamenta questo
regime - non solo dall’esterno dei confini - ma anche dall’inter-
no. Attraverso tutta l’Europa, ogni giorno, vediamo lotte sociali
e politiche, proteste e campagne contro i campi e le deporta-
zioni, per il diritto d’asilo per le donne e gli uomini, per la le-
galizzazione, per una cittadinanza europea di residenza e con-
tro lo sfruttamento del lavoro migrante. E queste lotte vanno
molto oltre ogni ristretta concezione dell’identità europea.
Il nostro nuovo appello condiviso per una giornata comune di
lotta si riferisce non solo alle mobilitazioni del 31 gennaio 2004
e del 2 aprile 2005, quando la prima e la seconda giornata di
azione e lotta dei migranti hanno avuto luogo in più di 50 città
in tutta Europa. Al Forum Sociale di Atene, nel maggio 2006,
la questione delle migrazioni per la prima volta ha avuto un
proprio asse tematico. Una rete crescente di realtà legate alle
questioni dei migranti ha deciso, nell’assemblea finale, di fare
un passo avanti e coordinare ancora una volta l’iniziativa per il
7 ottobre.
Tenendo in considerazione le specifiche condizioni e circostan-
ze regionali e nazionali delle varie lotte, la terza giornata di
lotta dei migranti vuole costruire un livello di resistenza euro-
peo e transnazionale. La nostra mobilitazione sarà un primo
passo verso un’attività centrale su scala europea nella pro-
spettiva di sviluppare l’idea di una manifestazione comune nel
2007, sia a Bruxelles o in qualunque altro luogo politicamente
rilevante. Il nostro intento è quello di rivolgerci all’Europa nel
suo complesso, non solo ai governi nazionali.
Inoltre, la scelta della data di ottobre serve a ricordare gli
eventi avvenuti a Ceuta e Melilla nel 2005. Faremo uno sforzo
particolare nella costruzione della cooperazione con le iniziati-
ve in Africa: una giornata di azioni in contemporanea tra le cit-
tà Europee e Africane a ottobre aiuterebbe a promuovere un
asse sulle migrazioni nel prossimo Forum Sociale Mondiale,
che avrà luogo a Nairobi (Kenia) nel gennaio 2007. Questo
corrisponde a quanto indicato dall’appello di Bamako: "nel pe-
riodo tra il Forum di Bamako e quello di Nairobi, proponiamo
un anno di mobilitazione internazionale in difesa del diritto di
ognuno di circolare liberamente e di determinare il proprio de-
stino [...] proponiamo una giornata internazionale di mobilita-
zione che possa avere luogo in luoghi simbolo delle frontiere
(aeroporti, centri di detenzione, ambasciate ecc.)".
Soprattutto, vogliamo sottolineare con forza la dimensione glo-
bale delle lotte dei migranti oggi. Per questo intendiamo con-
nettere la nostra giornata di lotta con le iniziative e le mobili-
tazioni di massa del movimento americano dei migranti che
avranno luogo in futuro. La terza giornata di lotta sarà diretta
contro la negazione dei diritti e la criminalizzazione dei mi-
granti e contro ogni regime di controllo delle migrazioni, arti-
colando rivendicazioni chiare all’interno delle parole d’ordine li-
bertà di movimento e diritto di restare:
- per una legalizzazione senza condizioni e uguali diritti per i
migranti in tutta Europa 
- per la chiusura di tutti i centri di detenzione in Europa e
ovunque 
- per la fine di tutte le deportazioni e del processo di esterna-
lizzazione 
- per la rottura del legame tra permesso di soggiorno e con-
tratto di lavoro, contro la precarietà.

Appello 
Te r z a  g i o r n a t a  d i
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di Pino Giampietro

Dall’Irak all’Afghanistan, dalla
Palestina al Libano, è guerra.
In Italia una maggioranza pa-
cifista, confidando nella dele-
ga, ha dato il 9 e 10 aprile la
maggioranza, seppur risicata,
al centrosinistra, con il man-
dato vincolante dell´uscita
dell´Italia dalla guerra in ap-
plicazione rigorosa dell´art.
11 della Costituzione.
L´Unione ha costruito un ca-
polavoro d´ipocrisia, impe-
gnandosi a ritirare le truppe
dall´Irak secondo un calenda-
rio che non si discosta molto
dalle promesse di Berlusconi;
i soldati italiani, a 4 mesi dal-
la vittoria elettorale, sono an-
cora in Irak, si spera che ver-
ranno via di lì entro l´anno.
Al contrario sull´Afghanistan
la quasi totalità del centrosini-
stra, comprese le componenti
più "radicali", ha fatto muro.
In Afghanistan la guerra non
è più considerata tale o, per lo
meno, dai nostri governanti
non è ritenuta una guerra
unilaterale, bensì un interven-
to militare concordato ed au-
torizzato dall´Onu. Una spe-
dizione armata - egemonizza-
ta dagli Usa - finalizzata a ri-
pristinare l´ordine in
Afghanistan, un Paese retto
da un governo "democratico",
i cui risultati elettorali definiti-
vi sono stati resi noti a 46
giorni dal voto, in cui il primo
ministro Karzai è un ricono-
sciuto manutengolo degli Usa,
in cui dominano i signori della
guerra, in cui si reintroduce il
ministero della virtù, in cui i
diritti delle donne sono sotto-
zero come al tempo del nefa-
sto regime talibano, in cui è
ripreso alla grande il traffico
d´oppio, in cui la guerra con i
suoi massacri quotidiani dalle
regioni periferiche è ormai ar-
rivata a Kabul.
Ma l’Italia con le sue truppe,
secondo il centrosinistra, de-
ve esserci, non più sdraiata su
Bush come con Berlusconi,
ma capace di recitare un ruo-
lo autonomo insieme
all’Europa, sempre però all’in-
terno di un quadro di leale
amicizia con gli Usa.
E´ nella logica della mosca
cocchiera che il governo Prodi
cerca di tenere separata la
missione delle truppe italiane

in Afghanistan da quella di
enduring freedom, mentre le
è complementare in una effi-
cace sinergia di macabro bel-
licismo.
È infatti un mistero della fede
quello per cui la guerra del
centrosinistra, concertata con
gli Europei e contrattata con
gli Usa, dovrebbe essere più
"democratica" e digeribile per
il movimento contro la guerra
che ha avuto la forza di co-
struire fino al 2004 manife-
stazioni continue, mobilitando
milioni di persone.
È lo stesso centrosinistra che
finora non ha voluto ripristi-
nare l´erogazione dei fondi al
popolo palestinese, cancellati
a seguito della vittoria eletto-
rale di Hamas, sulla cui rego-
larità sono stati concordi tutti
gli osservatori internazionali;
quel centrosinistra che non ha
trovato parole (figuriamoci
azioni!) di condanna per la
nuova invasione israeliana,
con il suo tragico corredo di
massacri, dei territori palesti-
nesi; quel centrosinistra che
con Massimo D´Alema (il
bombardiere di Belgrado), di
fronte alla guerra che Israele
ha scatenato in Libano, per ri-
lanciare il ruolo internazionale
dell´Italia, dell´Europa,
dell´Onu, ha organizzato il
summit di Roma, che non ha
partorito nulla di buono.
Stiamo vivendo una nuova
guerra mondiale neanche a
bassa intensità, con i prossimi
obiettivi che già si delineano
nel mirino: la Siria e l´Iran. I
responsabili sono i soliti "im-
presentabili": prima Bin
Laden e i Talibani, Saddam
Hussein e le sue armi di di-
struzione di massa, poi
Hamas con i suoi Kamikaze e
Kassam, gli Hezbollah con i
loro Katiuscia, quindi
Ahmadinejad e il suo appog-
gio agli Hezbollah, le sue deli-
ranti sparate antisemite e il
suo progetto nucleare, infine
la Siria con le alture del Golan
da riconquistare a Israele.
È l´asse del male che per
l´amministrazione Bush va
estirpato ad ogni costo.
Ormai questa è la "verità uni-
versale" ammannitaci con mi-
nimi distinguo da centrode-
stra e centrosinistra.
La realtà è invece molto di-
versa e densa di interessi ma-

teriali. Il controllo dell´area
del medio e lontano Oriente e
del golfo Persico è vitale per
gli Usa, sia per il controllo di
enormi risorse energetiche
presenti nell´area, sia per la
sua rilevanza strategica in
termini geopolitici e militari.
La Siria è, come il Libano,
nell´occhio del ciclone, per-
ché l´oleodotto che, attraver-
so la Georgia, trasporta il pe-
trolio dall´Azerbaigian alla
Turchia dovrebbe proseguire
lungo le coste siriane e liba-
nesi e da lì ad Askhelon dove
verrà collegato all´attuale
oleodotto di Eilat fondamen-
tale per le esportazioni di
greggio in Asia orientale.
La posta in gioco, in questa
zona del mondo, è dunque al-
tissima, tanto più oggi, quan-
do molti Paesi in America
Latina (un tempo ritenuta il
cortile di casa degli Usa) si
sottraggono sempre più aper-
tamente al controllo economi-
co-politico-militare Usa. Da
qui l´attacco al futuribile pia-
no nucleare iraniano, per cui il
male è Ahmadinejad con i
suoi sogni nucleari e non
Israele con le sue centinaia di
testate atomiche in perfetta
efficienza ed il rifiuto di firma-
re qualsiasi accordo interna-
zionale di non proliferazione
nucleare, per non dire del suo
totale disprezzo a rispettare
qualsiasi risoluzione dell´Onu
circa il ritiro dai territori pale-
stinesi occupati.
La guerra c´è già, è una guer-
ra scatenata dall´imperiali-
smo Usa con l´appoggio dei
suoi più fedeli alleati: i gover-
ni inglese ed israeliano, non-
ché dei volenterosi di turno,
tra cui l´Italia.
La resistenza politica e armata
dei popoli irakeno, palestinese,
libanese, afgano, svolge una
funzione fondamentale, impe-
dendo finora che il progetto di
dominio Usa si allarghi ancora
ad altri teatri bellici.
Ci sarebbero quindi tutte le
ragioni non solo per appog-
giare i suddetti movimenti di
resistenza, ma anche l´ur-
genza che nel nostro Paese il
movimento contro la guerra
riprenda con forza la mobilita-
zione. In realtà la parte del
movimento più legata alle or-
ganizzazioni politiche e sinda-
cali del centrosinistra ha rite-

nuto più importante puntare
alla palingenesi elettorale,
l´imperativo è stato mandare
a casa Berlusconi e tutto il re-
sto sarebbe venuto di conse-
guenza, intanto la mobilita-
zione è stata congelata.
Lo schiacciamento sulla vitto-
ria elettorale ha provocato la
sindrome del governo amico
che ha prodotto effetti nefasti
particolarmente evidenti du-
rante il dibattito parlamentare
sul disegno di legge di rifinan-
ziamento delle missioni mili-
tari all´estero: ovvero rispet-
to alla presenza delle truppe
italiane in Afghanistan. Le for-
ze del centrosinistra hanno
presentato il provvedimento
come sostegno ad una opera-
zione di pace. Napolitano è in-
tervenuto pesantemente per
definire anacronistiche le po-
sizioni dei parlamentari repro-
bi e dissenzienti, che alla
Camera hanno tenuto duro,
ma che al Senato, ove i mar-
gini del governo Prodi sono ri-
sicatissimi, hanno ceduto al
ricatto della fiducia, scontan-
do attacchi durissimi dall´ap-
parato del Prc.
La cosiddetta sinistra radicale
e Rifondazione nella loro
grande maggioranza hanno
dato in Parlamento una pessi-
ma prova di sé. Una parte del
movimento contro la guerra
(Rifondazione, Arci, Cgil, qua-
si tutta la Fiom, Carta, Tavola
della Pace...) ha abdicato ad
una posizione autonoma e ra-
dicale, trincerandosi dietro la
scusa di un movimento in ca-
duta libera, quando queste
forze non han fatto nulla per
mobilitarlo, optando per la
scelta secondo cui la vita del
governo Prodi val bene anche
una guerra.
Eppure giungono anche se-
gnali positivi: l’affollatissima e
variegata assemblea del 15
luglio a Roma (oltre gli onore-
voli "dissenzienti", non solo
Cobas e militanti dell´antago-
nismo politico e sociale, ma
adesioni che svariavano da
Dario Fo a Cremaschi, da
Gino Strada a Beppe Grillo e
Alex Zanotelli.) ha ribadito la
necessità dell’immediato ritiro
delle truppe dall’Afghanistan,
i sit-in del 17 luglio davanti al-
la Camera e del 24 al Senato
in occasione dei dibattiti par-
lamentari sull’Afghanistan, la
manifestazioni del 26 luglio
alla base di Camp Darby ed il
corteo del 27 a Roma in soli-
darietà con il popolo palesti-
nese e contro l’aggressione
israeliana al Libano, testimo-
niano di una volontà di lotta
che continua ad esprimersi in
condizioni politiche e tempo-
rali proibitive senza attendere
l’autunno. 
Tutto ciò non è di poco conto
in una fase in cui l´escalation
della guerra israeliana in
Palestina e Libano ha ricevuto
la comprensione del governo
Prodi, nonostante la mattanza
di bambini e l´utilizzo da par-
te israeliana del fosforo bian-
co e di nuove terribili armi
non convenzionali come le
bombe ultraperforanti GBU28
ed altre ancora sperimentate
in anteprima a Gaza e Beirut,
armi fornite dagli Usa e parti-
te ancora una volta dalla base
americana di Camp Darby.

Ci sono stati anche coloro -
Agnoletto e c. -. che hanno
tentato di salvare capra e ca-
voli convocando il 22 luglio a
Genova un´assemblea note-
volmente meno partecipata di
quella romana della settima-
na precedente, in cui con
equilibrismi da funamboli
hanno tentato di tracciare una
sorta di terza posizione, con-
tro la guerra in Afghanistan
ma allo stesso tempo dalla
parte del governo Prodi. 
Li abbiamo definiti i furbetti
del movimentino; con questo
atteggiamento hanno presta-
to il fianco alle sprezzanti pa-
role di Giordano e Bertinotti,
per cui la politica del movi-
mento non ha a che vedere
ed interferire con la logica
delle istituzioni, se non subor-
dinandosi ad esse. Ed è pro-
prio questo infeudamento di
settori del movimento in par-
titi e istituzioni, la logica della
ragion di stato e di governo,
che ha prodotto un pesante
vulnus per l´agibilità politica
dell´intero movimento contro
la guerra.
Ma i giochi non sono fatti.
Oggi vale ancora la pena
scommettere sull´autonomia
e la radicalità del movimento
contro la guerra? Noi Cobas
pensiamo di sì, consapevoli
che le nostre ragioni hanno
un solido fondamento nel
Paese; gli stessi sondaggi di
Mannheimer sul Corriere della
Sera danno il sì al ritiro delle
truppe dall´Afghanistan al
61% nel Paese.
Le ragioni della lotta contro la
guerra neoliberista ed impe-
rialista sono rafforzate dalle
decisioni del Forum europeo
dello scorso maggio ad Atene,
che ha elaborato nel merito
una piattaforma chiarissima:
ritiro immediato di tutte le
truppe straniere da Irak,
Afghanistan e dagli altri sce-
nari bellici, al fianco del popo-
lo palestinese e per il ripristi-
no dei finanziamenti interna-
zionali al legittimo governo di
Hamas, chiusura di tutte le
basi militari NATO e straniere.
Su tale piattaforma si è lan-
ciata per l´ultima settimana
di settembre una mobilitazio-
ne in tutta Europa. A queste
parole d´ordine non può che
affiancarsi la necessità del ri-
tiro immediato degli invasori
israeliani dal Libano e l´alt ai
massacri perpetrati dalle
truppe israeliane nel Paese
dei cedri e a Gaza.
Il precipitare della situazione
ci spinge a rompere gli indugi
e formulare una proposta
precisa: sabato 30 settembre
ci sembra la data più giusta
per costruire una grande ma-
nifestazione nazionale a
Roma contro la guerra, prece-
duta da assemblee e mobilita-
zioni territoriali.
Rivolgiamo la proposta ai tan-
ti che ritengono che il rifiuto
della guerra sia non solo eti-
camente ma anche politica-
mente più rilevante dei tattici-
smi di partito e delle sorti di
un governo che nella guerra
continua a starci di buon gra-
do che si prepara a stangare
gli strati popolari con una fi-
nanziaria lacrime e sangue.
Allora tutti in piazza a Roma il
30 settembre contro la guerra.
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ABRUZZO
L’AQUILA
via S. Franco d’Assergi, 7/A
0862 62888 - gpetroll@tin.it
PESCARA - CHIETI
via Tasso, 85
085 2056870
cobasabruzzo@libero.it
http://web.tiscali.it/cobasabruzzo
TERAMO
0881 411348 - 0861 246018

BASILICATA
LAGONEGRO (PZ)
0973 40175
POTENZA
piazza Crispi, 1
0971 23715 - cobaspz@interfree.it
RIONERO IN VULTURE (PZ)
c/o Arci, via Umberto I
0972 722611 - cobasvultur@tin.it

CALABRIA
CASTROVILLARI (CS)
via M. Bellizzi, 18
0981 26340 – 0981 26367
CATANZARO
0968 662224
COSENZA
via del Tembien, 19
0984 791662 - gpeta@libero.it
cobasscuola.cs@tiscali.it
CROTONE
0962 964056 
REGGIO CALABRIA
via Reggio Campi, 2° t.co, 121
0965 81128 - torredibabele@ecn.org
ROSSANO (CS)
via Sibari, 7/11
347 8883811
giuseppeantonio.cesario@istruzione.it

CAMPANIA
AVELLINO
333 2236811 - sanic@interfree.it
CASERTA
0823 322303 - francesco.rozza@tin.it
NAPOLI
vico Quercia, 22
081 5519852
scuola@cobasnapoli.org
http://www.cobasnapoli.org
SALERNO
corso Garibaldi, 195
089 223300  -  cobas.sa@virgilio.it

EMILIA ROMAGNA
BOLOGNA
via San Carlo, 42
051 241336
cobasbologna@fastwebnet.it
www.cespbo.it
FERRARA
via Muzzina, 11
cobasfe@yahoo.it
FORLÌ - CESENA
vicolo della Stazione, 52 - Cesena
340 3335800 - cobasfc@tele2.it
http://digilander.libero.it/cobasfc
IMOLA (BO)
via Selice, 13/a
0542 28285 - cobasimola@libero.it
MODENA
347 7350952
bet2470@iperbole.bologna.it
PARMA
0521 357186 - manuelatopr@libero.it
PIACENZA
348 5185694
RAVENNA
via Sant'Agata, 17
0544 36189
capineradelcarso@iol.it
www.cobasravenna.org
REGGIO EMILIA
c/o Lab. AQ 16 - via Fratelli Manfredi, 14
328 6536553

RIMINI
0541 967791 - danifranchini@yahoo.it

FRIULI VENEZIA GIULIA
PORDENONE
340 5958339 - per.lui@tele2.it
TRIESTE
via de Rittmeyer, 6 
040 0641343 - cobasts@fastwebnet.it
www.cespbo.it/cobasts.htm

LAZIO
ANAGNI (FR)
0775 726882
ARICCIA (RM)
via Indipendenza, 23/25
06 9332122
cobas-scuolacastelli@tiscali.it
BRACCIANO (RM)
via Oberdan, 9
06 99805457
mariosanguinetti@tiscali.it
CASSINO (FR)
347 5725539
CECCANO (FR)
0775 603811
CIVITAVECCHIA (RM)
via Buonarroti, 188
0766 35935 - cobas-scuola@tiscali.it
FORMIA (LT)
via Marziale
0771/269571 - cobaslatina@genie.it
FERENTINO (FR)
0775 441695
FROSINONE
via Cesare Battisti, 23
0775 859287  -  368 3821688
cobas.frosinone@virgilio.it
LATINA
viale P. L. Nervi - Torre n. 4 int. 5
0773 474311 - cobaslatina@libero.it
MONTEROTONDO (RM)
06 9056048
NETTUNO - ANZIO (RM)
347 3089101  - cobasnettuno@inwind.it
OSTIA (RM)
via M.V. Agrippa, 7/h
06 5690475  -  339 1824184
PONTECORVO (FR)
0776 760106
RIETI
0746 274778 - grnatali@libero.it
ROMA
viale Manzoni 55
06 70452452 - fax 06 77206060
cobascuola@tiscali.it
SORA (FR)
0776 824393
TIVOLI (RM)
0774 380030 - 338 4663209
VITERBO
via delle Piagge 14
0761 309327 – 328 9041965
cobas.scuola.viterbo@tusciaposta.it

LIGURIA
GENOVA
vico dell’Agnello, 2
010 2758183 - cobasge@cobasliguria.org
http://www.cobasliguria.org
LA SPEZIA
piazzale Stazione
0187 987366
maxmezza@tin.it - ee714@interfree.it 
SAVONA
338 3221044 - savonacobas@email.it

LOMBARDIA
BERGAMO
349 3546646 - cobas-scuola@email.it
BRESCIA
via Corsica, 133
030 2452080 - cobasbs@tin.it
LODI
via Fanfulla, 22 - 0371 422507
MANTOVA
0386 61922

MILANO
viale Monza, 160
0227080806 - 0225707142 - 3472509792
mail@cobas-scuola-milano.org
www.cobas-scuola-milano.org
VARESE
via De Cristoforis, 5
0332 239695  -  cobasva@iol.it

MARCHE
ANCONA
335 8110981
cobasancona@tiscalinet.it
ASCOLI
via Montello, 33
0736 252767
cobas.ap@libero.it
FERMO (AP)
0734 228904 - silvia.bela@tin.it
IESI (AN)
339 3243646
MACERATA
via Bartolini, 78
0733 32689 - cobas.mc@libero.it
http://cobasmc.altervista.org/index.html

PIEMONTE 
ALBA (CN)  
cobas-scuola-alba@email.it
ALESSANDRIA
0131 778592 - 338 5974841
ASTI
via Monti, 60 
0141 470 019
cobas.scuola.asti@tiscali.it
BIELLA
via Lamarmora, 25 
0158492518 - cobas.biella@tiscali.it
BRA (CN)
329 7215468
CHIERI (TO)
via Avezzana, 24
cobas.chieri@katamail.com
CUNEO
via Cavour, 5
0171 699513 - 329 3783982
cobasscuolacn@yahoo.it
PINEROLO (TO)
320 0608966 - gpcleri@libero.it
TORINO
via S. Bernardino, 4
011 334345 - 347 7150917
cobas.scuola.torino@katamail.com
http://www.cobascuolatorino.it

PUGLIA
BARI
via F. S. Abbrescia, 97
080 5541262 - cobasbari@yahoo.it
BARLETTA (BA)
339 6154199
BRINDISI
via Settimio Severo, 59
0831587058 - fax 0831512336
cobasscuola_brindisi@yahoo.it
CASTELLANETA (TA)
vico 2° Commercio, 8
FOGGIA
0881 616412
pinosag@libero.it
capriogiuseppe@libero.it
LECCE
via XXIV Maggio, 27
cobaslecce@tiscali.it
LUCERA (FG)
via Curiel, 6 - 0881 521695
cobascapitanata@tiscali.it
MOLFETTA (BA)
piazza Paradiso, 8
339 6154199
cobasmolfetta@tiscali.it
http://web.tiscali.it/cobasmolfetta/
TARANTO
via Lazio, 87
099 7399998
cobastaras@supereva.it
mignognavoccoli@libero.it

SARDEGNA
CAGLIARI
via Donizetti, 52
070 485378 - 070 454999
cobascuola.ca@tiscalinet.it
http://www.cobasscuolacagliari.it
NUORO
vico M. D’Azeglio, 1
0784 254076
cobascuola.nu@tiscalinet.it
ORISTANO
via D. Contini, 63
0783 71607 - cobascuola.or@tiscali.it
SASSARI
via Marogna, 26
079 2595077 - cobascuola.ss@tiscalinet.it

SICILIA
AGRIGENTO
via Acrone, 40
0922 594905 - cobasag@virgilio.it
BAGHERIA (PA)
via Gigante, 21
091 909332 - gimipi@libero.it
CALTANISSETTA
via Re d’Italia, 14
0934 21085 - cobascl@tiscali.it
CATANIA
via Vecchia Ognina, 42
095 536409 - alfteresa@tiscalinet.it
095 7477458 - cobascatania@libero.it
LICATA (AG)
via Platani, 60
320 4115272 - gioru78@hotmail.com
MESSINA
via dei Verdi, 58
090 670062
turidal@aliceposta.it
MONTELEPRE (PA)
giambattistaspica@virgilio.it 
NISCEMI (CL)
339 7771508
francesco.ragusa@tiscali.it
PALERMO
piazza Unità d’Italia, 11
091 349192  -   091 349250
c.cobassicilia@tin.it - cobas.pa@libero.it
TRAPANI
vicolo Menandro, 1
0923 23825 - gaetano.scurria@tin.it
SIRACUSA 
0931701745 - giovanniangelica@libero.it

TOSCANA
AREZZO
0575 904440 – 329 9651315
cobasarezzo@yahoo.it
FIRENZE
via dei Pilastri, 41/R
055 241659 – fax 055 2342713
cobascuola.fi@tiscali.it
GROSSETO
viale Europa, 63
0584 493668
cobasgrosseto@virgilio.it
LIVORNO
via Pieroni, 27
0586 886868 - 0586 885062
ilectra@inwind.it
LUCCA
via della Formica, 194
0583 56625 - cobaslu@virgilio.it
MASSA CARRARA
via L. Giorgi, 43 - Carrara
0585 70536 - pvannuc@aliceposta.it
PISA
via S. Lorenzo, 38
050 563083
cobaspi@katamail.com
PISTOIA
viale Petrocchi, 152  
0573 994608 - fax 1782212086
cobaspt@tin.it
www.geocities.com/Athens/Parthenon/8227
PONTEDERA (PI)
Via C. Pisacane, 24/A
Tel/Fax 0587-59308

PRATO
via dell'Aiale, 20
0574 635380 
obascuola.po@ecn.org
SIENA
via Mentana, 100
0577 226505 
irinarasbririp@yahoo.it
francaparente@inwind.it
VIAREGGIO (LU)
via Regia, 68 (c/o Arci)
0584 46385  -  0584 31811
viareggio@arci.it - 0584 913434

TRENTINO ALTO ADIGE
TRENTO
0461 824493 - fax 0461 237481
mariateresarusciano@virgilio.it

UMBRIA
CITTÁ DI CASTELLO (PG)
075 856487 - 333 6778065
renato.cipolla@tin.it
PERUGIA
via del Lavoro, 29
075 5057404  -  cobaspg@libero.it
TERNI
via de Filis, 7
0744 421708  -  328 6536553
cobastr@inwind.it

VENETO
LEGNAGO (VR)
0442 25541 - paolinovr@virgilio.it
PADOVA
c/o Ass. Difesa Lavoratori,
via Cavallotti, 2
tel. 049 692171 - fax 049 882427
perunaretediscuole@katamail.com
ROVIGO
0425 2763 - rsu@istitutomaddalena.org
TREVISO
ciber.suzy@libero.it
VENEZIA
via Cà Rossa, 4 - Mestre
tel. 041 719460 - fax 041 719476
VERONA
045 8905105
VICENZA
347 64680721 - ennsil@libero.it

GIORNALE DEI COMITATI
DI BASE DELLA SCUOLA

viale Manzoni, 55 - 00185 Roma
06 70452452 - 06 77206060
giornale@cobas-scuola.org
http://www.cobas-scuola.org
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